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Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per ufficio pubblico, gli onorevoli : Gerulli, 
di giorni 3 ; Calisse, di 5, e Danieli di 4. 

(Sono conceduti). 

(]O.Ì unicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunico la seguente 
lettera: 

« Nella profonda angoscia dell'animo per 
la tragica fine del mio amatissimo Pilade, 
travolto sul fiore degli anni e delle spe-
ranze, mi è di solo conforto sapere diviso 
il mio dolore da quanti lo conobbero ed 
apprezzarono le altissime doti della mente, 
la tenerezza infinita del cuore, la devozione 
illimitata per l'Italia, che più di sè stesso 
amava. 

« A Lei, Eccellenza, ed all'Alta Rappre-
sentanza della Nazione, che volle tributare 
tanto .solenni onoranze alla memoria del 
mio caro perduto, presento i sensi della mia 
infinita riconoscenza. 

« G I N A M A Z Z A ». 

Comunico pure il seguente telegramma r 
« D'incarico della Giunta municipale di 

Rio nell'Elba, adunata d'urgenza, sentita-
mente ringrazio la Camera e l'Eccellenza 
Vostra dei sentimenti espressimi col suo 
nobilissimo telegramma, sicuro di rendermi 
con ciò interprete del pensiero dell'intero 
Consiglio e degli abitanti tutti di questa 
terra, che vivamente rimpiange la perdita 
dell'onorevole Pilade Mazza suo cittadino 
illustre, benemerito figlio del patriota in-
signe Cesare Mazza che qui ebbe origine e 
natali. 

« Il sindaco : S P E C O S », 

La Commissione d'inchiesta per l'istru-
zione pubblica ha trasmesso le relazioni t. 
sulle segreterie universitarie ; sulla riforma 
dei controlli; sugli istituti dipendenti dalla 
Direzione generale delle antichità e belle 
arti; e l'allegato alla relazione, già inviata 
il 9 aprile ultimo, sui ricorsi, denuncio e 
istanze. 

La Commissione d'inchiesta per l'eser-
cito ha trasmesso l'ottava ed ultima sua 
relazione concernente: 

Contratti dall'Amministrazione mili-
tare; Stabilimenti di artiglieria ; Officina 
di costruzione del Genio; Stabilimento di 
Commissariato; Istituto geografico militare; 
Giustizia militare; Professori e maestri ci-
vili; Reclami pervenuti alla Commissione; 
Conclusioni finali. 

Queste relazioni saranno depositate in 
archivio a disposizione degli onorevoli de-
putati. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Pastore, al 
ministro delle poste e dei telegrafi, « per 
sapere, se, in seguito al voto espresso dal-
l'Amministrazione di Goito nonché da molte 
altre rappresentanze comunali della pro-
vincia di Mantova, abbia iniziato oppor-
tuni studi per presentare un progetto di 
legge che accordi l'esenzione delle tasse po-
stali alla corrispondenza dei sindaci ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere. 

VICINI, sottosegretario di Stato per le 
poste ed i telegrafi. I l comune di Goito ed 
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altri della provincia di Mantova, e parecchi 
cornimi anche di altre provincie, hanno 
chiesto se non si creda di concedere una 
tota le esenzione delle tasse postali, in so-
sti tuzione della tassa r idot ta concessa per 
la corrispondenza dei sindaci. 

È s ta to risposto che ad una concessione 
della franchigia da farsi con provvedimento 
interno del Ministero si oppone l 'articolo 57 
della legge postale e il relativo regolamento, 
e che per provvedere occorrerebbe un di-
segno di legge. 

Si è però anche soggiunto che il Mini-
stero tiene presenti queste domande, delle 
quali non può sfuggire a nessuno il carat-
tere simpatico, negli s tudi che sta facendo 
per una r i forma in relazione ad altrQ do-
m a n d e che sono state presenta te du ran te 
la discussione del bilancio. 

Questa risposta che è s ta ta da ta ai sin-
daci io posso dare al l 'opportunissima inter-
rogazione presenta ta dall 'onorevole Pa-
store. 

Egli comprende che non il solo Ministero 
delle poste può risolvere questo problema, 
il quale ha riferimento anche alle condi-
zioni generali del bilancio. 

Ma la cosa è t r a t t a t a con la massima sim-
pat ia . Però, siccome il collega Pas tore chie-
deva se si vogliono far fare studi su questa 
materia, egli dovrà dichiararsi sodisfat to 
della mia r ispostale i comuni d ' I t a l ia e il col-
lega avranno piena fiducia nell 'opera del-
l 'Amministrazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pas tore ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A S T O R E . Prendo a t to delle dichiara-
zioni dell 'onorevole sottosegretario di Stato, 
e lo ringrazio vivamente , dichiarandomi pie-
namente sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Beltrami al ministro dell 'in-
terno « per conoscere le ragioni per le quali 
"Vittorio Lucchini presentatesi illeso il gior-
no 20 maggio ultimo scorso nella caserma 
dei leali carabinieri di I n t r a , fu ivi t ra t te-
nuto e poi passato al carcere; dove il pro-
fessore Tito Cavazzani gli riscontrò delle 
gravi lesioni, per le quali fu trasferi to alla 
infermeria del carcere di Pal lanza ». 

H a facoltà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to per l ' i n t e rno .^» 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Premet to che, con telegramma in 
da ta 16 giugno e con r iferimento a te le-
grammi precedenti il prefet to di Novara mi 
informa che il procuratore del Re di Pal-
lanza ha iniziato procedimento penale con-

tro i carabinieri di I n t r a per lesioni in per-
sona di Lucchini Vittorio, arrestato per vio-
lenza e resistenza alla forza pubblica, og-
getto di precedenti telegrammi del Ministero. 

Pe r doveroso omaggio ad ogni sent imento 
di equità avrei grande vaghezza di rispondere 
alla interrogazione dell 'onorevole Bel t ra-
mi. Ma egli comprenderà che, di f ronte & 
'quest 'ultima notizia inviatami dal prefe t to 
di Novara , e nella quale l 'onorevole Bel tra-
mi vede quanto può aver fa t to , prima di 
quel te legramma, il Ministero che ho l 'onore 
di rappresentare , io devo impormi il massi-
mo riserbo. Spero anzi che egli, pur riser-
vandosi di r iproporre la sua interrogazione 
vorrà seguire il mio esempio, ed astenersi 
da ogni apprezzamento. 

Posso anzi aggiungere che il procedimento 
nella causa contro i carabinieri verrà quanto 
pr ima por ta to alla pubblica discussione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bel t rami ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

B E L T R A M I . Prendo a t to della dichia-
razione dell' onorevole sottosegretario di 
S ta to circa il procedimento che è in corso; 
e prendo at to, anche, della impegnativa re-
ciproca di r i tornare, se del caso, su questo 
argomento, dinanzi alla Camera, a seconda 
delle risultanze del processo ; che non devesi 
intralciare in alcun modo, ma deve avere 
il più sollecito svolgimento. 

La mia interrogazione sul caso Lucchini 
la presentai, sia per la gravità del caso 
stesso, sia perchè deve richiamare l ' a t ten-
zione del Governo, su molti casi simili. È 
davvero necessario richiamare l 'a t tenzione 
del Governo sopra il t r a t t amen to che si fa 
a coloro, che hanno la disgrazia di essere 
incarcerati o che vi si recano spontanea-
mente per qualche reclamo. 

Vedremo l'esito del procedimento; ma 
in tan to è strano che il Lucchini, il quale era 
anda to alla caserma dei reali carabinieri per 
assumere informazioni, e non consta che 
fosse impu ta to di alcun reato, è strano, dico, 
che sia s ta to t r a t t enu to in carcere; e che, 
mentre vi è entra to illeso, il pretore dove t te 
poi farlo visi tare dal professore Tito Cavaz-
zani, che trasmise alla pretura un certificato 
medico, di cui tengo qui copia ; dal quale 
r isulta che il Lucchini giaceva in carcere con 
gravi lesioni; per cui dovet te e s e r e trasfe-
rito all' infermeria delle carceri di Pal lanza. 

Attendo, adunque, che la giustizia abbia 
il suo corso e dia un responso esemplare, 
aff inchè non si r ipetano più casi come que-
sto ed altri che si sono già avveral i , i na i - , 
tre circostanze, sullo stesso Lago Maggiore; 
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per non ricordare esempii più lontani, per 
non ricordare il famoso caso Erezzi e via,via! 

È necessario, che si svolga al più presto 
il processo; ed a seconda delle risultanze, si 
dovranno prendere provvedimenti adeguati; 
perchè non è giusto che dei poveri disgra-
ziati, anche se per avventura colpevoli, siano 
sottoposti prima che alla giustizia dei tri-
bunali a quella sommaria ed inquisitoriale 
dei reali carabinieri nelle regie carceri. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. In sostanza l'onorevole Beltrami 
non ha voluto accogliere la mia preghiera 
di astenersi da ogni apprezzamento. Quello 
che egli afferma è precisamente ciò, che è 
oggetto di investigazione, perchè io debbo 
dichiarare che lo scandalo sta precisamente 
in questo fatto, che alcuni medici attestano 
che il Lucchini era in condizioni di incolu-
mità, altri invece che fu percosso e ferito. 
Questo giudizio è per ora abbandonato alla 
autorità, ed ella quindi vede che l'afferma-
zione sua non può essere accolta da me, come 
forse la mia non può essere accolta da lei. At-
tendiamo dunque serenamente il giudizio. 
Onorevole Beltrami, tenga conto di quello 
che io implicitamente ho affermato, che cioè 
il Ministero ha creduto di dover richiamare 
l 'attenzione delle autorità locali sul fatto, 
affinchè le investigazioni siano serene e com-
plete. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Margaria, a cui si è associato 
l'onorevole Di Robilant, al ministro dell'in-
terno, « per sapere se non intenda, oltre la 
necessaria proroga del decreto 10 dicembre 
1908 relativa all'istituzione degli ufficiali 
sanitari consorziali, modificare le coerenti 
disposizioni di legge 25 febbraio 1904 e re-
golamento 19 luglio 1906, così da conciliare 
l'interesse finanziario dei comuni con quello 
della vigilanza igienica ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Agli onorevoli Margaria e Di Eo- j 
bilant, che interrogano su due tendenze del 
Ministero, e cioè sulla opportunità di mo-
dificare alcune disposizioni di legge e di 
prorogare alcuni termini, risponderò breve-
mente. 

È verissimo. La disposizione per cui si j 
deve costituire là, dove non è possibile per 
ogni comune, un ufficio sanitario consor-
ziale tra comuni non è dubbio che abbia in-

! contrato grandissime resistenza in alcune 
P r o v i n c i e , resistenze che si appuntano spe-
cialmente sull'aggravio finanziario, che subi-
scono i comuni. E anche vero che alMinistero 
sono giunte proteste od istanze perchè le 
disposizioni di legge siano modificate ; ma 
io debbo dichiarare agli onorevoli Margaria 
e Di Robilant, che quantunque si verifichi 
l 'inconveniente da essi accennato, dell'ag-
gravio cioè nella spesa che vengono a su-
bire i comuni, non è parso finora al Ministero 
che gli inconvenienti lamentati dovessero 
avere la prevalenza sull'altissimo scopo che 
le disposizioni stesse si prefiggono. 

È da sperare pure che le disposizioni 
date dal Ministero affinchè i Consorzi siano 
quanto più possibile creati fra molti co-
muni, sempre però con riguardo alle neces-
sità del servizio, abbiano a rendere minore 
l'aggravio per alcuni comuni; ma, se, ripeto, 
l'aggravio stesso sarà tale per alcuni co-
muni da non poter essere tollerato, si vedrà 
anche di provvedere con opportune dispo-
sizioni legislative ad alleviarli, come si è 
fatto per altri servizi, in modo da incorag-
giarli alla istituzione dei Consorzi per gli 
ispettori sanitari. Comunque, allo stato 
delle cose il Ministero non intende di in-
trodurre riforme alle disposizioni di legge 
che riguardano quel servizio. 

Domandano inoltre gli onorevoli Mar-
garia e Di Robilant se il Ministero intenda 
prorogare i termini per l'applicazione della 
legg;e; ora io debbo ricordare che questo 
termine scadrà solo il 31 dicembre di que-
st'anno ; e che se prima di quella data, 
verrà segnalata l'opportunità di qualche 
proroga, il Ministero potrà in tempo pren-
dere le opportune iniziative, che natural-
mente dovranno essere dettate da reali ne-
cessità, e non contrastare alle legittime esi-
genze dei comuni interessati. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Margaria 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MARGARIA. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la risposta datami; 
però non sono completamente sodisfatto. 
Effettivamente, la legge del 1904 lascia fa-
coltà ai comuni di riunirsi in Consorzi per 
avere una vigilanza igienica sulle sostanze 
alimentari; e per nominare quindi un uffi-
ciale sanitario consorziale. L'articolo 6 del 
regolamento del 1906 dice poi che il prefetto, 
laddove troverà la necessità, per ragioni 
economiche e topografiche dei comuni, no-
minerà quest'ufficiale sanitario consorziale 
in un raggio di popolazione da 30 a 50 mila 
abitanti. 
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E sta bene; ma questo ufficiale sanitario 
consorziale, pagato naturalmente dai co-
muni che formeranno il Consorzio, avrà una 
completa indipendenza ? No, certamente; 
perchè dipenderà dai comuni interessati, di-
penderà almeno dal presidente del Consor-
zio. D'altra parte avrà facoltà di fare ancora 
il medico, e di disimpegnare servizi sanitari 
retribuiti. Allora, certamente si attirerà su di 
sè la malevolenza, e dirò così, anche fino a un 
certo punto l'invidia degli antichi ufficiali 
sanitari. Bisogna poi tener conto che tutto 
ciò arrecherà una notevole maggiore spesa 
ai comuni. Quindi io credo che convenga 
ancora esaminare bene questo argomento. 

A mio avviso occorrerebbe un altro prov-
vedimento, da adottarsi almeno a titolo di 
prova, ed è questo: Poiché in tutte le Pro-
vincie le mansioni del medico provinciale 
sono aumentate, cosicché egli non può disbri-
gare tutto il lavoro che gli è affidato, si po-
trebbe, senza grave spesa da parte del Go-
verno, creare un sostituto-medico provin-
ciale o un ispettore, o anche due a seconda 
dell'importanza della provincia, lasciando 
ai comuni i loro ufficiali sanitari, o tutt'al 
più disponendo che l'ufficiale sanitario del 
capoluogo di mandamento sia nn po' più 
studioso delle parti attinenti alla vigilanza 
igienica degli alimenti, specialmente dei 
generi di prima necessità. 

Nei capiluoghi di mandamento si potreb-
bero istituire piccoli laboratori di vigilanza 
igienica, ai quali si potrebbe dare un con-
gruo sussidio da parte del Governo. Quanto 
al mantenimento di questi laboratori, si po-
trebbe provvedervi coi compensi pagati da-
gli interessati per le analisi e coi proventi 
delle contravvenzioni. 

L'opera degli ispettori servirebbe ad in-
tegrare quella degli ufficiali sanitari locali, 
e così si raggiungerebbe anche lo scopo di 
non aggravare nè la finanza dei comuni, nè 
quella dello Stato. L'ufficiale sanitario con-
sorziale dovrebbe essere assunto in qualità 
di ufficiale governativo, per renderlo indi-
pendente. 

Spero che queste mie osservazioni saranno 
benevolmente accolte dal Governo, e tenute 
in considerazione per la riforma della legge 
del 1904. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Yalenzani, al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere quali provvedi-
menti abbia adottati o intenda adottare 
per migliorare -il servizio ferroviario tra 
Eomae le vicine spiaggie di Anzio e Net-
tuno nella imminente stagione balneare ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole Yalenzani sa che 
il primo tratto tra Eoma e Cecchina ap-
partiene alle ferrovie di Stato e l'altro 
tratto da Cecchina ad Anzio e Nettuno è 
esercitato dalla Società delle ferrovie se-
condarie. 

L'onorevole Yalenzani deplorale grandi 
perdite di tempo che si hanno nel percorso; 
ma egli sa pure che su quella linea vi sono 
pendenze del 25 per mille e curve di 190 metri 
di raggio, elementi questi, planimetrici ed 
altimetrici, che impediscono ai treni di a-
vere una grande velocità. 

Per economizzare circa un quarto d'ora 
nel percorso tra Roma ed Anzio e Nettuno, 
si dovrebbe sospendere la fermata fra Roma 
e Cecchina, ma questo provvedimento de-
terminerebbe lamentele gravi da parte degli 
interessati di alcune stazioni di quel tratto. 
Non si può quindi provvedere in modo as-
soluto e decisivo a migliorare quella linea, 
perchè occorrerebbe disfarla e regolare le 
pendenze e le curve. 

Per quanto riguarda l'esercizio attuale, 
esso è fatto da quattro coppie di treni nei 
giorni feriali e da sei nei giorni festivi. La-
menta anche l'onorevole Yalenzani la qua-
lità delle vetture poco buona; ma al riguardo 
l'Amministrazione delle ferrovie di Stato 
assicura che, d'accordo con la Società delle 
ferrovie secondarie romane, provvederà alla 
bisogna. 
" Ripeto che le difficoltà che s'incontrano 
per l'accentramento a Cecchina di quasi 
quattro linee, quella per Terracina, quella 
per Anzio e Nettuno e quella per Albano, 
producono gli inconvenienti lamentati a cui 
non si potrebbe radicalmente provvedere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valenzani 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

YALENZANI. La mia interrogazione 
non ha il pregio della novità. Nella tornata 
del 3 m,arzo di quest'anno, discutendosi nel-
l'altro ramo del Parlamento dei bisogni e 
delle esigenze delle popolazioni della pro-
vincia di Roma in rapporto alle comunica-
zioni ferroviarie, il ministro dei lavori pub-
blici del tempo, onorevole Rubini, alle la-
gnanze dell'onorevole senatore Astengo, che 
tra l'ilarità del Senato, notava che con i 
treni di Anzio si sa quando si parte ma non 
si sa quando si arriva e che le vetture pei 
viaggiatori adibite a quella linea sono quanto 
di più indecente si possa immaginare, rispon-

) deva: « Non posso a questo riguardo che 
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dichiarare che pure all 'argomento accen-
nato procurerò di rivolgere la mia atten-
zione, invitando l'Ufficio competente a fare 
le proposte che si rendessero necessarie, ad 
ovviare ai segnalati inconvenienti e dare 
sodisfazione alle popolazioni servite ». 

Orbene, onorevoli colleghi, s ' inganne-
rebbe a partito chi credesse che da quel 
giorno ad oggi si sia riscontrato, su quella 
disgraziata e trascuratissima linea ferro-
viaria Roma-Anzio-Nettuno, un qualsiasi 
miglioramento per quanto riguarda l'osser-
vanza e la comodità degli orari, l'insuffi-
cienza delle corse, lo stato indecente e di-
ciamo pure pericoloso del materiale rota-
bile, la poca o niuna sicurezza dell'arma-
mento della linea, tanto che in parecchi 
punti i treni debbono rallentare la marcia 
per evitare i frequenti deragliamenti. 

E mi limito a segnalarvi questi che più 
che inconvenienti rappresentano vere e pro-
prie inosservanze a patti contrattuali e a 
precise disposizioni di legge, e non vi parlo 
dell'elevato costo delle tariffe di trasporto, 
dei sistematici rifiuti a concedere i biglietti 
di abbonamento a serie e di andata e ri-
torno speciali in uso per tu t te le stazioni 
balneari; della persistente mancanza di carri-
merci necessari al servizio del porto. 

E perfettamente inutili riescono i recla-
mi avanzati dalle autorità comunali alla 
Direzione delle secondarie romane contro 
questo insopportabile stato di cose, contro 
il quale protestano invano le popolazioni 
di Anzio e di Nettuno e quanti si recano 
a quelle.spiaggie incantevoli, perchè quando 
si è trovato qualche impiegato che ha in-
teso il dovere di rispondere è intervenuta 
la Direzione a vietare che si desse corso ai 
reclami. (Vive interruzioni dall' estrema si-
nistra). 

Ora quelle popolazioni non domandano 
al Ministero nè facilitazioni nè concessioni, 
ma unicamente il rispetto alle convenzioni, 
e ai patti contrattuali, perchè il ministro 
non può dimenticare che i comuni di Anzio 
e di Nettuno hanno sostenuto non lievi sa-
crifìci per la costruzione di quelle linee fer-
roviarie. Ed io confido nella energia del mi-
nistro stesso perchè i voti di quelle popo-
lazioni siano sollecitamente esauditi. 

(Interruzioni e violente apostrofi del depu-
tato Morgari verso il deputato Valenzani). 

Ne potremo parlare a comodo. È la eia-
que podrecchiana. ! 

{Nuove interruzioni ed invettive dall'estre-
ma sinistra). 

MORGARI. E dell'inchiesta sul Nazza-
reno... 

VALENZANI. Ah ! no, signori miei... 
(Vivaci interruzioni del deputato Podrecea 

— Apostrofi ed invettive dall'estrema sinistra 
contro il deputato Valenzani). 

Se credete di intimorirmi in questo mo-
do... 

(Nuove apostrofi e nuove invettive dal-
l' estrema sinistra contro il deputato Valen-
zani — Nuove interruzioni del deputato Po-
drecca). 

Lasci andare; io e lei, onorevolePodrecca, 
ci conosciamo bene ! 

(Apostrofi ed invettive dei deputati Mor-
gari, Podrecca ed altri dall'estrema sinistra 
contro il deputato Valenzani, che risponde vi-
vacemente — Vivi rumori a destra ed al 
centro — Alcuni deputati scendono nell'emi-
ciclo — Tumulto— Il Presidente sospende la 
seduta). 

(La seduta è sospesa alle 14.40 e ripresa 
alle 14.50). 

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. Pren-
dano posto, onorevoli colleghi. 

(Continuano animate conversazioni e ru-
mori). 

Onorevoli colleghi, facciano silenzio e 
prendano i loro posti. 

Debbo vivamente deplorare ciò che è 
avvenuto poc'anzi. Sono state scambiate 
parole ingiuriose, che nel tumulto non so-
no arrivate fin qui, altrimenti il Presi-
dente avrebbe richiamato al dovere quelli, 
che hanno commesso questa mancanza di 
rispetto verso la Camera ed i colleghi. 

Avverto gli onorevoli deputati che, quan-
do un deputato è convalidato dalla Camera, 
egli ha diritto di parlare liberamente qui, 
nell'aula... 

BOCCONI. Se uno è ladro, n o ! ' ( F m » -
simi rumori— Violente apostrofi). 

PRESIDENTE. La richiamo all'ordine, 
onorevole Bocconi ! Proprio nel momento 
in cui il Presidente sta richiamando la Ca-
mera alla calma... 

Voci a destra e al centro, rivolte all'estre-
ma sinistra. Fuori ! fuori ! Ritiri ! ritiri ! 

PRESIDENTE. Onorevole Bocconi, la 
invito a ritirare la parola offensiva che ella 
ha pronunziata. (Vivi applausi). 

BOCCONI. Chiedo di parlare. (Vivi ru-
mori). 

Voci. Ritiri ! Ritiri ! 
PRESIDENTE. Le ho dato facoltà di 

parlare per ritirare la parola offensiva pro-
nunziata. (Continuano i rumori). 

BOCCONI. Non ho offeso alcuno... 
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NEGRI DB SALVI, CASTELLINO, 
MONTATITI, CORNAGGIA ed altri. Sì, 
Sì! Ritiri ritiri ! 

( Vivi rumori e scambio di apostrofi tra 
l'estrema sinistra ed altri settori). 

PRESIDENTE. Onorevole Bocconi, si 
limiti a dichiarare se ritira la parola offen-
siva. {Commenti). Si spieghi. 

BOCCONI. Si è caduti in un grande e-
quivoco ed io chiedo appunto di spiegarlo. 

Non ho recato offesa ad alcuno. 
Alle parole del Presidente che ogni de-

putato convalidato ha diritto di parlare, io, 
in omaggio al rispetto che si deve a tutt i i 
deputati di questa Assemblea, ho soggiunto 
che se uno era accusato di gravi fatt i non 
poteva aver diritto di parlare ; e questo ho 
detto senza alcuna allusione ad alcuno, ma 
impersonalmente, obbiettivamente. (OJi ! 
Oh! — Vivissimi rumori). 

VALENZANI. Chiedo di parlare per fat-
to personale. 

Voci. No ! no ! (Rumori vivissimi). 
P R E S I D E N T E . Accenni il suo fat to per-

sonale. 
VALENZANI. Una sola dichiarazione. 

Sono entrato in questa Camera dopo quin-
dici mesi di lotta, attraverso quattro bat-
taglie elettorali, in cui sono stato fieramente 
combattuto da quella parte della Camera, 
dall'onorevole Podrecca in ispecie. (Bravo! 
a destra e al centro — Rumori dalVestrema 
sinistra). Dopo la mia elezione, sul giornale 
Avanti! fu pubblicato un articolo... 

PRESIDENTE. Onorevole Valenzani, 
questo non è fat to personale. 

Voci. Lo lasci parlare ! 
VALENZANI. ...in cui si diceva che non 

avrei potuto prendere a parlare in questa 
Camera. 

(Ah! ah! a destra e al centro — Interru-
zione del deputato decotti — Rumori). 

Dopo quell'articolo, dall' onorevole Po-
drecca fu presentata una interrogazione, 
nella quale egli mi accusava di indelicatez-
ze nell'amministrazione dell'Opera pia del 
Collegio Nazzareno di Roma. I colleghi ri-
corderanno quale risposta fu data a quel-
l'inteirogazione dal banco del Governo. Io 
allora, prendendo la parola per fat to per-
sonale, chiesi che fosse nominata una Com-
missione d'inchiesta, composta di tre de-
puta t i socialisti, rimettendomi completa-
mente alla correttezza e all'onestà loro pel 
giudizio sull'opera mia. La mia proposta 
non fu accettata. Mi recai allora dal sotto-
segretario di Stato all'interno e chiesi che 

il Governo disponesse lui l'inchiesta non 
accettata dai deputati socialisti. 

Ma poiché l'onorevole sottosegretario di 
Stato anche mi rispose che non c'erano ele-
menti sufficienti per poterla fare, di fronte 
al reiterarsi di queste accuse, dinanzi alla 
maestà dell'Assemblea, chiedo all'onorevole 
ministro dell'interno che quest'inchiesta si 
faccia e ne sieno comunicati insu l ta t i alla 
Camera. Non ho altro da dire. (Bene! Bra-
vo — Applausi al centro e a destra). 

Molte voci. (Verso il deputato Bocconi) Ri-
tiri ! ritiri! Deve ritirare la parola. 

PODRECCA. Chiedo di parlare. (Rumori 
vivissimi ed apostrofi contro Vestrema si-
nistra). 

PRESIDENTE. Prendano i loro posti, 
onorevoli colleghi. Se no, sarò di nuovo co-
stretto a sospendere la seduta! 

(Continuando i rumori e Vagitazione nel-
l'Aula, il Presidente sospende nuovamente 
la seduta). 

(La seduta è sospesa alle 15 e ripresa alle 
15.35). 

P R E S I D E N T E . Si riprende la seduta. 
Deploro ancora una volta che la Camera 
si abbandoni troppo facilmente a tumulti 
senza ascoltare la voce del Presidente. 

Il Presidente aveva richiamato all'or-
dine l'onorevole Bocconi, quando egli aveva 
pronunziato una parola che era sembrata 
offensiva per un altro membro della Ca-
mera; (Commenti) e lo aveva invitato a spie-
garla. 

La dichiarazione dell'onorevole Bocconi 
non sarà s ta ta udita da tu t t i i colleghi. Io 
lo invito perciò a ripeterla di nuovo per 
spiegare esattamente le sue parole. (Appro-
vazioni — Commenti). 

BOCCONI. Ripeto la dichiarazione fatta 
alla Camera. 

La dichiarazione mia è questa": che le 
parole in risposta ad una affermazione del-
l'illustrissimo signor Presidente, cioè « se 
uno è ladro, no! » non si riferivano a nes-
suno; erano obbiettive, inpersonali; non 
facevano allusione nè all'onorevole Valen-
zani, nè ad alcun altro deputato. 

(Ah! ah! a destra e al centro — Mormorii 
— Commenti animati). 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Verificazione di poteri.. 

Per prima vi è l'elezione contestata del 
collegio di Castelvetrano (eletto Saporito). 
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La Giunta delle elezioni a grandissima 
maggioranza propone alla Camera la conva-
lidazione dell'onorevole Vincenzo Saporito 
a deputato del collegio di Castelvetrano. 

La discussione è aperta su queste con-
clusioni. 

Nessuno chiedendo di parlare, e non es-
sendovi oratori inscritti, metto a partito le 
conclusioni della Giunta. Chi le approva si 
compiaccia di alzarsi. 

(Sono approvate). 
M U R A T O R I . Chiedo la controprova. 
P R E S I D E N T E . Doveva chiederla in 

tempo. Oramai queste conclusioni sono già 
approvate. (Clamori dall' estrema sinistra. — 
Commenti animati). 

M U R A T O R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
M U R A T O R I . Sull'elezione contestata di 

Castelvetrano. 
P R E S I D E N T E . Sulla elezione di Castel-

vetrano il Presidente ha messo a partito le 
conclusioni della Giunta per la convalida-
zione dell'onorevole Saporito. La Camera le 
ha già approvate. (Clamori vivissimi dall'e-
strema sinistra.) 

Ora apro la discussione sulle conclusioni 
della Giunta per la elezione contestata di 
Castellaneta. 

Nessuno chiedendo di parlare... 
(Clamori vivissimi dall' estrema sinistra. — 

Altri clamori da tutte le altre parti della Ca-
mera — Interruzioni del deputato Colonna 
di Cesarò). 

Onorevole Colonna di Cesarò, la richia-
mo all'ordine! (Clamori vivissimi dall' estrema 

OJ ) 
CICCOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CICCOTTI. Onorevole Presidente, senza 

venir meno al rispetto verso la Presidenza 
e senza mancare di riguardo alla Camera, 
mi si permetta di dire che qui si è caduti 
in un equivoco, e-io credo che nessuno vorrà 
profittare di un equivoco. All'ordine del 
giorno erano iscritte due elezioni contestate. 

P R E S I D E N T E . Tre. 
CICCOTTI. Tanto meglio: tre. Ma è a 

tutti noto che, mentre sulla elezione conte-
stata di Castellaneta non ci sarebbe stata 
discussione, parecchi invece erano quelli di-
sposti a parlare sulla elezione contestata del 
collegio di Castelvetrano. 

P R E S I D E N T E . Il Presidente ha dichia-
rato che era aperta la discussione sull'ele-
zione di Castelvetrano ! 

Voci da destra e dal centro. Sì ! sì ! 
Voci dall' estrema sinistra. No ! no ! 
CICCOTTI. Onorevole Presidente, faccio ! 

appello alla sua equanimità, perchè ella* 
voglia riconoscere che c' è stato un equi-
voco.. . 

P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole Cic-
cotti : non c'è stato nessun equivoco... 

Voci dall' estrema sinistra. Sì ! sì ! 
Voci da altri banchi. No ! no S 
CICCOTTI. Onorevole Presidente... 
P R E S I D E N T E . Lasci parlare il Presi-

dente ! 
La prima elezione all'ordine del giorno 

era quella di Castelvetrano. Il Presidente 
ha messo in discussione le conclusioni della 
Giunta delle elezioni; non vi erano inscritti' 
e nessuno ha chiesto di parlare, e quindi1 

il Presidente ha messo ai voti le conclu-
sioni della Giunta. La controprova è stata 
chiesta quando il Presidente aveva già pro-
clamato l'approvazione delle proposte della 
maggioranza della Giunta delle elezioni ! 
( Vive approvazioni da destra e dal centro — 
Clamori vivissimi dall' estrema sinistra. — Il 
deputato Ciccotti fa cenno di voler parlare fra 
i clamori della destra e del centro). 

Voci dall' estrema sinistra. La controprova 
non si è fatta! 

P R E S I D E N T E . Non si poteva fare; 
perchè fu chiesta quando il ^Presidente a-
veva già dichiarato approvate le conclu-
sioni della Giunta ! 

P R A M P O L I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Nè ha facoltà. 
P R A M P O L I N I . (Setfni d'attenzione). Le 

parole del Presidente possono suonar bia-
simo verso di me; perchè io sono relatore 
per la minoranza della Giunta. Io mi sono 
fatto dovere d'assistere, fin dal principio,, 
alla seduta della Camera; ed ho dato inca-
rico ai miei amici, assentandomi per un 
minuto, d'avvertirmi appena fosse stata 
posta in discussione l'elezione di Castelve-
trano... 

Voci da destra e dal centro. Doveva inseri-
4 versi!... Doveva rivolgersi alla Presidenza!.... 

P R A M P O L I N I . ...ora domando come si-
possa dichiarare approvata, in simili con-
dizioni, quest'elezione!... (Vivissime appro-
vazioni ed applausi dall' estrema sinistra — 
Clamori vivissimi da destra e dal centro — 
Parecchi deputati stanno nell'emiciclo). 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli col-
leghi di prendere i loro posti e di far si-
lenzio ! 

T U R A T I . Chiedo di parlare per fare un 
appello al regolamento. 

P R E S I D E N T E . Io ripeto che l'elezione 
di Castelvetrano è già stata approvata dalla, 
Camera. 
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Voci. No, no ! (Rumori e apostrofi all'e-
strema sinistra. — Il deputato Ciccotti sale 
al banco della Presidenza e conferisce con 
l'onorevole Presidente). 

T U R A T I . Ho chiesto di parlare. Vorrei 
invocare cinque minuti di silenzio dai miei 
colleghi. 

P R E S I D E N T E . Per fare un appello al 
regolamento ha facoltà di parlare l'onore-
vole Turati. 

T U R A T I . Non c'è alcun motivo di ap-
passionarci in questa questione, poiché è 
assolutamente escluso dall 'animo di noi tutti 
che vi possa essere stato un volontario ten-
tativo da parte di alcuno di sopraffare la 
volontà della maggioranza della Camera. 
( Approvazioni). 

Questo è assolutamente messo fuori di 
questione. Ma a me, anche come membro 
della minoranza della Giunta delle elezioni, 
si affacciano due questioni di fa t to : legale 
e morale. 

L a questione di fatto è questa : molti di 
noi dichiarano, e per bocca mia e per bocca 
loro, che non hanno udito, che non sape-
vano che cosa si votasse. (Rumori a destra). 

Voci a sinistra. È vero, è vero ! 
T U R A T I . Ora, onorevole Presidente, se 

questo è vero, e se è stato qui confermato, 
nessun artifìcio si fa, nessuna offesa si com-
mette contro il Presidente, quando si insi-
ste nel dire che una votazione non esiste, 
quando nessuno ha sentito quale sia stata 
la questione su cui si è chiamata la Camera 
a deliberare. 

Io credo poi, e sia con tut to ossequio 
alla carica presidenziale e al Presidente Car-
mine, che, quando si presenta una proposta 
della Giunta delle elezioni, in cui vi è una 
relazione di maggioranza ed una relazione 
di minoranza, sarebbe, non dirò doveroso, 
ma prudente consiglio quello di avvertire 
di questo dissenso la Camera. 

Credo che nessuna votazione di questo 
genere possa farsi quando della Giunta delle 
elezioni non c'è nè la maggioranza nè la 
minoranza. Questa è cosa che interessa un 
poco tutt i i nostri colleghi, molto più poi 
chi è direttamente toccato, vorrei dire col-
pito, poiché nessnno di noi starebbe in que-
sta Camera quando vi fosse il dubbio (Bravo!) 
che egli fosse qui per un malinteso o per 
un equivoco. 

Io credo quindi che tutte le ragioni di 
fat to legali e morali, anche nell'interesse 
dello stesso Saporito, ci impongano (perchè, 
ripeto, non c'è questione di malafede) di 
interrogare nuovamente la Camera. 

Faccio quindi preghiera al Presidente 
chè voglia interrogare la Camera. 

A P R I L E . Ecco : interrogare la Camera 
se c'è stato equivoco. 

P R E S I D E N T E . Interrogherò la Camera 
se c'è stato equivoco. 

Prendano i loro posti, onorevoli depu-
tati. (Conversazioni). Prego di far silenzio,, 
e di lasciar parlare il Presidente. 

Dunque il Presidente ha messo ai voti , 
quando è venuto il suo turno all'ordine del 
giorno, la proposta della maggioranza della 
Giunta delle elezioni per la convalidazione 
dell'onorevole Saporito nel collegio di Ca-
stelvetrano. 

Ha chiesto se vi fosse qualcuno che vo-
lesse parlare, perchè nessuno era inscritto. E 
quindi il Presidente, senza affrettarsi in nes-
sun modo, ha messo ai voti le conclusioni 
della maggioranza della Giunta delle ele-
zioni; e siccome la grande maggioranza della 
Camera si è alzata, il Presidente ha dichia-
rato che era approvata la proposta della 
Giunta delle elezioni e ha dichiarato conva-
lidata l'elezione. 

Ora si viene a dire che qualcuno non ha 
udito. (Interruzioni) I l Presidente avrebbe 
tutto il diritto di insistere nel dichiarare 
la elezione convalidata. Io in ogni modo 
interrogherò la Camera, per sapere se in-
tende che debba essere ripetuta la votazione.. 
(Commenti — Denegazioni). 

Prendano i loro posti, onorevoli deputati^ 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro nell'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Il Governo si astiene. 
P R E S I D E N T E . La Presidenza, ripeto, 

crede che s :a definitivamente procla-
mata la convalidazione dell 'onorevole Sa-
porito. Ma sorgendo il dubbio che tutta la 
Camera non abbia udito quando il Pre-
sidente pose in votazione le conclusioni 
della Giunta, ripeto che la Presidenza ri-
tiene opportuno d'interpellare la Camera se 
crede che debbasi ripetere la votazione. 

Dunque coloro i quali credono che si 
debba ripetere la votazione sono pregati 
d'alzarsi. 

(Segue la votazione). 
Per giudizio di tutt i i segretari della Pre-

sidenza, la Camera delibera di non ripetere 
la votazione. (Approvazioni — Commenti 

Ritorniamo ora alla elezione contesta-
ta del collegio di Castellaneta (eletto Pu-
gliese). 
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La Giunta delle elezioni ad unanimità 
propone alla Camera l'annullamento di que-
sta elezione. 

Pongo a partito la proposta della Giunta 
delle elezioni. 

(È approvata). 
Dichiaro quindi vacante il collegio di 

Castellaneta. 
Segue la elezione contestata del collegio 

di Cerignola (eletto Maury). 
La grandissima maggioranza della Giun-

t a delle elezioni propone alla Camera l'an-
nullamento di questa elezione. 

Sulle conclusioni della maggioranza della 
Giunta è inscritto per parlare l'onorevole 
Riccio al quale ne do facoltà. 

RICCIO. Ho chiesto di parlare solamente 
per una dichiarazione di voto. 

Comprendo che, nelle condizioni pre-
senti della Camera e dovendo noi a tutti i 
cosfT discutere la legge sull'istruzione ele-
mentare, non sia opportuno fare una lunga 
discussione su una questione di diritto. 
D'altra parte la Camera, già in altra occa-
sione, con votazione quasi unanime, si di-
chiarò favorevole alle conclusioni che ora 
sono adottate dalla maggioranza della Giun-
ta delle elezioni. 

Però in quell'occasione io e parecchi al-
tri colleghi votammo per una tesi affatto 
contraria; anzi innanzi alla Giunta delle 
elezioni, in occasione di una seconda ele-
zione dei deputati De Felice e Boselli già 
in carica, io, fìn-d'allora, sostenni la tesi che 
i l deputato in carica possa presentarsi in 
un altro collegio, senza che l'elezione sia 
nulla, sicché egli possa optare per l'uno o 
per l'altro collegio. Questa tesi mi parve 
allora più rispondente al concetto della so-
vranità nazionale, alla libertà dei collegi, 
al testo ed allo spirito delle nostre leggi. 

Eipeto che non voglio discutere in que-
sto momento questa tesi, non mi pare que-
sto il momento per farlo. Però desidero che 
rimanga traccia del voto mio e di quello 
di parecchi altri deputati, sicché si vegga 
che la tesi della maggioranza della Giunta 
non è accolta senza riserve, e vi sono pa-
recchi che pensano come siano liberi i col-
legi di eleggere i deputati in carica senza 
che ne venga altra conseguenza che il de-
putato eletto per la seconda volta abbia il 
diritto di opzione. Perciò a me basta di 
aver fatto questa dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro essendo 
iscritto e nessun altro chiedendo di parlare, 
pongo a partito la proposta della Giunta 
-delle elezioni, che, ripeto, è per l'annulla 

mento della elezione dei collegio di Ceri-
gnola. 

(Dopo prova e controprova la proposta della 
j Giunta è approvata). 

Dichiaro vacante il collegio di Cerignola. 

Presentazione di un disegno di legge. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub 
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CREDARO, ministro dell"istruzione pub-

blica. Mi onoro di presentare alla Camera 
il disegno di legge modificato dal Senato: 
« Provvedimenti sul personale del Ministero 
della pubblica istruzione ». 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione del disegno di legge, modificato 
dal Senato: « Provvedimenti sul personale 
del Ministero della pubblica istruzione ». 

Questo disegno di legge sarà stampato 
e distribuito e deferito all'esame della stessa 
Commissione, che lo ha esaminato la prima 
volta. 

Discussione del disegno di legge: Modifica-
zioni alle disposizioni di legge, concernenti 
gii ufficiali giudiziari. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Modi-
ficazioni alle disposizioni di legge, concer-
nenti gli ufficiali giudiziari ». 

L'onorevole ministro di grazia e giusti-
zia accetta che la discussione si apra sul 
testo della Giunta generale del bilancio ? 

PANI, ministro di grazia, giustizia e dei 
culti. Mi riserbo di dichiarare volta, per 
volta, quali degli emendamenti, proposti 
dalla Giunta generale del bilancio, il Go-
verno accetta. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del dise-
gno di legge nel testo ministeriale. 

CAMERINI , segretario, legge: (V.Stam-
pato n. 459). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. {Pausa). 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
Gli ufficiali giudiziari sono pubblici uf-

ficiali addetti all'ordine giudiziario per pro-
cedere agli atti loro demandati dalle leggi 
e dai regolamenti in vigore. 
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Sono retribuiti mediante proventi sugli 
a t t i da essi eseguiti, con diritti che sono j 
autorizzati ad esigere, secondo le disposi- ! 
zioni delle tariffe giudiziarie in materia ci-
vile e penale. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Gli ufficiali giudiziari sono equiparati 
agli altri impiegati dello Stato per quanto 
riguarda la misura della imposta di ric-
chezza mobile, la riduzione pei viaggi in 
ferrovia, piroscafi e tramvie, la inseque-
strabilità degli assegni, la indennità di tra-
mutamento. 

Gli ufficiali giudiziari in aspettativa per 
infermità avranno diritto ad un assegno 
nella misura stabilita dalla legge sull'aspet-
tativa, disponibilità e congedi. Tale asse-
gno sarà corrisposto negli uffici dove sono 
addetti due o più ufficiali giudiziari sui 
proventi e sugli eventuali supplementi a 
carico dello Stato. Nello stesso modo sarà 
provveduto nel caso di sospensione a se-
guito di procedimento penale. . 

zione di Napoli del 9 giugno 1906, la quale 
dice che le competenze degli ufficiali giu-
diziari sono equiparate agli effetti della 
legge sulla insequestrabilità agli stipendi 
degli impiegati civili. 

Se noi ci limitassimo agli assegni si ren-
derebbero sequestrabili tutti i proventi. 
Perciò insisto nel chiedere che dopo le pa-
role « insequestrabilità degli assegni » si ag-
giungano le altre: « e dei proventi ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della grazia e giustizia ha facoltà di par-
lare . 

FANI, ministro di grazia e giustizia e dei 
culti. Pareva chiara abbastanza la parola 
della proposta del disegno di legge quando 
affermava la insequestrabilità degli assegni, 
intendendo con la parola « assegni » tutto 
intiero il corrispettivo dell'ufficiale giudizia-
rio. Ma, vista la incertezza che può sorgere 
per le osservazioni fatte dal collega Buo-
nanno, il Governo non ha difficoltà di ac-
cettare che, dopo le parole « la insequestra-
bilità degli assegni », si aggiungano le altre: 
« e dei proventi ». 

P R E S I D E N T E . La Giunta generale del 
bilancio accetta quest'emendamento? 

S rOPPATO, della Giunta generale del 'bi-
lancio. Lo accetta. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 2 con 
l'emendamento dell' onorevole Buonanno, 
accettato dal Governo e dalla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Per essere nominato ufficiale giudiziario 
è necessario : 

1° aver compiuto l'età di anni 21 e non 
superata quella di 25; 

2° essere cittadino del Regno; 
3° essere di sana costituzione fisica; 
4° avere conseguita la licenza ginna-

siale o di scuola tecnica in un istituto regio 
o pareggiato; 

5° avere superato con successo un esa-
me di concorso sulla composizione italiana, 
sulle nozioni di procedura civile e penale, 
sulla legge di ordinamento giudiziario, sulle 
leggi di bollo e registro e regolamenti rela-
tivi per la parte concernente il servizio de-
gli ufficiali giudiziari; 

6° non trovarsi in alcuno dei casi per 
cui si è esclusi e non si può essere assunto 
all'ufficio di giurato ai termini degli arti-
coli 5 e 6 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 
(serie 3a), modificati col regio decreto ^ d i -
cembre 1889, n. 6509; 

Su questo articolo vi è il seguente emen-
damento, presentato dall'onorevole Buo-
nanno. 

Dopo le parole: « la insequestrabilità de-
gli assegni » aggiungere le parole : « e dei 
proventi ». 

L ' onorevole Buonanno ha facoltà di 
svolgere questo emendamento. 

BUONANNO. Prendendo a parlare in 
questa Camera su questo disegno di legge 
mi sia permesso di rivolgere ancora una 
parola riverente alla memoria del com-
pianto onorevole Mazza, a nome degli uffi-
ciali giudiziari, della cui sorte egli tanto 
si era occupato. 

Nella manifestazione imponentissima, 
che ieri fu fatta al compianto collega, i fiori, 
inviati dagli ufficiali giudiziari, esprimevano 
un delicato sentimento di riconoscenza im-
peritura. (Benissimo !) 

Vengo all'emendamento. Quando si equi-
parano le condizioni degli ufficiali giudi-
ziari a quelle degli impiegati civili, per ciò 
che si riferisce alla insequestrabilità dello 
stipendio, si parla degli assegni. 

Ora gli assegni sono quel più che lo Stato 
paga agli ufficiali giudiziari, che hanno un 
compenso al disotto di quello previsto 
dalla legge. 

Ciò si presta ad equivoci, perchè anche 
i proventi non sono sequestrabili. Io voglio 
citare una sentenza della Corte di cassa-
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7° non essere in is ta to d ' interdizione o 
di inabi l i tà o di fa l l imento. 

L'ufficiale giudiziario pr ima di assumere 
le sue funzioni deve prestare una cauzione 
in iscrizioni sul debito pubblico pe r l a con-
correnza della rendi ta de te rmina ta dal re-
golaménto . 

P A N I , ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FANI , ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Qui la Commissione propone che 
t ra le condizioni per la nomina ci sia l ' e tà 
di anni 21 compiuti , e di non più di anni 30. 
I l proget to ministeriale diceva invece: non 
superata quella di 25. I l Governo accet ta 
l ' emendamento della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a par t i to l 'art icolo 3, con 
l ' emendamento proposto dalla Giunta ge-
nerale del bilancio e accet ta to dal Governo. 

(È approvato). 
Art. 4. 

L 'esame di concorso sarà scri t to e orale 
ed avrà luogo presso ciascun dis t re t to di 
Corte di appello, dinanzi una Commissione 
composta di due consiglieri designati dal 
primo presidente, di un funzionario, del pub-
blico ministero, delegato dal procura tore ge-
nerale, del presidente del Consiglio di disci-
plina dei procurator i o di un membro da 
lui delegato, e del cancelliere della Corte di 
appello, il quale disimpegnerà anche le fun-
zioni di segretario della Commissione. 

I l numero dei posti da mettersi a con-
corso sarà fissato dal Ministero, sulla pro-
posta dei capi della Corte, tenendo conto 
della media annuale delle vacanze avvenu te 
du ran te il tr iennio precedente. 

Le norme per l 'ammissione al l 'esame e le 
al tre modali tà del medesimo saranno deter^-
minate dal regolamento. 

(È approvato). 
Art . 5. 

I vincitori del concorso saranno nominat i 
ufficiali giudiziari con decreto del primo 
presidente, sentito il procuratore generale, e 
dest inat i a prestare servizio presso le pre-
tu re del dis tret to . 

A questo articolo l 'onorevole Buonanno' 
ha presen ta to il seguente emendamen to : 

Alle parole : con decreto del presidente, 
sostituire le parole: con decreto del ministro 
di grazia e giustizia. 

L 'onorevo le Buonanno na facoltà di 
par lare . 

B U O N A N N O . Io avevo proposto un 
emendamento all 'articolo 5 perchè non mi 
sapevo persuadere come mai, in un disegno 
di legge con cui si tende ad elevare il mo-
rale di questa classe benemeri ta , • si debba 
poi fare dipendere la nomina da un de-
creto presidenziale. Dal momento che con 
decreto ministeriale si nominano anche gli 
inservienti , io non capisco perchè gli uffi-
ciali giudiziari debbano avere una nomina 
d ipendente dal primo presidente. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

FANI , ministro di grazia e giustizia e dei 
culti. Io prego il collega Buonanno di non in-
sistere su questo emendamento . Tu t to ciò 
che r iguarda gli ufficiali giudiziari si compie 
nel dis t re t to della Corte. La prova d 'esame 
ha luogo nel dis t re t to della Corte, e t u t t o 
procede sot to la direzione e sorveglianza di-
r e t t a dei capi della Corte medesima. Ora, 
è molto na tura le che il vincitore del con-
corso sia nominato ufficiale giudiziario con 
decreto del pr imo presidente. È, poi da os-
servare che la nomina ministeriale a t t r i -
buirebbe a questi funzionar i il carat tere 
di veri e propri impiegati dello Stato. Ora^ 
se si ha riguardo al modo come si provvede 
al corrispettivo e a t u t t e le norme che di-
sciplinano l'ufficiale giudiziario, non si po-
t rebbe fare questa equiparazione. Quindi^ 
pregherei l 'onorevole Buonanno di non in-
sistere, e di lasciare l 'art icolo 5 come è pro-
posto dal Governo* 

B U O N A N N O . Tra t tandos i di una que-
stione non sostanziale ma di forma più che 
altro, non insisto. 

P R E S I D E N T E . Allora metto a par t i to 
l 'ar t icolo 5 come è formula to nel testo mi-
nisteriale. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Gli ufficiali giudiziari che abbiano com-
piuto sessanta anni di età, sono collocati a 
riposo di ufficio, salvo ogni dirit to alla pen-
sione od indenni tà a te rmini di legge. 

La de t ta disposizione non si applica agli 
ufficiali giudiziari in servizio al momento 
del l 'a t tuazione della presente legge. 

(È approvato). 
Art. 7. 

Ai posti che si renderanno vacant i presso 
le Corti di appello saranno destinati uffi-



— 9475 Camera dei Deputati Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X X I I I — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL I o LUGLIO 1 9 1 0 

ciali giudiziari addetti ai tribunali del di- * 
stretto, ed a quelli che si renderanno va- 1 
canti nei tribunali medesimi saratino desti- \ 
nati ufficiali giudiziari addetti alle preture I 
dello stesso distretto, secondo la gradua- ) 
toria da formarsi ogni triennio col doppio ! 
criterio dell'anzianità e del merito. j 

Delle vacanze sarà data comunicazione 
agli ufficiali giudiziari del distretto, i quali 
avranno il termine di giorni quindici per 
presentare le loro domande di promozione 
^ di tramutamento. 

Alla destinazione provvede il primo pre-
sidente colle norme dell'articolo 8 dell'or-
dinamento giudiziario, modificato dalla 
legge 23 dicembre 1875, n. 2839; i decreti 
relativi verranno pubblicati nel Bollettino 
ufficiale del Ministero di grazia e giustizia. * 

Contro i decreti del primo presidente è 
ammesso il ricorso al Ministero di grazia e 
giustizia, nel termine di giorni venti dalla 
data della suddetta pubblicazione. 

Il ricorso avrà effetto sospensivo. 

MURATORI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MURATORI. D'accordo con la Com-

missione, io chiedo che laddove si dice: « il 
ricorso avrà effetto sospensivo » si aggiun-
gano queste parole: « tranne che si tratti 
di motivi disciplinari ». 

P R E S I D E N T E . Favoriscano di mandar 
scritta alla Presidenza la proposta di modi-
ficazione. 

STOPPATO, della Giunta generale del bi-
lancio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
STOPPATO, della Giunta generale del bi-

lancio. L'onorevole Buonanno ha presen-
tato un emendamento a quest'articolo che 
suona così: « le stesse norme regoleranno i 
tramutamenti da uno all'altro ufficio di 
pari grado ». 

Si potrebbe acconsentire di applicare le ] 
stesse norme ai tramutamenti; ma sarei di 
accordo con l'onorevole Muratori nello sta-
bilire che il ricorso non dovesse avere ef-
fetto sospensivo quando si tratti di tramu-
tamenti cagionati da ragioni disciplinari. È 
assurdo infatti che un tramutamento ca-
gionato da ragioni disciplinari possa essere 
sospeso. Ciò non conferirebbe nè alla di-
sciplina nè alla dignità della stessa autorità 
superiore in ordine al trasferimento. 

Propongo quinci che si aggiunga che il 
ricorso avrà effetto sospensivo « tranne che j 
si tratti di motivi disciplinari ». ' 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buonanno 
ha chiesto di parlare. Ne ha facoltà. 

BUONANNO. Io propongo un'aggiunta 
all'articolo 7; e cioè che le stesse norme 
regolino il tramutamento da uno all'altro 
ufficio di pari grado. 

Proponendo questa aggiunta io non fac-
cio altro che dar forma concreta ad un con-
vincimento assoluto della Commissione, per-
chè il relatore a questo punto diceva: « la 
legge non esprime se il diritto di ricorso 
sia concesso anche nei casi di tramutamento, 
ma evidentemente sì, tanto che la Giunta 
non crede neppur oggi di proporlo », 

Io invece ritengo quest'emendamento 
assolutamente necessario, perchè veda, ono-
revole ministro, quando si tratta di tra-
mutamenti degli ufficiali giudiziari non è 
la stessa cosa del tramutamento d'un im-
piegato qualsiasi, perchè un ufficiale giu-
diziario tramutato da una pretura più im-
portante in una meno importante, vede 
falcidiati i suoi proventi. Quindi bisogna 
dare all'ufficiale giudiziario la possibilità di 
ricorrere, anche quando si tratta di tramu-
tamenti da uno ad altro ufficio di pari grado. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

FANI, ministro di grazia, giustizia e dei 
culti. Io prego il collega Buonanno di non 
insistere nell'emendamento proposto, ed 
accontentarsi dell'altro emendameuto pro-
posto dal collega Muratori insieme col nuovo 
relatore onorevole Stoppato. 

Lì c'è tutto, e c'è anche il ricorso che 
può avere effetto sospensivo, nel caso che si 
tratti di ragioni disciplinari, che possano 
eventualmente avere determinato il prov-
vedimento di tramutamento; altrimenti sa-
rebbe impossibile che il servizio potesse 
procedere, quando l'ufficiale giudiziario po-
tesse insorgere e far sospendere gli effetti 
del decreto di tramutamento. 

È una ragione così ^ovvia questa, che 
persuaderà anche il -collega Buonanno a 
non insistere. 

Così pure non posso accettare l'aggiunta 
proposta dalla Giunta del bilancio perchè 
mi pare che l'aggiunta fatta qui, seduta 
stante, dagli onorevoli Stoppato e Mura-
tori metta al sicuro da un lato -la disci-
plina e dall'altro le ragioni eventuali de-
gli ufficiali giudiziari. 

P R E S I D E N T E L'onorevole Buonanno 
insiste nel suo emendamento % 

BUONANNO. A me pare che la propo-
sta degli onorevoli Muratori e Stoppato non 
faccia che confortare la mia tesi. 
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Noi dobbiamo ammettere il diritto nel-
l'ufficiale giudiziario tramutato di produrre 
ricorso; che questo non abbia effetto sospen-
sivo quando si tratti di misure disciplinari, 
io sono il primo a riconoscere; ma non dob-
biamo togliere il diritto al funzionario di 
svolgere il proprio ricorso. 

Perciò insisto nel mio emendamento. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Buonanno 

ha dichiarato di insistere nel suo emenda-
mento, che non è accettato nè dal ministro 
nè, credo, dalla Commissione. 

STOPPATO, della Giunta generale del bi-
lancio. No ! 

P R E S I D E N T E . Pongo quindi a partito 
l'emendamento dell'onorevole Buonanno: 

« Dopo il capoverso: I l ricorso avrà effetto 
sospensivo, aggiungere: Le stesse norme re-
goleranno i tramutamenti da uno ad altro 
ufficio di pari grado ». 

(Non è approvato). 

E la Giunta del bilancio, insiste nella sua 
aggiunta ! 

STOPPATO, della Giunta generale delti-
lancio. La Giunta generale del bilancio ave-
va aggiunto : « nessun tramutamento per 
motivi disciplinari potrà essere disposto 
senza che l'ufficiale giudiziario sia stato sen-
tito ». 

Mi pare che vada da sè. Come è conce-
pibile che un presidente di tribunale o di 
Corte di appello tramuti un funzionario di 
tribunale senza sentirlo ? 

Ad ogni modo io mi rimetto all'onore-
vole ministro guardasigilli. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

FANI, ministro di grazia, giustizia e culti. 
Prego la Giunta di consentire che rimanga 
ferma la proposta del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

STOPPATO, della Giunta generale del li-
lancio. Io credo che la proposta del Go-
verno non escluda che l'ufficiale giudizia-
rio sia udito. 

È un principio di giustizia, questo ; ed io 
insisto. 

P R E S I D E N T E . Accetta l'onorevole mi-
nistro guardasigilli? 

FANI, ministro di grazia, giustìzia e culti. 
Una volta che la Giunta del bilancio insiste, 
non voglio fare difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Pongo allora a partito i 

i l'articolo 7 modificato secondo gli emenda-
! menti proposti. 
| (È approvato). 

Art. 8. 

Gli ufficiali giudiziari presso le Corti di 
cassazione saranno nominati fra quelli delle 
Corti di appello dal primo presidente della 
cassazione, sentito 11 procuratore generale» 

(È approvato). 

Art. 9. 
I l tramutamento degli ufficiali giudiziari 

da un distretto all'altro avrà luogo con de-
creto ministeriale. 

(È approvato). 

Art. 10. 

É vietata qualsiasi applicazione degli uf-
ficiali giudiziari da uno all'altro ufficio. 

Nei casi di vacanza di un posto di uffi-
ciale giudiziario il primo presidente dovrà 
assumere a farne le veci uno degli abili-
tati in attesa di nomina, secondo la gra-
duatoria d'esame, di cui all'articolo 18 del 
regio decreto 28 giugno 1903, n. 248, ed 
in mancanza di abilitati l'usciere del con-
ciliatore. 

Nei casi di impedimento temporaneo de-
gli ufficiali giudiziari presso le Corti, i tri-
bunali e le preture possono i presidenti ed 
i pretori avvalersi dell'opera degli ufficiali 
giudiziari addetti ad altri uffici della mede-
sima sede. Nei casi di urgenza e nell'impos-
sibilità di aver altro ufficiale giudiziario, i 
pretori possono valersi dell'opera di un 
commesso in servizio degli ufficiali giudi-
ziari, della medesima sede, e, in mancanza, 
dell'usciere del conciliatore. 

(È approvato). 
PANIE. Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANIE. Chiedo alla Commissione o al-

l'onorevole ministro quale sia la portata di 
quest'articolo 10 nella parte che dice: « Nei 
casi di vacanza di un posto di ufficiale giu-
diziario il primo presidente dovrà assumere 
a farne le veci Uno degli abilitati in attesa 
di nomina». Si tratta di una nomina prov-
visoria in attesa che sia provveduto con la 
nomina regolare di un abilitato od ha una 
portata definitiva! 

Nel primo caso proporrei di aggiungere 
dopo la parola dovrà « fino a che non sia 
provveduto con nomina regolare ». 
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FANI, ministro di grazia, giustizia e culti. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FANI, ministro di grazia, giustizia e culti. 

Mi pare che l ' incertezza rilevata dall'ono-
revole Paniè sia eliminata dal contesto del-
l'articolo. Il capoverso dice: « Nei casi di va-
canza di un posto di ufficiale giudiziario il 
primo presidente dovrà assumere a farne 
le veci uno degli abilitati in attesa di no-
mina, secondo la graduatoria d'esame, di 
cui all'articolo 18, ecc. ». 

È tu t to provvisorio. Si t ra t ta di provve-, 
dere all'urgenza e vi si provvede con l'uf-
ficiale abilitato in attesa di nomina. Può 
essere che anch' egli sia nominato se è nelle 
condizioni previste dall'articolo 18. Mi pare, 
che vada da sè. 

P R E S I D E N T E . Insiste l'onorevole Pa-
niè ? 

PANIÈ. Le spiegazioni dell'onorevole mi-
nistro possono togliere l'equivoco cui ac-
cennavo. A me pareva fosse meglio toglierlo 
senz'altro con la aggiunta da me proposta, 
perchè vi è l'articolo 7 che a me pare sia 
in contrasto con l'articolo 10. Ad ogni mo-
do n* n insisto nell 'emendamento. 

FANI, ministro di grazia, giustizia e culti. 
Non vi è contrasto tra i due articoli. L'arti-
colo 10 ha portata provvisoria. Alle vacanze 
provvede il concorso regolare di cui all'ar-
ticolo 7. Questo dico per assicurare Vonore-
vole Paniè. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo 10. 

(È approvato). 

Art. 11. 
Gli ufficiali giudiziari dopo il colloca-

mento a riposo sono abilitati al patrocinio 
legale nelle preture in quei comuni che non 
sono sede di tribunale, ai termini della legge 
7 luglio 1901, n. 283. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Gli ufficiali giudiziari dovranno segnare 
giornalmente sui repertori ogni atto eseguito, 
nonché l 'ammontare dei diritti esatti e ri-
produrre contemporaneamente sovra ogni 
at to originale e copia il numero corrispon-
dente del repertorio civile o penale e la 
specifica dei diritti stessi. 

Il visto prescritto dall'articolo 40 del re-
golamento 10 dicembre 1882, n. 1103, dovrà 
essere apposto dal cancelliere o da un fun-
zionario di cancelleria da lui delegato. 

Le contravvenzioni saranno punite, la 
prima volta con un'ammenda di lire 5 e le 
successive con un'ammenda estensibile a 
lire 50, salvo le pene disciplinari. 

(È approvato). 

Art. 13. 
Negli uffici a cui sono addetti due o più 

ufficiali giudiziari i proventi di tu t t i gli 
atti, prelevato un quarto per l'ufficiale giu-
diziario che li ha compiuti, debbono essere 
messi in comunione e ripartiti in quote 
eguali f ra gli ufficiali stessi. 

Fra i proventi non sono comprese se non 
limitatamente, a due quinte parti, le inden-
nità di trasferta che rimangono per gli al-
tri tre quinti a favore dell'ufficiale che l 'ha 
eseguita. 

Le operazioni di prelevamento e di ri-
parto si effettuano a cura degli interessati, 
salvo ricorso al cancelliere del rispettivo 
ufficio in caso di dissenso o di reclami, ed 
al capo del collegio od al pretore per le ri-
soluzioni definitive. 

(È approvato). 

Art. 14. 

L'applicazione delle pene pecuniarie di 
cui al capoverso secondo dell'articolo 12, 
sarà fat ta con ordinanza del capo del collegio 
o dal pretore, uditi gli interessati verbal-
mente o per iscritto. 

Contro l'ordinanza del pretore è ammesso 
il reclamo al tribunale; contro l 'ordinanza 
del presidente del tribunale e della corte 
il reclamo è presentato al rispettivo col-
legio. 

^ui reclami si provvede in camera di 
consiglio della sezione civile, sentito il pub-
blico ministero e l'interessato. 

FANI, ministro di grazia, giustizia e culti. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FANI, ministro di grazia, giustizia e culti. 

Vi è in questo articolo, il secondo capoverso, 
una aggiunta della Giunta generale del bi-
lancio con cui si fissa il termine di t renta 
giorni per il reclamo e che io sono disposto 
ad accettare; cosicché il primo capoverso 
verrebbe modificato in questo modo: « Con-
tro l 'ordinanza del pretore è ammesso il re-
clamo al tribunale; contro l 'ordinanza del 
presidente del tribunale o della corte il re-
clamo è presentato al rispettivo collegio in 
ogni caso entro il termine di giorni t renta ». 

PRESIDENTE. Metto a partito l'arti-
colo 14 con la modificazione proposta dalla 
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Commissione e accolta dall'onorevole mi-
nistro guardasigilli che, cioè, al secondo ca-
poverso siano aggiunte le parole: « in ogni 
caso entro il termine di t renta giorni ». 

(È approvato). 
Art. 15. 

Gli at t i d'usciere degli affari di compe-
tenza dei conciliatori spettano, senza distin-
zione di somma, agli uscieri addet t i agli uf 
fici di conciliazione, esclusi quelli per la 
esecuzione de,i verbali di conciliazione e delle 
sentenze, a cominciare dal pignoramento. 
Nel caso di cui all'articolo 578 del codice 
di procedura civile la competenza spetta 
agli ufficiali giudiziari delle preture. 

Gli atti per l'esecuzione delle sentenze 
dei conciliatori e dei verbali di eoncilia-
zione, aventi forza esecutiva per l 'articolo 12 
della legge 10 giugno 1892, n. 261, e degli 
al tr i titoli esecutivi, anche ai comuni che i 
non sono sede di mandamento, sono di esclu-
siva competenza degli ufficiali giudiziari ad-
dett i alle preture. 

Per i suddett i a t t i di esecuzione, però, gli 
ufficiali giudiziari delle preture non potranno 
percepire che la metà dei dirit t i portati dalla 
tar iffa civile, modificata a norma dell'arti-
colo 6, oltre le trasferte. 

ROSADI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ROSADI. Anche a nome del collega Pi-

lacci, sicuro di ottenere il consenso del guar-
dasigilli e dalla Giunta del bilancio, propor-
rei che non fosse accet ta ta l 'aggiunta al se-
condo capoverso dell'articolo 15, proposta 
dalla Giunta generale del bilancio, con cui 
si fa richiamo all'articolo 175 dell'ordina-
mento giudiziario allegato al disegno di legge. 

Con quest'articolo si dà facoltà ai pre-
tori di autorizzare gli uscieri degli uffici di 
conciliazione a notificare le sentenze ese-
cutive dei conciliatori stessi. Ora questa fa-
coltà, mentre allarga la competenza degli 
uscieri, diminuisce quella degli ufficiali giu-
diziari presso le preture, i quali se ne dol-
gono, e, secondo noi, a ragione, perchè ven-
gono ad essere scemati nelle loro facoltà. 

L'ult imo capoverso dell 'articolo 175 era 
stato soppresso dall'articolo 33 della legge 
16 giugno 1892, dall 'articolo 10 della legge 
28 luglio 1895 e dall'articolo 11 della legge 
21 dicembre 1902 sugli ufficiali giudiziari. 

Fu senza dubbio il buon cuore, t raviato 
per un momento da un riguardo verso i più 
umili funzionari giudiziarii quali sono gli 
uscieri degli uffici di conciliazione, che de-

terminò il compianto relatore a fare questa 
aggiunta che non si t rova nel testo mini-
steriale, 

Credo che il Governo non vorrà accet-
tarla e così si ripristineranno quelle che 
sono le disposizioni contenute in leggi pre-
cedenti, soprat tu t to quelle che disciplinano 
le funzioni degli ufficiali giudiziari. Va da 
se che, non accettandosi questa aggiunta, 
che richiama l 'ultimo capoverso dell'arti-
colo 175 dell 'ordinamento giudiziario, do-
vremo poi modificare quest'articolo stesso. 
Ne riparleremo però discutendo l'allegato A. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

STOPPATO, della Giunta generale del 
bilancio. Sono molto dolente di non potere, 
in nome della Giunta del bilancio, aderire 
alla proposta dei colleghi onorevoli Rosadi 
e Pilacci. Essi si preoccupano, e non a torto, 

, sotto un certo punto di vista degli ufficiali 
giudiziari delle preture. 

Ma la Giunta del bilancio si ò preoccu-
pata anche della spesa maggiore che le 
parti , povere generalmente, dovrebbero so-
stenere se fosse addir i t tura abolita la fa-
coltà di autorizzare i messi dei giudici con-
ciliatori a compiere piccoli a t t i di esecu-
zione. 

Ora nelle sedi di conciliazione, dove 
mancano gli ufficiali giudiziari di pretura, 
bisognerebbe che per gli a t t i di esecuzione 
andassero gli ufficiali di pretura dei vari 
comuni vicini, con spese enormi, in rela-
zione coi debiti per i quali si procede. 

Pregherei quindi vivamente i colleghi 
Pilacci e Rosadi di non insistere nel loro 
emendamento, che porterebbe come conse-
guenza la soppressione dell 'ultimo capo-
verso dell'articolo 175 del modificato ordi-
namento giudiziario, capoverso che è stato 
accet ta to dal nostro compianto collega 
Mazza, appunto nell ' intendimento di non 
aumentare eccessivamente e senza ragione 
le spese che le parti devono sostenere ne-
gli at t i di esecuzione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pilacci. 

PILACCI. Sono d'accordo con 1' onore-
vole Rosadi ed altri colleghi nella sop-
pressione di questo capoverso, perchè la 
ragione che adduce il relatore, onorevole 
Stoppato, se mai, andrebbe data come limi-
tazione della facoltà di sostituzione, perchè 
la competenza dei messi di conciliazione, 
è già determinata e stabilita in limiti chiari 
e precisi nella presente legge, con la quale 
fu aumenta ta la loro competenza, perchè 
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nell'aumento di competenza dei concilia-
tori fu anche determinata la speciale e pre-
cisa competenza dei messi. Dunque per ov-
viare al pericolo al quale allude l'onorevole 
Stoppato, che cioè non si debba precludere 
la possibilità di dare questa facoltà soltanto 
nei casi in cui le spese necessarie non po-
tessero essere coperte, per i luoghi dove 
non fosse il mandamento, lo si dica, perchè 
altrimenti si va anche a creare un possibile 
ed evidente conflitto, perchè un messo di 
conciliatore, che abbia la fortuna di essere 
simpatico al pretore o al procuratore-del Be 
sarebbe sempre chiamato... {Interruzioni). 

Non bisogna lasciare di determinare la 
competenza al pretore o al procuratore del 
Ee. Si dovrà dire nella legge o nel regola-
mento quali sono le precise mansioni di.un 
messo o di un altro, Non si deve lasciare 
all'arbitrio del pretore o del procuratore 
del Re di invertire l'ordine. E se possono 
verificarsi i casi ai quali accenna l'onore-
vole Stoppato, si dica nel regolamento, al-
trimenti avremo una confusione strana fra 
le mansioni degli uni e degli altri, il che 
non giova alla dignità dell'ufficio ed al buon 
andamento del servizio. Insistiamo quindi 
nella nostra proposta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole guardasigilli. 

PANI, ministro di grazia, giustizia e 
culti. Mi rincresce di non concordare nel-
l'opinione dell'onorevole Stoppato. Tengo 
fermo l'articolo 15 nel modo come era stato 
proposto e vedo quindi la necessità di to-
gliere l'ultimo capoverso dell'articolo 175. 

Altrimenti può andarsi incontro al peri-
colo di ingenerare molta confusione special-
mente in presenza delle tre leggi prece-
denti citate dall'onorevole Rosadi, che han-
no in questa parte limitata assai la com-
petenza del messo del conciliatore e date 
le maggiori attribuzioni negli atti esecutivi 
agli ufficiali giudiziari. Pregherei quindi la 
Giunta del bilancio di voler tener ferina la 
proposta del Governo e la Presidenza di 
mandare ai voti l'articolo 15 come è pro-
posto dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole relatore. 

STOPPATO, della Giunta generale del bi-
lancio. Io sono molto dolente che la Giunta 
generaledel bilancio non trovi appoggio nella 
grande autorità dell'onorevole ministro,-ma 
prego i colleghi di avere la cortesia di at-
tendere un momento alla portata esatta 
dell'articolo perchè misurino, prima di dare 
il voto, quale ne sieno le gravi conseguenze. 

m 

Dice infatti l'articolo 175: 
« Possono anche, ove siano riconosciuti 

idonei, essere autorizzati dai pretori, con 
l'annuenza del procuratore del Re, a com-
piere gli atti di esecuzione delle sentenze 
dei conciliatori ai quali sono addetti; in que-
sto caso non sarà loro dovuta che la metà 
dei diritti che sono attribuiti agli ufficiali 
giudiziari di pretura ». 

Ora che cosa avviene se si accetta l'e-
mendamento degli onorevoli Rosadi e Pi-
lacci t Avviene che i messi di conciliatori 
non avranno più facoltà di compiere atti 
esecutivi e che i poveri debitori di piccoli 
debiti dovranno pagare il doppio delle spese 
di esecuzione oltre le spese di trasferta de-
gli uscieri. {Commenti). 

Poiché ci sono comuni distanti cinquan-
ta o sessanta chilometri dal capoluogo, 
domando io quali possano essere le conse-
guenze che possono derivare da un fatto di 
questa natura, per modo che i debitori di 
dieci lire potranno poi trovarsi di fronte a 
cinquanta o sessanta lire di spese di esecu-
zione. (Commenti). 

Questo mi pare proprio che non si possa 
accettare, ed io chiedo perdono se insisto e 
sarei stato molto lieto se il ministro avesse 
aiutato in ciò la Giunta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro guardasigilli. 

FANI, ministro di grazia, giustizia e 
culti. Io volevo tranquillare in questa parte 
il collega Stoppato e fargli presente l'ultimo 
capoverso dell'articolo 15 della proposta 
del Ministero ove è detto : 

« Per i suddetti atti di esecuzione, però, 
gli ufficiali giudiziari delle preture non po-
tranno percepire che la metà dei diritti por-
tati dalla tariffa civile, modificata a norma 
dell'articolo 6, oltre le trasferte ». 

STOPPATO, della Giunta generale del 'bi-
lancio, E le trasferte? 

ROSADI. Anche i messi dei conciliatori 
se le fanno pagare. 

STOPPATO, della Giunta generale del bi-
lancio. No, sono sul luogo. (Commenti). 

PANI, ministro di grazia, giustizia e 
culti. D'altronde noi non possiamo dimen-
ticare che questa legge tende a migliorare 
alquanto i corrispettivi degli ufficiali giu-
dizi ari di 1200 preture, perchè noi non ci 
occupiamo delle 300 o 400 preture che ri-
siedono nelle città principali, ma delle 1200 
preture ove la condizione degli ufficiali giu-
diziari è assolutamente penosa. 

Ecco perchè ci è parso ragionevole di 
proporre in quel modo, ed ora di tener 
ferma la proposta. (Commenti). 
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P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Buonanno. 

Ne ha facoltà. 
BUONANNO. Siccome avevo anch'io in-

tenzione di associarmi all' emendamento 
dell'onorevole Rosadi, volevo far notare al 
relatore che a me sembra che non dica cosa 
esatta quando parla di trasferte. 

Perchè se. si trattasse di un usciere di 
pretura, di mandamento, si potrebbe verifi-
care l'ipotesi di un comune che dista trenta 
o quaranta chilometri dal capoluogo, ma 
siccome questa facoltà l'abbiamo delegata 
ad un messo di conciliatore, e questo è in 
ogni comune, esso non può avere che l'as-
segno e non la trasferta. 

STOPPATO, della Giunta generale del 
bilancio, ed altri. Ma questo appunto noi 
diciamo! Non ha diritto a trasferta. (Com-
menti animati). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
ancora Tonorevolo ministro. Ne ha facoltà. 

PANI, ministro di grazia, giustizia e 
culti. In sostanza, onorevoli colleghi, non 
c'è niente da temere, perchè, anche se te-
nuta ferma la variante proposta dalla Giun-
ta del bilancio, voi avete l'ultimo capo-
verso, per il quale al messo, delegato 
alla esecuzione della sentenza del concilia-
tore, non è dovuta che la metà dei diritti 
che sono attribuiti agli ufficiali giudiziari. 
In sostanza, il corrispettivo non muta. Ed 
il messo del conciliatore vi farà spendere 
quello ohe vi farà spendere l'ufficiale giu-
diziario. 

ROSADI. È verissimo. 
CORIS. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CORIS . A me pare che vi sia equivoco 

in questo. 
Noi domandiamo che sia affidata al messo 

comunale la facoltà di notificare gli atti ese-
cutivi, in quanto, non risedendo nel luogo 
della notifica l'ufficiale giudiziario, si devono 
pagare dalle partii diritti di trasferta. Noi 
ci preoccupiamo precisamente del caso che 
l'esecuzione debba avvenire per opera di 
ufficiali di pretura, nei comuni distanti molto 
dalle sedi di pretura. Ed è allora che si ve-
rifica l'inconveniente chei diritti di trasferta, 
avendo un valore rilevante, possono pre-
giudicare lo stesso esercizio della giustizia, 
in quanto le parti, per i crediti di piccola 
entità, potrebbero non esser in condizioni 
di arrischiare l'anticipo delle spese e così 
verrebbe ad impedirsi l'esecuzione dell'atto. 

PANI, ministro di grazia, giustizia e 
culti. Non è così. j 

CORIS. Mi pare che sia proprio così. 
STOPPATO, della Giunta generale del 

bilancio. La verità è che si eseguiranno gli 
atti e la gente spenderà la metà. 

ROSADI. La verità è che i messi dei con-
ciliatori hanno la paga dai comuni e gli 
ufficiali giudiziari non l'hanno da nessuno. 

FANI, ministro di grazia, giustizia e 
culti. La verità è che la spesa sarà identica. 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ai voti. 
Prego la Camera di prestare attenzione. 

Gli onorevoli Rosadi e Pilacci hanno pro-
posto un emendamento che non fu man-
dato alla Presidenza e che, del resto, non 
potrebbe essere messo a partito, perchè non 
è accettato dall'onorevole ministro, nè dalla 
Commissione. 

ROSADI. È accettato. 
FANI, ministro di grazia, giustizia e 

culti. Non è accettata la proposta della Com-
missione che è in sostanza riprodotta nella 
dizione del disegno di legge che si discute, 

MURATORI. Non è un emendamento,, 
ma è una modificazione all'articolo. 

P R E S I D E N T E . Ma io ho parlato di un 
emendamento degli onorevoli Rosadi e Pi-
lacci, non di quello dell'onorevole Stoppato. 

STOPPATO, della Giunta generale del bi-
lancio. La Giunta del bilancio ha aggiunto 
all'articolo 15 la facoltà di delegare i messi 
comunali, per il luogo dove sono addetti, 
non fuori, per compiere atti di esecuzione, 
nell'intendimento di diminuire le spese di 
trasferta. 

Ecco il concetto della Giunta generale 
del bilancio. 

FANI, ministro di grazia, giustizia e 
culti. Non per il luogo dove sono addetti. 

Veda, onorevole relatore : la Giunta del 
bilancio ha riprodotto nell'emendamento 
proposto il concetto dell'artico!© 175 dell'or-
dinamento giudiziario. 

Questo articolo in questa parte autorizza 
il procuratore del Re a delegare al messo 
del conciliatore gli atti di esecuzione delle 
sentenze del conciliatore stesso, non del 
luogo, ma dappertutto. Ed aggiungo che in 
questo caso il messo del conciliatore non 
potrà percepire se non la metà dei diritti 
che spetterebbero all'ufficiale giudiziario. 

Ora, in questo caso, io non trovo la ra-
gione di economia che animava dianzi il di-
scorso del collega Stoppato e veggo che l'in-
teresse delle parti è egualmente garantito. 

STOPPATO, della Giunta generale del bi-
lancio Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
STOPPATO, della Giunta generale del 

bilancio. Mi dispiace di dovere insistere. Ma 
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io prego l'onorevole ministro di vedere ciò che j 
dice a pagina 11 l'articolo 175: esso dice te-
stualmente così : « per gli att i di esecuzione 
delle sentenze dei conciliatori in tutta là cir-
coscrizione territoriale dell 'autorità giudi-
ziaria, cui sono addetti ». Dunque non fuori. 

M U R A T O R I . Non hanno diritto dì tra-
sferta. 

P R E S I D E N T E . Dunque l'onorevole mi-
nistro guardasigilli non accetta la proposta 
della Giunta del bilancio ? 

FANI, ministro di grazia, giustizia e 
eviti. Non accetto la proposta della Giunta 
del bilancio, ma si può mettere a partito, 
perchè presentata regolarmente. Tengo fer-
mo l'articolo 15. come è stato proposto dal 
Ministero. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
gaardasigilli dunque dichiara di insistere 
nell'articolo 15 secondo la formula del pro-
getto ministeriale. 

L a Giunta del bilancio propone che il 
secondo e terzo comma sieno sostituiti così : 

« Gli atti per l'esecuzione della sentenze 
dei conciliatori e dei verbali di concilia-
zione, aventi forza esecutiva, per l'arti-
colo 12 della legge 16 giugno 1892, n. 261, 
e degli altri titoli esecutivi provenienti da 
quegli uffici, "anche nei comuni che non 
sono sede di mandamento, sono di esclu-
siva competenza degli ufficiali giudiziari 
addetti alle preture ; salvo il disposto del-
l'ultimo capoverso dell'articolo 175 dell'or-
dinamento giudiziario. 

« Per i suddetti atti di esecuzione, però, gli 
ufficiali giudiziari delle preture non potranno 
percepire che la metà dei diritti portati dalla 
tariffa civile, modificata a norma dell'arti-
colo 17, oltre le trasferte». 

Questa sostituzione al secondo e terzo 
comma dell' articolo 15, proposta dalla 
Giunta del bilancio, non è accettata dal 
Governo. 

La pongo a partito. * 
(Non è approvata). 
P A N I , ministro di grazia, giustizia e 

culti„ Nell'ultima parte dell'articolo 15 del 
testo ministeriale, invece di dire: a norma 
delVarticolo 6, si deve dire : a norma dell'ar-
ticolo 17. 

P R E S I D E N T E . Con questa modifica-
zione, pongo a partito l'articolo 15 del di-
segno ministeriale, 

(È approvato). 
Art. 16. 

Gli ufficiali giudiziari, sotto la loro re-
sponsabilità, potranno valersi per i lavori 
interni di ufficio e per l'assistenza alle u-
dienze, anche delle preture, dell'opera dei 

commessi espressamente autorizzati dal pre-
sidente del tribunale e della corte, sentito 
il pubblico ministero. 

I detti commessi non acquisteranno alcun 
titolo, per essere nominati ufficiali giudi-
ziari, nè potranno ottenere indennità, o sus-
sidi a carico dello Stato. 

I commessi, previa l'autorizzazione pre-
sidenziale, potranno anche essere incaricati 
della notificazione di tutti gli atti in ma-
teria civile e penale, rimanendo ferma la 
responsabilità dell'ufficiale giudiziario ». 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Beltrami. 

B E L T R A M 1 . Siamo tutt i concordi neì-
l'approvare questa legge. Gli ufficiali giudi-
ziari del distretto di Milano mi telegrafa-
rono, a mezzo del loro egregio collega Gon-
zaga, che addolorati per la repentina morte 
dell'onorevole Mazza, mentre si associano 
al lutto della Camera, fanno voti che la 
legge, in adempimento del desiderio del de-
funto, venga discussa ed approvata ; e noi 
oggi sodisfiamo tale desiderio. Siamo, adun-
que, tutti d'accordo in ciò. 

Solo domando al ministro se non possa 
consentire alla soppressione del secondo 
comma di quest'articolo, il quale dice: 

« I detti commessi non acquisteranno 
alcun titolo per essere nominati ufficiali 
giudiziari, nè potranno ottenere indennità 
o sussidi a carico dello Stato ». 

Faccio osservare che, qualora l'eccessivo 
lavoro richieda un maggior personale, do-
vranno naturalmente gli ufficiali giudiziari^ 
in mancanza della nomina di altri colleghi, 
prendersi taluni commessi e l 'articolo è 
quindi ragionato. 

Ma a questi commessi io domando che 
sia, almeno, consentita, per attendere con 
scrupolosità al loro ufficio, la possibilità 
della carriera di ufficiale giudiziario. 

S'affidano ad essi mansioni delicatissime? 
nello interno degli uffici, per predisporre 
att i , ecc., come pure alla pubblica udienza^ 
per il regolare suo svolgimento. 

Ora, quando voi affidate simili mansioni 
a semplici commessi, i quali non hanno la 

I speranza d'alcuna carriera, comprenderete 
j. che andranno a fare da commessi persone 

di poco conto; le quali terranno momenta-
neamente quel posto, in attesa di trovare 
un'occupazione migliore. Saranno, perciò 
sempre persone che non avranno alcuno 
stimolo a condursi bene in quell'ufficio « he, 
ripeto, è delicatissimo. 
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Quindi, richiamo il ministro e la Camera 
a considerare se non convenga, anche senza 
mettere una disposizione apposita, la quale 
garentisca loro tassativamente determinati 
diritti, se non convenga togliere, almeno, 
il capoverso che ho citato, per lasciare im-
pregiudicata la questione. 

Come, eoli'articolo 11, abbiamo creduto 
di concedere agli ufficiali giudiziari di di- j 
venire, col tempo, patrocinatori legali, mi 
pare che si possa consentire la possibilità 
a questi commessi di divenire ufficiali giu-
diziari; il che li renderà più vigilanti e di-
ligenti; e si possa consentire al Governo di 
contribuire alla loro retribuzione, quando 
siano meritevoli e sia necessario, 

Se la mia proposta non fosse accettata, 
credo che ci troveremmo nella condizione, 
di veder compiere funzioni delicatissime e 
proprie degli ufficiali giudiziari, da commessi 
che non si sforzeranno certo di fare bene e 
di migliorare, non avendo alcuna prospet-
tiva avvenire ; e pregiudicheranno grande-
mente l'interesse pubblico e dei privati che 
tì corro no all 'autorità giudiziaria. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Eosadi. 

E O S A D I . L'assunto del collega Beltrami 
sarebbe stato possibile, se egli stesso non 
avesse votato l 'art icolo 3, nel quale, al 
comma quarto, è stabilito un titolo per po-
ster essere assunto ufficiale giudiziario, cioè 
quello di aver conseguita la licenza ginna-
siale, o di scuola tecnica in un istituto re-
gio o pareggiato. 

Ora, se l'onorevole Beltrami credesse che, 
invece di avere conseguito questo titolo, 
bastasse aver perduto del tempo presso un 
ufficiale giudiziario, o aver fatto da ama-
nuense allo stesso ufficiale giudiziario, tanto 
varrebbe non avere stabilito quel titolo che 
lo stesso collega Beltrami ha accettato ed 
approvato. 

Ora va da sè che^ questa dicitura po-
t rebbe parere superflua, perchè, se occorre 
quel requisito, non importa dire che, in-
vece di quel requisito, può bastare quello 
di aver fatto da amanuense presso un uf-
ficiale giudiziario. 

Quindi sarebbe questione di forma, di 
sopprimere, cioè, quella dicitura, ma rimar-
rebbe sempre la sostanza che noi vogliamo 
rimanga inalterata, cioè che per essere no-
minati ufficiali giudiziari occorre un requi-

: sito che sia una garanzia, non solo per l'uf-
ficio, ma anche per i cittadini, che il più 
delle volte si trovano a contrasto con gli 
ufficiali giudiziari, perchè sono ineducati, 

sono incolti, e quindi capaci anche di inde-
licatezze deplorevoli. 

Per conseguenza, crediamo che in ordine 
all'articolo 3, se pure si dovesse sopprimere 
il capoverso dell'articolo 16, rimarrebbe fer-
ma la condizione stabilita nell'articolo 3 me-
desimo. 

FANI, ministro di grazia, giustizia e culti. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Non c'è proposta; è un 
desiderio che è stato espresso. 

L'onorevole ministro di grazia e giusti-
zia ha facoltà di parlare. 

FANI, ministro di grazia, giustizia e culti. 
Consento nella risposta data dal collega Eo-
sadi, e prego l'onorevole Beltrami di non 
insistere. 

B E L T B A M I . Non insisto per non intral-
ciare la discussione, ma ritengo che, per 
economia di personale, si metteranno dei 
commessi in luogo di ufficiali, e questi com-
messi non presenteranno alcuna garanzia ! 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l 'articolo 
primo... 

POZZATO. Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà: 
POZZATO. Mi permetto di esporre al-

l'onorevole ministro una breve osservazione. 
Con l'articolo 16 gli ufficiali giudiziari, 

sotto la loro responsabilità, potranno va-
lersi, dice l'articolo, per i lavori interni di 
ufficio e per l'assistenza alle udienze, di que-
sti poveri commessi. La legge non dice se 
debbano essere maggiori di età, o se pos-
sano essere assunti anche da minorenni. Io 
ho visto talvolta esercitare questo delicato 
ufficio da persone di età minore. Certo i 
commessi che vengono assunti dagli uscieri 
sono gente inesperta di regole procedurali 
e non conferiscono nè dignità, nè solennità 
alle aule della giustizia. 

Io mi permetto di far considerare al mi-
nistro che le aule delle nostre preture sono 
spesse volte ridotte a veri mercati, nei quali 
la giustizia viene amministrata con poca 
dignità e con poca solennità. 

Se voi darete facoltà agli ufficiali giudi-
ziari di servirsi anche nelle udienze dell'o-
pera di questi commessi, assolutamente ine-
sperti, e che provengono talvolta dalla classe 
dei disoccupati, che non hanno nessuna au-
torità di fronte ai testimoni e alle parti, voi, 
anziché elevare la dignità della giustizia, 
verrete sempre più a deprimerla. 

Quindi prego il ministro di conservare 
l'articolo 16, come è stato compilato, abro-
gando quell'inciso che darebbe facoltà ai 
commessi di assistere, in luogo degli uffi-
ciali giudiziari, all'udienza. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare \ 
l'onorevole Carboni. j 

CARBONI. La disposizione più precisa ! 
della presente legge sarebbe appunto quella j 
che dà facoltà agli ufficiali giudiziari di te-
nere in loro dipendenza commessi tanto per 
i lavori generali nel loro dicastero, quanto 
anche per il lavoro delle udienze. Perchè, 
se abbiamo per un momento presente il so-
vraccarico di lavoro che grava sugli ufficiali 
giudiziari, si vede come sia assolutamente 
indispensabile questa supplenza dei commes-
si. Tanto vero che è indispensabile, che ora 
senza legge di sorta, in pratica gli uscieri 
si servono dell'opera dei commessi. 

Basta semplicemente considerare che gli 
ufficiali giudiziari delle preture hanno da 
notificare la bellezza di cinquantamila de-
creti penali, oltre cinquantamila fra sentenze 
ed altri atti. 

E del resto se si vuol dire che avrà a 
lamentarsi qualche inconveniente da parte 
dei commessi, ciò non regge per le provvi-
denze che il ministro ha introdotte appunto 
nell'articolo 16, là dove si comincia a di-
sporre che codesti commessi sieno sotto la 
diretta responsabilità degli ufficiali giudi-
ziari e che non possono essere nominati 
senza l'autorizzazione del presidente del tri-
bunale, non solo, ma sentito anche il pub-
blico ministero. {Bene!) 

Ora, di fronte a tutte queste garanzie, 
mi sembra che non vi sia alcun timore che 
i commessi possano sostituire gli ufficiali 
giudiziari nei lavori interni d'ufficio e nella 
assistenza alle udienze. 

P R E S I D E N T E . Non essendo stato pre-
sentato alcun emendamento, metto a par-
tito l'articolo 16. 

(È approvato). 

Art. 17. 
L'articolo 15 della legge 21 dicembre 1902, 

n. 528, è abrogato. 
Gli articoli 185 e 186 dell'ordinamento 

generale giudiziario, approvato con regio de-
creto 6 dicembre 1865, sono abrogati. 

Gli articoli 175, 251, 253 del medesimo 
ordinamento sono modificati come nell'al-
legato A. 

Nell'attuale titolo VI I della tariffa civile, 
approvato con regio decreto 23 dicembre 
1865, n. 2700, modificato con la detta legge 
21 dicembre 1902, n. 528, nei capi I a V, 
sono sostituite le corrispondenti disposizioni 
contenute nell'allegato B . 

La tariffa penale approvata con il regio 
decreto 23 dicembre 1865, n. 2701, modifi-

cato con la detta legge 21 dicembre 1901, è 
modificata negli articoli 80, 83, 88, 91, 9ft? 

172, 173, 186 e 195 giusta l'allegato C. 
Gli articoli 84, 176 e 178 sono abrogati. 
Si dia lettura degli allegati A, B e G» 
C A M E R I N I , segretario, legge : 

A l l e g a t o A -

Ordinamento giudiziario. 

Art. 175. 
Gli ufficiali giudiziari delie corti e dei, 

tribunali fanno eselusivamente gli atti pro-
pri del loro ministero per gli affari di 
competenza della Corte o del Tribunale a 
cui appartengono, nel comune di loro re-
sidenza. 

Gli ufficiali giudiziari delle preture eser-
citano esclusivamente le loro funzioni per 
gli affari di competenza della pretura«, 4 
cui sono addetti, in tutto il mandamento 
ed anche in tutto il comune di loro resi-
denza, dove questo sia diviso in più man-
damenti, 

Gli uni e gli altri possono esercitare in-
distintamente, salve le dette competenze 
esclusive, gli atti propri del loro ministero 
in tutta la circoscrizione territoriale del-
l'autorità giudiziaria, cui sono addetti. 

Per gli atti di concorso qualunque uffi-
ciale giudiziario esigerà i diritti che spet-
terebbero agii ufficiali giudiziari dell'auto-
rità che ha e,manato il provvedimento o che 
sarebbe competente per valore. 

Gli uscieri degli uffici di conciliazione 
esercitano esclusivamente le loro funzioni 
per gli affari di competenza dei conciliatori 
nel territorio della rispettiva giurisdizione. 
Essi hanno inoltre l'obbligo di eseguire gli 
atti di citazione in materia penale e le no-
tificazioni e consegne degli atti in materia 
civile, che siano loro commesse dal pubblico 
ministero o dai pretori. 

Possono anche, ove siano riconosciuti 
ido'nei, essere autorizzati dai pretori, con 
l'annuenza del procuratore del Re, a com-
piere gli atti di esecuzione delle sentenze 
dei conciliatori ai quali sono addetti) in que-
sto caso non sarà loro dovuta che la metà-
dei diritti che sono attribuiti agli ufficiali 
giudiziari di pretura. 

Art. 251. 
I l diritto di sorveglianza attribuisce la 

facoltà di ammonire e riprendere gli ufficiali 
giudiziari, di proporne la sospensione e ,<$V 
provocarne gli altri provvedimenti discipli«-
nari. 
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Art. 253, 

I provvedimenti disciplinari superiori 
alla ammonizione sono applicati dalla Com-
missione a cui spetta la nomina degli uffi-
ciali giudiziari e dal ministro della giustizia, 
nei casi e nelle forme stabilite dal testo unico 
della legge sullo stato degli impiegati civili, 
approvato con regio decreto 22 novembre 
1§08, n. 603. 

Contro la deliberazione delle Commissioni 
è ammesso il reclamo al ministro della giu-
stizia entro .il termine di giorni 15. I l recla-
mo ha effetto sospensivo. 

A L L E G A T O 6 . 

Tìtolo VII della tariffa. 

CAPO I . 

Ufficiali giudiziari presso le Preture, 
215. — Soppresso. 
216. — Per le notificazioni di ogni cita-

zione, anche con semplice biglietto o ver-
balmente quanto ai testimoni, di sentenze, 
ordinanze, provvedimenti, di precetto per 
l'esecuzione sopra beni mobili, di sequestro 
o di pignoramento presso terzi e di qua-
lunque siasi atto, comprese le vidimazioni 
per consegna di copia dell'atto al portinaio 
della casa o vicino di abitazione od al sin-
daco e per gli altri obblighi dalla legge im-
posti, nonché per ciascuna pubblicazione 
mediante affissione e deposito in pubblici uf-
fici (articoli 132, 133,134,141 e 631 codice pro-
cedura civile), lire 0,60, 

Per l'originale dell'atto formale di cita-
zione e del precetto mobiliare oltre il diritto 
suddetto, lire 1.00. 

247. — Ppr ogni consegna di atto di ci-
tazione al pubblico ministero presso il tri-
bunale penale e civile e sunto di detti atti, 
o l'estratto di qualche bando da inserirsi 
nei giornali e negli annunzi giudiziari, non-
ché per l'accesso all'ufficio dei registro per 
la registrazione di atti (articoli 141,142, 630 
codice procedura civile, 134 della tariffa an-
nessa alla legge 20 maggio 1897, n. 217), 
lire 1.00. 

248. — Per ogni chiamata di causa e 
per l'assistenza all'udienza, dal procuratore 
dell'attore, o, in mancanza, dalla parte at-
trice, lire 0.20. 

, La parte o il procuratore deve eseguire 
un deposito corrispondente ai diritti di chia-
mata, salvo conteggio a termine della causa, 
lì e comminatorie di cui all'articolo 49 del 
regolamento 10 dicembre 1882, n. 1103, per 1 

il deposito della carta da bollo richiesta per 
le sentenze sono estese al deposito suddetto. 

249. — Per ogni verbale di pignoramento, 
sequestro, sia presso il debitore che presso 
terzi, o ricognizione di beni mobili e frutti 
già pignorati e sequestrati, compresa, oc-
correndo, l'asseguazione (articoli 593, 598, 
602, 606 e 930, codice procedura civile, arti-
colo 885 codice commerciale), lire 4. 

Se per somma eccedente le lire 100 e la 
durata dell'atto superi due ore, il diritto 
per il tempo impiegato in più verrà esatto 
a rata di vacazione, purché però risulti in 
cifre ed in lettere dal verbale l'ora in cui 
furono cominciate e terminate le operazioni. 

Se la somma eccede le lire 5,000, il di-
ritto fisso è di lire 8.00. 

Qualora l 'atto riuscisse infruttuoso per 
mancanza di mobili o frutti, ovvero il de-
bitore o altri per esso pagasse la somma 
dovuta prima che l'operazione fosse inco-
minciata, sarà ugualmente dovuto il diritto 
come sopra fissato. 

250. — Pel deposito nella cancelleria 
della pretura del verbale di pignoramento e 
di sequestro e per il deposito del denaro, 
titoli di credito, gioie ed oggetti d'oro e di 
argento da lui pignorati (articoli 604, 609 
e 930 codice di procedura civile), lire 0.50. 

251. — Per la relazione di perizia degli 
oggetti da porsi in vendita (articolo 628 co-
dice di procedura civile), lire 3. 

Per la formazione del bando originale 
(articolo 629 codice proc. civile), lire 1.50. 

252. — Per ciascuna vendita agli incanti 
di beni mobili pignorati, lire 3; se superi 
lire 1,000, lire 6,00. 

Quando per l'esecuzione venisse impie-
gato un tempo maggiore di due ore, sarà 
dovuto in più, per il tempo maggiore, il di-
ritto a rata di vacazione. 

I l banditore"per l'assistenza all'incanto 
sarà pagato in ragione di vacazione di lire 2, 

255. — Per gli atti di offerta reale e 
di deposito, quando il tempo impiegato non 
superi tre ore (articoli 902 e 906 codice pro-
cedura civile), lire 3. 

Se la somma offerta o depositata è su-
periore a lire 3,000, lire 4. 

Se si occuperà un tempo maggiore, il di-
ritto sarà in ragione di vacazione. 

256. — Per ogni atto di protesto di let-
tera di cambio o biglietto all'ordine in da-
naro o in derrate (art. 303 codice commer-
ciale) : 

per somma inferiore alle lire 200, lire 2 ; 
da 200 a meno di 500, lire 2,50; 
da 500 a meno di lire 1,000, lire 3. 
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Questo diritto è aumentato di centesimi50 
ogni 500 lire successive, purché non si ecce-
dano le lire 10. 

Oltre questo diritto, sarà pure dovuto 
quello di copia per la trascrizione in appo-
sito registro dei protesti per intero, giorno 
per giorno, e per cadauna facciata, lire 0,20. 

Gli atti di protesto per somma non su-
periore alle lire 200 sono eseguiti esclusiva-
mente dagli ufficiali giudiziari, 

262. — Per il verbale di rilascio di beni 
immobili, qualunque sia il loro valore (ar-
ticolo 745 codice di.procedura civile), lire 6. 

Se la durata dell'atto superi tre ore, il 
diritto per il tempo impiegato in più.verrà 
esatto a rata di vacazione come nel pre-
cedente numero 249. 

264. — Per l'assistenza a tutti gli atti 
per cui l'ufficiale giudiziario sarà richiesta 
dal pretore, dal cancelliere del pretore e del 
conciliatore procedente, sarà dovuto il di-
ritto di vacazione, in ragione del tempo im-
piegato (articolo 861 codice procedura ci-
vile), oltre la indennità di trasferta di cui 
al numero 267. 

266. — Per ogni iscrizione di atti nel re-
pertorio, purché in calce della specifica si 
faccia constare del relativo numero di iscri-
zione, lire 0.10. 

267. — Quando per gli atti del loro mi-
nistero gli ufficiali giudiziari dei pretori do-
vranno trasferirsi a distanza maggiore di un 
chilometro dall'ufficio a cui appartengono, 
sarà ad essi corrisposta un'indennità in com-
penso delle spese di viaggio, di trasporto e 
di cibaria per ogni chilometro di distanza, 
lire 0,40. 

Per i chilometri percorsi per restituirsi 
alla residenza, non è dovuta alcuna inden-
nità, ed in caso di più atti si osserva il di-
sposto del numero 284. 

CAPO I I . * 

Ufficiali giudiziari presso i tribunali. 

268. — Per ogni notificazione di coni- . 
parse, atti, conclusioni, decreti ed ordinanze 
relative alla istruzione della causa, nonché 
di qualsiasi altro atto di simile natura da 
eseguirsi da procuratore a procuratore, 
lire 0.80. 

Per la notificazione ai procuratori del-
l'avviso, indicante le cause da spedirsi in 
ciascuna udienza, almeno un giorno prima 
di quello stabilito per la spedizione, nonché 
dell'avviso del cancelliere con cui partecipa 
ai medesimi il dispositivo delle sentenze 

pubblicate all'udienza, giusta il prescritto 
dell'articolo 366 dei codice di procedura ci-
vile (articolo 244, 268 del regolamento), 
lire 0.40. 

269 — Per ogni chiamata di causa e per 
l'assistenza all'udienza sia del tribunale che 
del presidente (art 251 del regolamento) : 
per ciascuno dei procuratori, lire 0.40. 

Si applica il capoverso del n. 248. 
271. — Per l'assistenza agli incanti di 

navi od altri, bastimenti da mare, barche, 
scialuppe e simili dì qualunque portata 
siano, comprese le candele, lire 4, 

Se la durata degli incanti non eccederà 
un'ora saranno solamente dovuti i due terzi 
del diritto. 

272. — Per ogni iscrizione di atti al re-
pertorio e per ogni copia che a termini di 
legge gli ufficiali giudiziari dei tribunali 
possono spedire, sarà dovuto il diritto u-
guale a quello fissato per gli ufficiali giu-
diziari di pretura come ai numeri 265 e 266. 

273. — Per la loro trasferta come nel 
capo precedente al n. 267, e per gli atti di 
protesto come al n. 356, saranno dovuti gli 
stessi diritti in essi rispettivamente stabiliti. 

CAPO I I I . 

Ufficiali giudiziari presso le Corti d'appello. 

275. — Per ogni chiamata di causa ed 
assistenza all'udienza sarà dovuto il doppio 
del diritto fissato al n. 269 per gli ufficiali 
giudiziari dei tribunali. 

Si applica il capoverso del n. 248. 
276. — Per tutti gli altri atti di compe-

tenza avranno i medesimi diritti stabiliti 
per gli ufficiali giudiziari dei tribunali, au-
mentati della metà, ad eccezione dei diritti 
portati al n. 256, come pure del diritto 
d'iscrizione a repertorio, e di quello di copie 
che saranno dovuti nella stessa somma fis-
sata ai nn. 265, 266, e 272. 

277. — Per le trasferte sono dovute le 
indennità di cui all'articolo 267. 

CAPO I V . 

Ufficiali giudiziari presso le Corti 

di cassazione. 

278. — Per ogni notificazione : 
se eseguita agli avvocati nel domicilio 

eletto nel ricorso e nel controricorso, o nella 
cancelleria della Corte, lire 1,50 ; 
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alla parte (articoli 524, 525, 531, 546, 
561 prima parte, 784, 786 codice procedura 
civile,), lire 2. 

279. — Per ogni avviso spedito dal can-
celliere da darsi agli avvocati delle parti in 
conformità degli articoli 537, 551 del Codice 
procedura civile (art. 289 del regolamento), 
lire 0.50. 

280. — Per la chiamata di ogni causa 
all'udienza compresa l'assistenza alla me-
desima, per ciascuna parte in causa lire 1. 

Si applica il capoverso del n. 248. 
283. — Per la loro trasferta a distanza 

maggiore di un chilometro dall'ufficio sarà 
dovuto per ogni chilometro di distanza 
lire 0,60. 

283-bis. — Per tutti gli altri atti di loro 
competenza avranno gli stessi diritti stabi-
liti per gli ufficiali giudiziari delle corti di 
appello, ferme le eccezioni stabilite nell'ar-
ticolo 276. 

CAPO V . 

Disposizioni comuni 
a tutti gli ufficiali giudiziari. 

Art. 286. — È abrogato. 
Art. 288. Per gli atti che devono ese-

guirsi nel giorno stesso della richiesta i di-
ritti degli ufficiali giudiziari sonaaumentati 
della metà. 

L 'urgenza deve risultare da richiesta 
scritta della parte richiedente. 

A L L E G A T O C . 

Tariffa penale. 

Art. 80. 

Gli ufficiali giudiziari sono autorizzati ad 
esigere : 

1° Per ogni citazione, notificazione, in-
timazione, ed ingiunzione, nei casi previsti 
dal Codice di procedura penale e dalla legge 
sull'ordinamento giudiziario, lire 1.00; 

2° Per ciascuna pubblicazione ed affis-
sione, lire 1.00; 

3° Per l'originale dell'atto di citazione 
avanti il pretore, previsto dall'articolo 332 
del codice anzidetto, nel solo caso in cui sia 
stato redatto dagli ufficiali giudiziari, senza 
che vi esista il decreto di citazione del pre-
tore medesimo, e contenga tutti i requisiti 
voluti dall'articolo suddetto, lire i.50. 

. Quest'ultima tassa non sarà ripetibile che 
'dalla persona ad istanza della quale si sarà 
redatto l 'atto dell'ufficiale giudiziario. 

3nei procedimenti per contravvenzioni i 
diritti suindicati saranno ridotti alla metà. 

Per qualunque altro atto non sarà do-
vuto alcun diritto. 

Art. 83. 

Allorché si trat terà di notificare sen-
tenze ed ordinanze di rinvio, atti di accusa 
e requisitorie del pubblico ministero, oppo-
sizioni a sentenze, appelli o ricorsi, dovranno 
essere rimesse agli ufficiali giudiziari dalle 
cancellerie e dalle segreterie le copie già 
fatte o stampate, e non sarà dovuto diritto 
di scritturazione. 

Art. 88. 
Per le trasferte degli ufficiali giudiziari 

a distanza maggiore di un chilometro dal 
rispettivo ufficio spetta una indennità chi-
lometrica per la sola andata di lire 0.40. 

La misura dell'indennità è uguale per 
tutti gli ufficiali giudiziari, ma non sarà 
do vuta quando essi compiono atti penali in 
concorso di atti civili. 

Nelle trasferte, di cui è cenno in questo 
articolo, gli ufficiali giudiziari non potranno 
mai reclamare il diritto della giornata di 
viaggio e neppure quella di soggiorno o di 
permanenza. 

Art. 91. 

P r ogni chiamata di causa e per ogni 
udienza compresa l'assistenza all'udienza 
lire 0.50. 

Le somme per questo titolo dovute agli 
ufficiali giudiziari saranno ripetibili in caso 
di condanna dell'imputato colle altre spese 
di giustizia. 

Art. 95. 

Gli ufficiali giudiziari dovranno eseguire 
gli atti che loro saranno richiesti nel ter-
mine che sarà loro prefìsso dall'autorità che 
li avrà ad essi affidati, e, in caso di giu-
stificato" legittimo impedimento, dovranno 
riferirne immediatamente, sotto pena del-
l 'ammenda di cui all'articolo 12 della legge, 
che sarà applicata dal pretore o dal presi-
dente, sentito 1' interessato verbalmente o 
per iscritto. 

Incorreranno nella sospensione quando 
si rifiutassero al disimpegno delle funzioni 
loro demandate dalla legge, presso le corti, 
i tribunali e le preture. 

Art . 1 7 2 . 

Tutt i gli altri diritti ad essi devoluti e 
le altre indennità di trasf? rta, ammesse a loro 
favore dalla presente tariffa, saranno ripe-
tibili soltanto nella liquidazione finale a ca-



Atti Parlamentari — 9487 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL ì ° LUGLIO 1 9 1 0 

rico dei condannati, ad eccezione di quelle 
accennate nell'articolo precedente e poste a 
earico di coloro, che richiedono gli atti. 

Sono del pari eccettuati i diritti di no-
tificazione, nei casi di rinvii concessi a ri-
chiesta dell' imputato e della parte civile, 
prima del dibattimento. L'ammontare di 
tali diritti dev'essere anticipato dai richie-
denti non ammessi al gratuito patrocinio ; 
e non può farsi luogo a rinvio senza che 
risulti del relativo deposito. 

Art. 173. 
Agli ufficiali giudiziari i quali coi pro-

venti da essi percetti per gli atti d' ufficio 
di qualunque specie, tanto in materia civile 
quanto in materia penale, non vengano a 
conseguire annualmente quelli di pretura 
lire 1,500, quelli di Tribunali lire 1,800, quelli 
delle Corti d'appello lire 2,000, e quelli delle 
Corti di cassazione lire 2,200 sarà corrisposta 
una indennità a titolo di supplemento fino 
all'importo di tali cifre. 

Art. 186. 
Le indennità da accordarsi come supple-

mento devono ripartirsi a rate trimestrali 
in base all'articolo 173, per cui riunite ai 
proventi non potranno mai eccedere per 
ciascuno ufficiale giudiziario, se di pretura 
lire 375, se di Tribunale lire 450, se di Corte 
d'appello lire 500, se di Cassazione lire 550. 

L'eccedenza dei proventi esatti in un tri-
mestre sarà tenuta a calcolo nel fissare le 
indennità dei trimestri successivi dello stesso 
anno, e ne sarà quindi fatto riporto nello 
stato riassuntivo. 

Art. 195. 
Le note accennate nel precedente articolo 

devono contenere l'indicazione: 
a) del nome, cognome, figliazione, pa-

tria e luogo dell'ultimo domicilio dei de-
bitori; 

b) dello stato di loro fortuna risultante 
dal processo ; 

e) della data della sentenza, ordinanza 
od atto di desistenza ; 

d) dell'autorità giudiziaria, da cui fu 
pronunciato il provvedimento ed innanzi a 
cui ebbe luogo la desistenza; 

e) la distinta dei diritti dovuti a cia-
scun ufficiale giudiziario, specificata per di-
ritti e repertorio, scritturazione, trasferta e 
per le spese anticipate per testi, periti, tra-
sferte ; 

/) quelli devoluti allo stesso erario per 
diritti di cancelleria, fatta eccezione del de-

cimo riservato ai cancellieri con la legge sul-
l'ordinamento giudiziario; 

g) le tasse di bollo. 
MANGO. Chiedo di parlare, 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANGO. Ho chiesto di parlare su que-

sto articolo per riferirmi all'articolo 267 
della tariffa, per il quale credo vi sia non 
solo bisogno di un chiarimento della Com-
missione e del Governo, ma di una modifica-
zione, se non si vuole sancire una ingiustizia 
con l'uguagliare le intimazioni e le notifica-
zioni degli atti fuori del paese dove risiede 
la pretura con quelle fatte nella stessa ci t tà . 
La cosa pare piccola ma è di una po r t a t a 
finanziaria fortissima onde vale le pena di 
ritardare di pochi minuti l'approvazione di 
questa legge riguardante gli umili, cui [ri-
volse l'ultimo pensiero il compianto onore-
vole Mazza. 

L'articolo 267 parla di atti da notificarsi 
a distanza maggiore di un chilometro dal-
l'ufficio dell'usciere, onde si dà una inden-
nità per cibaria, viaggio e spese di trasporto, 
dice l'articolo in 0.40 a chilometro. Poi al 
capoverso si nega l'indennità del ritorno in 
residenza, e codesta dizione lascia r i tenere 
che la trasferta si debba solo se si esce 
dalla città ove si risiede. Ma non dobbiamo 
dimenticare che invece ora gli ufficiali giu-
diziari hanno la trasferta anche per l'interno 
della città, sicché privameli tutto di un 
tratto non è giusto. 

Veramente io credo che il concetto dei 
proponenti l'articolo in parola sia ben di-
verso, e si voglia cioè dare l'indennità an-
che quando l'usciere recasi ad intimare gli 
atti nella stessa città, la quale, in tanti casi, 
è una grande città di vari mandamenti. Ed 
è tanto più da credere questo per quanto 
la disposizione dell'articolo 267 vien ri-
petuta allorché all'articolo 273 si t r a t t a 
degli ufficiali giudiziari presso i t r ibunal i , 
nonché al 277 per quelli della Corte d ' ap -
pello, così che per evitare una disugua-
glianza fra essi si usa per tutti la oscura 
dizione dell'articolo 267. Ora a me sembra 
indispensabile che anzitutto essa si chiari-
sca facendo netta la ipotesi cui si riferisce,, 
e la si chiarisca nel senso di accordare la t ra -
sferta pure per gli atti intimati nella stessa 
città; che poi si esamini se nei due casi 
debba esservi diversa tariffa o l ' istessa mi-
sura d'indennità di trasferta. 

Leggendo l'articolo 267 così com'è re-
datto o io m'inganno o esso non riguarda 
altra ipotesi all'infuori di quella della in-
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dehni tà di t raspor to di 0.40 per ogni chi-
lometro da pagarsi agli ufficiali giudiziari, 
solo allorché vanno ad in t imare a t t i al di 
inori della loro residenza. E con questa pa-
rola usa ta nel capoverso, non può non ri-
scontrarsi una certa contradizione con la 
parola ufficio r ipor ta ta nel primo, poiché 
il uogo di residenza è appun to il paese ove 

si sta ab i tua lmente . 
Sicché o dovrebbe pagars i l ' indenni tà 

sempre quando si va un chilometro fuor i 
l'ufficio come dice il primo capoverso, ov-
vero allorché l'ufficiale si reca fuor i resi-
denza. Ma l 'una e l 'a l tra non possono s tare 
ed originerebbero un grave equivoco che si 
deve chiarire ora se non si vogliono lasciare 
dubbiezze che in prosieguo daranno luogo 
ad inconvenienti gravissimi. 

E se si chiarisce non si può, come ho 
det to, che precisare in senso affermativo, 
poiché questa è legge ispirata al concetto di 
migliorare la condizione di questi umili fun-
zionari . e non è lecito quindi toglier loro 
ciò che già hanno, cioè la indennità di t ra-
sferta anche nell 'ambito della ci t tà , ove essi 
risiedono. 

Voci. Non l 'hanno ora; non debbono a-
ver nulla in città. 

MANGO. Chiedo perdono, l 'hanno per-
fe t t amente . Non facciamo che per la f r e t t a 
di approvar la legge lediamo diri t t i sacro-
santi di t a n t a povera gente; se volete to-
gliere la indennità in ci t tà ditelo; io vi prego 
dì non farlo, ma siate almeno sicuri di quel 
che volete fare, e vi apparecchiate a legi-
fe rare . 

Dunque ora quelli percepiscono la t ra-
sferta anche in città; ed io credo ciò sia 
equo; mi pare anche giusto però che una 
diversi tà vi sia f r a chi spesso sopra un asi-
nelio, percorre molte miglia nella polvere 
sot to il solleone o nella neve alta da un 
paese ad un altro, e chi a Eoma , a Napoli, 
a Milano può con pochi soldi percorrere in 
t r amva i sette, ot to e più chilometri. 

Sono diversità di condizioni e di fa t ica 
che non è umano t ra t t a re alla stessa stre-
gua ed una differenza deve esserci. {Bene!) 

Una differenza piccola sia pure, un au-
mento lieve sopra i quaranta- centesimi a 
chilometro appun to per le spese di cibarie 
e di viaggio, si conceda all'ufficiale giudi-
ziario che va da un comune all 'altro dello 
stesso mandamento , ovvero Tribunale o 
Corte, ma usare una stessa misura non mi 
par equo. 

Io non crederei oppor tuno che la diffe-
renza la si creasse togliendo sui qua ran ta 

centesimi qualche cosa per le intime nelle 
grandi c i t tà , perchè in esse la v i ta è più 
cara, le esigenze sono maggiori, eccetera; 
preferirei un lieve aumento per le in t ime 
fuori . Sicché è necessario modificare la di-
zione dell 'articolo da una par te , modificarlo 
dal l 'a l t ra nella misura della indenni tà . 

Ad ogni modo io non faccio proposte 
formali; desidero che il guardasigilli di-
chiari a chi la disposizione dell 'articolo 267 
si riferisce, se solo alle int ime fuori residenza 
onde poi le spese di cibarie, di viaggio, di 
t rasporto escluse quelle per restituirsi in re-
sidenza, così come dice ed ipotizza l 'articolo, 
ovvero se r iguardi l ' ipotesi pure dell 'uffi-
ciale giudiziario, che non si muove dal 
paese sede del mandamento , Tribunale, 
Corte, o non esce di residenza che solo 
per un chilometro dall 'ufficio, così come, 
torno a ripetere, io credo debba intendersi . 
E che vi sia bisogno di chiarirlo, me lo 
conferma la s tessa differenza di opinioni 
dei colleghi che mi s tanno d 'a t to rno in que-
sto momento basate sulla erronea credenza 
che ora non si paghi la t rasfer ta per le in-
t ime in ci t tà . È un chiarimento indispen-
sabile se non vogliamo cadere in u n a serie 
in te rminabi le di contestazioni, o affidarci 
ad interpretazioni di regolamento, che in 
caso di tariffe debbano essere le minori pos-
sibili. 

E dopo aver chiarito l 'articolo, voglia-
no la Commissione ed il guardasigilli es-
sere un po' più larghi per gli sven tura t i 
dei piccoli paesi che non hanno la possibi-
lità d ' in t imare centinaia di a t t i al giorno, 
come nelle grandi città, ove anche coi pic-
coli margini sulle spese vive di t raspor to 
resta largo guadagno, ma debbono con la 
canicola o la neve alta, spesso a piedi, andare 
spossati da un paese ad un altro. (Commenti 
— Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l'onorevole- Sichel. 

S ICHEL. Ero inscrit to nella discussione 
generale, ma mi sono fa t to cancellare ; ciò 
indica che non ho intenzione di far perdere 
tempo alla Camera. 

Però a proposito di questo articolo credo 
oppor tuno sollevare una questione di non 
poca impor tanza . 

Nessulio più di me è favorevole a questo 
disegno di legge, sebbene molti altri colleghi 
abbiano come me pur difese le "ragioni degli 
ufficiali giudiziari ; ma domando se c'era 
proprio bisogno di toccare anche le tariffe. 
E bada te che gli stessi ufficiali giudiziari 
t emono le conseguenze di questa r i forma. 
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Discutendosi il bilancio di grazia e giu-
stizia ho accennato alle miserie della giu-
stizia, cioè delle piccole questioni, e tra'l 'al-
tro ho detto che la giustizia in Italia è 
troppo cara. 

Che noi assicuriamo agli ufficiali giudi-
ziari un minimo sta bene ; io anzi sono uno 
stipendista e sostengo che essi dovrebbero 
essere messi a stipendio fisso ; so anche che 
l'associazione stipendista, di cui sono in 
certo qual modo un rappresentante, non è 
molto favorevole a questo disegno di legge; 
ma non voglio che il Governo, per la mi-
seria di qualche economia, vada a miglio-
rare gli stipendi dei suoi funzionari a sca-
pito della borsa del povero contribuente, j 

Noi che siamo professionisti e che vi-
viamo tutti i giorni a contatto della clien-» 
tela piccola degli uffici giudiziari, possiamo 
proprio affermare che anche questo piccolo 
aumento di tariffa sarà dannoso a coloro, 
i quali avranno bisogno della giustizia na-
zionale, mentre crediamo che agli ufficiali 
giudiziari non si porterà alcun danno, la-
sciando le tariffe come sono. 

Io non insisto, ma prego Commissione e 
Governo di abbandonare i due capoversi 
dell'articolo 17, lasciando le tariffe giudi-
ziarie quali sono attualmente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Coris ha 
presentato il seguente emendamento all'ar-
ticolo 173 dell'allegato C. 

Dopo le parole: quanto in materia pe-
nale, aggiungere: essendo escluse da essi le 
indennità di trasferte. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
CORIS. Onorevole ministro, il motivo, 

che mi ha suggerito l'emendamento sta 
nella relazione, dove è detto che si ritorna 
all'antico ed equo sistema, che le somme, 
riscosse per indennità di trasferta, non sa-
ranno più calcolate allo scopo della liqui-
dazione d(̂ l supplemento. Ma nel disegno 
di legge non si trova cenno di questa be-
nefica e desiderata innovazione, con la quale , 
si tornerebbe all'antico ed equo sistema. I l 
motivo, per cui mi pare necessario un chia-
rimento nel testo stesso della legge, dipende 
dal fatto che l'articolo 195, dove si parla 
della nota, sulla quale deve essere fatto il 
computo del minimo, accenna tra i diritti 
da elencarsi, anche i diritti di trasferta; il 
che significa che questi diritti di trasferta 
debbono essere inclusi nel calcolo per stabi-
lire se l'ufficiale giudiziario abbia raggiunto 
il minimo di proventi assicuratogli dalla 

.legge. L'articolo 13, che accenna al riparto 
dei diritti di trasferta, che fanno tra di loro 

gli ufficiali, oltre che escludere le trasferte 
solo parzialmente, è necessariamente limi-
tato agli effetti di questo riparto, e non 
credo Sche là disposizione possa riferirsi 
anche all' articolo 173. 

10 non so se una spiegazione dell'ono-
revole ministro, che corrisponda alle altre 
private già datemi, possa bastare, o sia ne-
cessario ciò, che sarebbe, secondo me, il 
mezzo più legittimo, uu emendamento da 
introdursi nella legge : ad ogni modo, se 
l'onorevole ministro mi assicura che di e-
mendamenti non vi è bisogne, io sono di-
sposto a ritirare l'emendamento da me pro-
posto. 

PANI, ministro eli grazia, giustizia e culti, 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F A N I , ministro di grazia, giustizia e culti. 

Per quanto riguarda l'osservazione fat ta dal-
l'onorevole Mango, l'articolo267 intende par-
lare degli ufficiali giudiziari di pretura, che 
debbano trasferirsi a distanza maggiore di 
un chilometro dall'ufficio a cui appartengo-
no, e quando ciò accada, che l'indennità sia 
di centesimi 40 al chilometro. 

L'articolo dice questo e non altro, e non 
mi pare che lasci equivoco. 

Per quanto riguarda l'osservazione del-
l'onorevole Sichel rispondo che la legge non 
l'avremmo avuta intera e sodisfacente se non 
si fosse fatto qualche lieve ritocco alle ta-
riffe, ed io assicuro l'onorevole Sichel che il 
Governo ha avuto su questo disegno di legge 
l 'unanimità di tutti gli ufficiali giudiziari, 
specie dei più infelici ed umili. 

In ordine all'emendamento dell'onore-
vole Coris, io lo prego di tener conto di 
quanto dispone l'articolo 13. 

11 nostro povero e rimpianto collega 
Mazza non aveva forse osservato bene il 
contenuto dell'articolo 13, il quale, per ciò 
che riguarda le trasferte che spettano al-
l'usciere il quale si porta fuori di residenza 
a notìficare un atto, stabilisce che l'usciere, 
pur appartenendo alla Unione degli uscieri 
dei tribunali e delle preture, i tre quinti 
della trasferta li fa suoi, e sono il rimborso 
delle spese incontrate per vetture e cibarie, 
restando sempre qualche cosa di libero 
per lui. 

Gli altri due quinti debbono essere im-
messi in quella cassa che è comune, ove si 
immettono anche gli altri proventi, i quali 
poi stanno a rappresentare quel tantum che, 
per via di supplementi, deve lo Stato, af-
finchè si raggiungano le 1,500, le 1,800, le 
2,000 lire all'anno. 
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Con queste spiegazioni mi pare di avere 
tratteggiato il significato ed il contenuto 
vero dell'articolo 13, sul quale credo non 
sia più possibile che possano sorgere incer-
tezze od equivoci. 

Si sa questo: che per quello che riguarda 
le trasferte, tre quinti sono liberi per l'u-
sciere che ha compiuto l'atto, e ]o ha por-
tato dal domicilio della pretura al domici-
lio del debitore o della parte a cui l'atto 
si deve notificare; due quinti invece vanno 
nella cassa comune, perchè si faccia anche 
con essi il conto di quel tanto che deve o 
no il Governo per costituire quel corrispet-
tivo che è stabilito per questa legge agli 
uscieri, a seconda della giurisdizione alla 
quale appartengoao. 

Con queste spiegazioni spero che l'ono-
revole Ooris vorrà ritirare il suo emenda-
mento. 

CORIS Prendo atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole ministro e benché non cor-
rispondano a quella esclusione totale ch'io 
desideravo, non insisto e ritiro il mio emen-
damento. 

STOPPATO, della Giunta generale del 
bilancio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
STOPPATO, della Giunta generale del 

bilancio. Per le osservazioni degli onorevoli 
Doris e Sichel non aggiungo niente a quanto 
ha detto l'onorevole ministro. 

Sull'osservazione molto grave dell'ono-
revole Mango, invece, se me lo permette 
l'onorevole ministro, proporrei un emenda-
mento. È giusto che l'ufficiale giudiziario, 
quando si muove nel comune di sua resi-
denza, non abbia da avere diritto ad una 
indennità uguale a quella di quando si muo-
ve fuori del comune ; quindi proporrei che 
fosse aggiunto: 

« quando la trasferta si verifichi nel co-
mune di residenza, la indennità è ridotta a 
centesimi 20 ». 

PANI, ministro di grazia, giustizia e eulti. 
Lo accettiamo. 

MANGO. È una cosa giusta. 
P R E S I D E N T E . Dunque la Commissione 

propone che al primo comma dell'articolo 267, 
che forma parte dell'allegato B), che è richia-
mato nell'articolo 17, si aggiungano le pa-
role 

« quando la trasferta si verifichi nel co-
mune di residenza, la indennità è ridotta 
alla metà ». 

Questa aggiunta è accettata dal Governo. 
Non essendovi altre osservazioni, pongo 

a partito l'articolo 17, del quale fa parte 
l'allegato B, che contiene l'articolo 267, che 

viene emendato, come già ho detto, con l'ag-
giunta proposta dalla Commissione ed accet-
tata dal Governo, e tutti gli altri allegati 
dei quali è stata data lettura. 

(È approvato). 
D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

Art. 18. 
In eccezione alle condizioni stabilite dai 

numeri 1°, 4° e 5° dell'articolo 3 della pre-
sente legge, restano ferme le disposizioni 
degli articoli 18 e 19 del regolamento per 
l'attuazione della legge 21 dicembre 1902, 
n. 528, approvato con regio decreto 28 giu-
gno 1903, n. 248, concernenti coloro che, 
anteriormente alla legge suindicata, ave-
vano ottenuta l'abilitazione alle funzioni 
di usciere. 

(È approvato). 
PANI, ministro di grazia, giustizia e culti. 

Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANI, ministro di grazia, giustizia e culti. 

Onorevole Presidente, faccio osservare ohe 
nell'allegato vi, in relazione al voto dato dalla 
Camera sulP articolo 15, bisogna togliere 
tutto 1' ultimo capoverso dell'articolo 175. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, tutto J'ultimo capoverso dell'arti-
colo 175 dell'allegato A s'intende soppresso 
secondo la proposta del'onorevole ministro 
guardasigilli. 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Miglioramento 
delle retribuzioni ordinarie agli agenti rural i . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del -disegno di legge: Mi-
glioramento delle retribuzioni ordinarie agli 

genti rurali. 
Si dia lettura del disegno di legge. 
CAMERINI, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 498-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, la discussione gene-
rale è chiusa. 

Do lettura dell'articolo unico. 
« È autorizzata la maggiore assegnazione 

di lire 425,000, al capitolo 39 del bilancio del 
Ministero delle poste e dei telegrafi perl'eser-
cizio 1910 11 e quella di lire 850,000 ai.capi-
tolo corrispondente del bilancio stesso per 
gli esercizi successivi, allo scopo di migliorare 
le attuali retribuzioni degli agenti rurali. 
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« La somma disponibile sarà r ipar t i ta da 
una speciale Commissione composta dal 
sottosegretario di Stato per le poste ed i 
telegrafi, presidente, da un consigliere di 
Stato, da un consigliere della Corte dei conti, 
da un funzionario del Ministero del tesoro 
e da uno del Ministero delle poste e dei te-
legrafi. 

CE La Commissione determinerà con deci-
sione definit iva i singoli aument i in base a 
cri te ri i da essa prestabili t i in relazione al-
l ' impor tanza del servizio, al t empo che gli 
agenti debbono impiegare per disimpegnarlo, 
alla popolazione ed alle condizioni topogra-
fiche ed economiche del terri torio che deb-
bono servire. 

« Gli aument i decorreranno dal 1° gen-
naio 1911 ». 

La Commissione propone quest 'ordine 
del giorno: 

« La Camera confida che il Governo v.orrà 
assumere l ' impegno di presentare entro l 'an-
no un disegno di legge per assicurare agli 
agenti rurali una pensione per la vecchiaia 
mediante inscrizione alla Cassa nazionale 
di previdenza o in quel l 'a l t ra fo rma che 
sembrerà più oppor tuna ». 

Chiedo all 'onorevole ministro delle poste 
e telegrafi se accet ta quest 'ordine del giorno. 

C I U F F E L L I , ministro delle, poste e dei 
telegrafi. Io comprendo per fe t t amente il sen-
t imento da cui è ispirato l 'ordine del giorno 
proposto dalla Giunta del bilancio,e dichiaro 
di accet tar lo, perchè anche il Governo in-
t ende di cercare di procurare ai por ta le t te re 
rurali qualche pensione, qualche assegno di 
riposo in modo da assicurar loro di ohe vi-
vere nella vecchiaia. Però, vi sono circo-
stanze speciali sulle quali io debbo richia-
mare l 'a t tenzione della stessa Giunta e della 
Camera, per giustificare le mie riserve. In-
nanzi t u t t o , i por ta le t te re rural i possono 
concorrere ai posti di agenti fuori ruolo 
quando non abbiano età superiore ai qua-
r a n t a n n i (perchè con un regolamento che 
è in preparazione si pot rà por ta re il l imite 
a quaranta) e allora essi non hanno bisogno 
della pensione perchè acquis tano il d i r i t to 
der ivante dall 'ufficio che vanno ad assume-
re. Inoltre, t r a questi por ta le t te re rural i non 
essandovi limite di età per assumerli, ve ne 
sono di quelli che sono assunti a qua ran t a e 
anche a c i n q u a n t a n n i ; ed in tali casi è estre-
mamente difficile assicurar loro una pensione 
inscrivendoli alla Cassa di previdenza, senza 
pagare un grosso contr ibuto . Ad ogni modo, 
f a t t e le riserve necessarie per queste circo-

stanze, pregherei la Giunta di voler lasciare 
un certo termine onde s tudiare adeguata-
mente la questione, e a non assegnare una 
scadenza fìssa, anche perchè questo pro-
blema è connesso con quello della pensione 
agli agenti fuori ruolo e ai ricevitori. Con 
queste riserve e con queste limitazioni io 
accetto l 'ordine del giorno della Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Spet ta di parlare all'o-
norevole relatore. 

POZZI, relatore. A nome della Giun-
ta del bilancio ringrazio l 'onorevole mi-
nistro di aver acce t ta to l 'ordine del gior-
no che abbiamo proposto. Quanto alla ri-
serva che egli ha creduto di annunciare , 
la Giunta del bilancio si astiene dal pro-
nunciarsi e riconosce che questa , allorquan-
do il disegno verrà presentato, sarà ma-
teria di s tudio e di proposte. Quanto alla 
preghiera che l 'onorevole ministro ha f a t t o 
aff inchè il termine fìsso « entro l 'anno » sia 
modificato, io dichiaro subito a nome della 
Giunta generale del bilancio che, se all 'ono-
revole ministro riesce meglio gradito il non 
avere un termine fisso, si può cambiare 
l 'espressione « e n t r o l ' a n n o » con quest 'a l-
t ra : « la Camera confida che il Governo 
vorrà assumere impegno di presentare, al 
più presto possibile, un disegno di legge ecc. ». 
Senza un te rmine fìsso. 

P R E S I D E N T E . Sta bene così, onorevole 
ministro delle poste e telegrafi, f 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Accetto l 'espressione « al più pre-
sto. » 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udi-
to, l 'ordine del giorno della Commissione è 
acce t ta to dal Governo, salvo la var iante 
relat iva alla sosti tuzione delle parole « entro 
l ' anno » con le parole « al più presto pos-
sibile. » 

Metto a par t i to quest 'ordine del giorno. 
(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vota to 

a scrutinio segreto. 
Discussione del disegno di legge : Partecipa-

zione delle Amministrazioni dello Stato alla 
Esposizione di Torino nel 1911 e concorsi dello 
Stato nelle spese per esposizioni, congressi 
e commemorazioni patriottiche. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Parte-
cipazione delle Amministrazioni dello Stato 
alla Esposizione di Torino nel 1911 e con-
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corsi dello S t a t o nelle spese per esposizioni, 
congressi e commemoraz ion i pa t r io t t iche . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
CAMERINI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 527-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
Non essendovi ora tor i i s c r i t t i l e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale . 

Pass i amo ora alla discussione degli ar-
ticoli: 

Art . 1. 
È au tor izza ta la assegnazione s t raordi-

nar ia di lire 989,000, da iscriversi a carico 
dell'esercizio 1909-10, e da r ipar t i rs i come 
segue f r a i bilanci dei singoli Ministeri, per 
la par tecipazione delle amminis t razioni dello 
S ta to al l 'Esposizione di Tor ino nel 1911. 
Ministero dei tesoro Jj. 20,000 

Id . delle finanze » 205,000 
I d . degli affar i esteri . . . » x00,000 
Id . dei lavori pubblici . . » 70,000 
Id . delle poste e dei tele-

legrafì » 289,000 
Id . della guerra . . . . . . 70,000 
Id - della mar ina . . . . . . 70,000 
Id . del l 'agr icol tura , indu-

str ia e commercio . » 165,000 

(È approvato). 
Totale . . . L. 989,000 

Ar t . 2. 
Sono autor izza te le seguent i assegnazioni 

s t raordinar ie da inscriversi a carico dell'e-
sercizio 1909-910: 

a) nel bilancio del Ministero del tesoro 
per concorso dello Sta to nelle spese delle 
feste per il c inquantenar io della redenzione 
delle Marche e de l l 'Umbr ia . L. 200,000 

ì>) nel bilancio del Ministero 
delle finanze per le spese occorrenti 
per la par tec ipazione del l 'Ammi-
nis t razione delle pr iva t ive a l l 'E-
sposizione in ternazionale di Bue-
nos-Aires » 50,000 

è) nel bilancio del Ministero 
degli affari esteri per concorso 
dello S ta to nelle spese del Congres-
so i n t e rpa r l amen ta repe r l apace da 
tenersi in E o m a nel 1911 . . . » 150,000 

d) nel bilancio del Ministero ^ 
della istruzione pubbl ica per con-
corso dello S ta to nelle spese per 
la costruzione dello s tadio nazio-
nale in R o m a . . . » 100,000 

e) nel bilancio del Ministero 
della is t ruzione pubbl ica per con-
t r i bu to dello S t a t o per il Con-
corso in te rnaz ionale di g innas t ica 
in Tor ino L. 26,500 

/) nel bilancio del Ministero 
della is t ruzione pubbl ica per con-
corso nelle spese per il Congresso 
in ternazionale di patologia . . » 8,500 

g) nel bi lancio del Ministero 
del l ' interno per il concorso dello 
S t a to nelle spese del Congresso 
in te rnaz ionale contro la tuberco-
losi, da tenersi in R o m a nel 1911 » 150,000 

h) nel bilancio del Ministero 
di agricol tura, indus t r ia e com-
mercio per le spese del l 'Esposi-
zione di Or t ico l tura da teners i in 
Firenze nel 1911 » 10,000 

L. 695,000 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 

l 'onorevole ministro del tesoro. 
T E D E S C O , ministro del tesoro. In questo 

articolo è previs ta u n a autor izzazione di* 
spesa di 100 mila lire per la costruzione di 
uno stadio nazionale in Roma . Se il Go-
verno avesse conosciuto, p r ima di presen-
ta re il disegno di legge, che nella c i t tà di 
Torino si costruisce uno stadio nazionale , 
avrebbe per uguagl ianza di t r a t t a m e n t o 
proposto a l t re 100 mila lire. 

Venu to a conoscenza di questo f a t to , 
pos te r io rmente alla presentazione del di-
segno di legge, il Governo aggiunge ora que-
sta somma per lo sradio nazionale di Tori-
no, in modo che il to ta le della spesa sia di 
lire 785 mila. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha sent i to 
la propos ta del l 'onorevole ministro, che può 
t rovar luogo al l 'ar t icolo 2-sotto la le t te ra i. 
In questo modo cade l ' e m e n d a m e n t o dell'o-
norevole Compans e firmato anche dagli 
onorevoli Di Saluzzo, Daneo, Carlo Ferra-
ris, Montù, Borsarelli , Morgari, Giulio Ca-
salini, Nofri , Abbia te , Di Rovasenda , Ga-
zelli, Ellero, G. Liber t ini , Leonardi , Mon-
tan t i , Ciartoso, Agnesi, Graffagni, Molina, 
Goglio, Del Balzo, Rober t i , Rebaudengo , 
Negri de Salvi, Giul iani , De Novellis, Ce-
rnili, Squi t t i , Mariani, Faell i , Richard, Buon-
vino, Talamo, Scellingo, Margaria, Bignami, 
Giovanni Amici, Fazi , R a t t o n e , Fabr i , Frac-
cacreta, P r ampo lmi , Viazzi, Rampold i e 
Mezzanot te ; e cioè: dopo il comma d} ag-
giungere: 

d-bis) nel bilancio del Ministero dell ' is tru-
zione pubbl ica per concorso dello S ta to 
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nelle spese per la costruzione dello s tadio 
stabile nazionale in Torino, lire 100,000. 

L'onorevole Pan iè ha facoltà di par lare . 
PANIE. Nell 'assenza momentanea dell 'o-

norevole Compans, e come rappresen tan te 
della ci t tà di Torino, ringrazio il Governo 
per aver accet ta to la propos ta aggiunt iva . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al t re os-
servazioni, pongo a pa r t i to l 'art icolo 2, eon_ 
l 'aggiunta propos ta dall 'onorevole ministro 
del tesoro che formerà la let tera i) e che 
leggo: « nel bilancio del Ministero dell ' istru-
zione pubblica per concorso dello S ta to nelle 
spese per la costruzione dello stadio stabile 
nazionale di Torino, lire 100,000 ». Così la 

som n i complessiva da lire 695,000 sale 
a lire 795,000. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrutinio segreto. 
Discussione del disegno di legge: « Commemora-

zione degli avvenimenti dei 1860 nelle Provin-
cie meridionali. Acquisto di documenti storici 
sulle origini del risorgimento nazionale » . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Com-
memorazione degli avven iment i del 1860 
nelle provineie meridionali . Acquisto di do-
cument i storici sulle origini del risorgi-
mento nazionale ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
CAMERINI , segretario, legge-: (V. Stam-

pato n . 557-a). 
La discussione generale è aper ta . 
Non essendovi ora tor i iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Passiamo ora alla discussione degli ar-ticoli: 

Art. 1. 
È autor izza ta l 'assegnazione s t raordina-

ria di lire 500,000 da iscriversi nello s ta to 
di previsione bella spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio 1909-10; a t i tolo di 
cont r ibu to dello S ta to nelle spese per le 
feste commemorat ive del c inquantenar io 
del 1860 nelle provineie napoletane. 

De t t a somma sarà erogata per lire 400,000 
a favore del Comitato di Napoli e per lire 
100,000 sarà r ipar t i ta f r a gli altri Comita t i 
con decreto del ministro del tesoro d 'accordo 
coi ministro dell ' interno. 

(È approvato). Art . 2. 
Dal 1° se t tembre al 31 ot tobre dell 'anno 

corrente t u t t i i viaggiatori , dalle stazioni 

del Regno dirett i a Napoli, po t ranno go * 
dere del ribasso della tariffa differenziale B 
per l ' anda ta e per il r i torno, acquis tando 
alla biglietteria delle stazioni un apposito 
biglietto al quale sarà uni ta una tessera del 
valore di lire dieci a favore del Comitato 
di Napoli e qua t t ro buoni per a l t r e t t an t i 
viaggi sulle linee delle provineie meridionali, 
al Sud di Castel lammare Adriatico, di Sul-
mona, e di Roma , col ribasso del 60 per 
cento sulla tar i f fa normale valevoli per la 
du ra t a di 45 giorni, ma non oltre il 30 no-
vembre 1910. / 

Le modali tà relative saranno de te rmina te 
d 'accordo colle Amministrazioni interessate 
e tenendo presente q u a n t o venne f a t to per 
la Sicilia in seguito alla concessione di cui 
alla legge 17 marzo 1910, n. 106. 

A quest 'ar t icolo sono propost i i seguenti 
emendament i : . 

Sostituire alle parole : tar iffa differen-
ziale B, le altre: tar i f fa differenziale O. 

Sostituire alle parole: del valore di lire 10, 
le altre: del valore di lire 5. 

De Nicola. 
Sostituire alle parole : tar i f fa d i f fe ren-

ziale B, le altre: tar iffa differenziale O. 
Sostituire alle parole: del valore di lire 10. 

le altre: del valore di lire 5. 
Dentice. 

Essendo gli emendament i propost i dal-
l 'onorevole De Nicola eguali a quelli pro-
posti dall 'onorevole Dentice, do facol tà di 
svolgerli all 'onorevole De Nicola che viene 
pr ima. 

Non è presente; s ' in tende quindi che vi 
abbia r inunciato. 

H a facol tà di svolgerli l 'onorevole Den-
tice. Però mi pare che si spieghino da sè. 

D E N T I C E . Onorevole ministro, la so-
lennità del l ' avvenimento è così a l ta e così 
singolare che non credo possa paragonars i 
ad u n a qualsiasi esposizione, sia pure re-
gionale, che si verifica quasi ogni anno, 
oppure a breve distanza di anni: e perciò 
a maggior ragione la tar i f fa differenziale 
dovrebbe applicarsi in questa occasione. 

Qui occorre tener presente che la com-
memorazione che and emo a celebrare nel 
prossimo au tunno, a dis tanza di c inquan-
t a n n i dell ' avvenimento, è a p p u n t o cin-
quantenar ia ; a d una seconda commemo 
razione come questa noi non potremo as -
sistere e la lasceremo invece in retaggio 
ai nostri nepoti ! (Commenti). 

Ciò premesso, debbo insistere perchè si 
accordino agevolazioni s t raordinarie sia pe r 
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ciò che riguarda le tariffe, sia per ciò che 
riguarda la spesa del?a tessera, che tutti i 
viaggiatori debbono pagare e che invece 
di dieci sia ridotta a cinque lire. 

Credo cbe così si renderà un grande 
vantaggio alla classe popolare, cbe potrà 
concorrervi in maggior numero ed avremo 
così un'altra occasione di dimostrare cbe, 
quando si t rat ta di manifestazioni così so-
lenni, l 'anima italiana vibra fortemente 
nei ricordi dell'epopea del 1860, cbe segna 
l'avvenimento più grande della nostra sto-
ria contemporanea. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Non ci manca certamente affetto e dev5-
zìone per la città di Napoli ed è vivo il 
nostro desiderio che riesca quanto più so-
lenne quella festa del patriottismo. Ma, 
come già dissi privatamente all'onorevole 
Dentice, accetto la modificazione proposta 
nel senso che la tessera, invece che dieci 
costi cinque lire. Però, per quanto riguar-
da« la tariffa, c'è il precedente della Sicilia, 
la quale non meno avrebbe meritato questa 
modificazione se si fosse potuta fare. 

Quindi prego l'onorevole Dentice a non 
voler insistere. Questa tabella C è per le 
esposizioni e però non possiamo confondere 
l'rnna e l 'altra solennità. 

Accolgo dunque in parte l'emendamento * 
dell'onorevole Dentice, riducendo la tessera 
a cinque lire, ma non potrei consentire alla 
modificazione della tabella. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dentice, in-
siste f 

D E N T I C E . Sono obbligato ad insistere 
sopra i due emendamenti, perchè si t rat ta 
di un notevole benefìcio a favore di Napoli 
e perchè v'è la buona occasione di giusti-
ficare la concessione della tariffa differenziale 
rilevando che appena a Napoli vi sarà, con-
temporaneamente alla commemorazione de-
gli avvenimenti del '60, anche un'esposizione 
nazionale per le belle arti. Per questa spe-
ciale considerazione almeno credo si possa 
benissimo, anzi si debba, applicare la tariffa 
differenziale C. 

Prego perciò l'onorevole ministro di non 
rifiutare il suo appoggio completo a questa 
proposta. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'emen-
damento dell'onorevole Dentice, non accet-
t a t o dal Governo, con cui si vuole sosti-
tuire alla tariffa differenziale B, la tariffa, 
differenziale G. 

(Non è approvato). 

Metto a partito l'articolo 2 con la modi-
ficazione dell'onorevole Dentice, accettata 
dal Governo, che cioè invece di dire: una 
tessera del valore di lire dieci, si dica: del 
valore di lire cinque. 

(È approvato). 

Art. 3. 
È autorizzata l'emissione; a scopo com-

memorativo, di due francobolli facoltativi, 
l'uno da centesimi cinque, e l 'altro da cen-
tesimi quindici, aventi corso nel Regno e da 
essere venduti esclusivamente nelle Provin-
cie meridionali dal 16 agosto al 15 ottobre 
1910, nella quantità e colle norme e garan-
zie da stabilirsi mediante decreto reale sulla 
proposta dei ministri del Tesoro e delle 
poste e dei telegrafi. 

I l prezzo di vendita di ciascuno dei detti 
francobolli sarà aumentato di centesimi 
cinque a benefìcio del Comitato di Napoli, 
mentre l'importo normale sarà riscosso dal 
l'Amministrazione Postale. 

Le spese per il disegno artistico dei fran-
cobolli e per l'incisione dei rami di stampa 
saranno sostenute dal Comitato, e quelle 
dell'ordinaria fabbricazione saranno a carico 
dello Stato. 

(È approvato). 

Art, 4. 
I l Governo del Re è autorizzato ad ac-

quistare, dietro parere conforme della Giunta 
del consiglio per gli archivi del Regno, per 
una somma non superiore a lire 125,000, le 

• carte costituenti l'archivio storico privato 
di Francesco Crispi, compresi i cimeli gari-
baldini, posseduti dagli eredi Crispi. 

È pure autorizzato ad acquistare, dietro 
parere conforme della stessa Giunta, l'Ar-
chivio di Marzio Mastrilli, Duca di Gallo, 
per una somma non superiore a lire 23,000. 

La somma complessiva all'uopo occor-
rente sarà iscritta nella parte straordinaria 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' interno per l'esereizio 1909-10, 

Le carte suddette saranno conservate 
negli Archivi di Stato. 

RAVA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RAYA. Rendo viva lode al Governo 

della presa deliberazione di acquistare questi 
ricordi garibaldini, e i manoscritti di Fran-
cesco Crispi e di altri patriotti insigni, che 
furono tanta parte della storia del nostro ri-
sorgimento nazionale. Voglio però rivolgere 
una preghiera al presidente del Consiglio. 
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Oggi le carte che r iguardano il risorgi-
mento nazionale da noi raccolte - e sono ma-
teriale prezioso per una storia che non ab-
biamo ancora, - sono sparse in-vari musei del 
Risorgimento a disposizione del pubblico. 

A S o m a una notevole par te si t^ ova alla 
biblioteca Vittorio Emanuele , a l t ra par te s ta 
presso il Comitato degli s tudi pel risorgi-
mento nazionale, che io ebbi l 'onore di no-
minare l 'anno scorso e che è presieduto dal-
l 'onorando senatore Final i ; queste, che si 
acquis tano oggi, vanno all 'archivio di S ta to 
dove ne sarà, per le note leggi, più difficile 
la l e t tu ra . 

Io quindi mi pe rmet to di ricordare una 
ant ica, buona proposta , e cioè che t u t t e 
queste carte del r isorgimento nazionale, che 
sono un documento così impor t an t e 'della 
nostra storia, un ti tolo grande di nobiltà e 
d i sacrificio ed una grande ricchezza, siano 
collocate nelle sale a t torno al monumento 
a Vittorio Emanuele perchè così saranno in 
Roma, veramente in luogo degno e sacro 
alle memorie della pa t r ia . (Approvazioni). 

M U R A T O R I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M U R A T O R I , relatore. La Giunta gene-

rale del bilancio, in conformi tà alle dichia-
razioni e proposte f a t t e ora dall 'onorevole 
Rava , aveva appunto r accomanda to al Go-
verno di raccogliere t u t t e le memorie che 
si riferiscono alla epopea del '60 e t u t t e le 
ca r te r if let tenti i moviment i del '62 e del '67 
che appar tenevano a Francesco Crispi, nel 
museo del r isorgimento. Se però il Governo 
credesse di collocarle invece nella sala del 
monumento a Vit tor io Emanuele , la Giunta 
del bilancio non si oppone a questa pro-
posta . 

E poiché mi t rovo a parlare, mi permet to 
ancora di r icordare al ministro del tesoro che 
la Giunta del bilancio, sulla proposta del-
l 'onorevole Camera, ha pure raccomandato 
di raccogliere e di acquis tare carte e cor-
rispondenze, che appar tennero al sommo 
Tanuoci (non Tannar i come per errore tipo-
grafico fu s t ampa to ) e che costituiscono 
preziosi elementi per la s toria della Ri forma 
in I t a l i a . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del^Consiglio. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ringrazio il mio amico 
Rava del consiglio che ci dà, coll 'approva-
zione di t u t t a la Camera. Quel tempio me-
r i t a quei document i così puii del patr iot t i -
smo i tal iano. Accetto anche l 'eccitazione 
che mi fa il relatore della Giunta delbi lan-144 

ciò; sol tanto l 'eccitazione concilieremo colla 
giusta spesa. 

M U R A T O R I , relatore. Pochissima. 
P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'ar t i -

colo 4 ed ultimo. 
(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà t r a 

poco votato a scrutinio segreto. 

Discuss ione dei disegno di legge: Provvedimenti a favore degli uflìciali e sottnlìiciali della regia marina. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Prov-
vediment i a favore degli ufficiali e sot tuf-
ciali della regia marina. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
C A M E R I N I , segretario , legge: (V. Stam-

pato n. 536-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
La Commissione propone il seguente or-

dine del giorno : 
« La Commissione pur approvando i con-

cett i informativi del proget to di legge : 
provvediment i a favore degli ufficiali e sot-
tufficiali macchinisti della regia marina, 
ri t iene che esso rappresent i la soluzione di 
uri sol lato della quistione ed afferma la 
necessità di integrarlo al più presto con un 
altro proget to che provveda ad una rior-
ganizzazione completa del corpo dei mac-
chinisti che renda lo intero s ta to maggiore 
di una nave una compagine omogenea sot-
toposta a disposizioni legislative omogenee ». 

Onorevole ministro della marina, lo ac-
ce t ta ? 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . Allora lo pongo a par t i to . 
(È approvato). 
Passiamo alla discussione degli articoli. 
Onorevole ministro della marina, accet ta 

che la discussione si faccia sopra il tes to 
della Commissione? 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Accetto. 
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P R E S I D E N T E . Do le t tura degli articoli: 
Art . 1. 

Sono estesi agli ufficiali macchinisti della 
regia marina i limiti di età stabil i t i dall 'ar-
ticolo 6 della legge 29 gennaio 1885, n. 2897, 
per la cessazione dal servizio a t t ivo degli 
ufficiali dello s ta to maggiore generale della 
regia mar ina . 

(.È approvato). 
Art. 2. 

La disposizione di cui a] precedente ar-
ticolo 1 verrà applicata gradua lmente a da-
t a r e dal 1° luglio 1910 e dovrà essere man-
data ad intero effetto ent ro il l imite di anni 
sei, secondo le modali tà da stabilirsi con 
apposito decreto reale. 

(È approvato). 
Art . 3. 

Dal 1° luglio 1910 le pensioni agli ufficiali 
macchinisti della regia mar ina saranno li-
qu ida te in base alle frazioui stabil i te per 
gli ufficiali dello s ta to maggiore generale 
della regia marina, nella tabel la di cui al-
l 'articolo 1 della legge n. 375 del 27 giugno 
1909. 

(È approvato). 
Art . 4. 

« Agli articoli 71 e 85 del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari 
sono aggiunti i seguenti comma: 

« Per gli ufficiali inferiori macchinist i , le 
pensioni e gli assegni sudde t t i saranno li-
quidat i come se essi avessero percepito du-
ran te l 'u l t imo triennio uno stipendio cal-
colato in base alla tabel la annessa alla legge 
n. 362 del 6 luglio 1908 per gli ufficiali del 
regio esercito, computando in aggiunta al 
t empo trascorso nel grado di ufficiale, il 
tempo trascorso nei gradi di sottufficiale 
macchinista. 

« Per quelli provenient i dal la marina 
mercantile, oltre il t empo passato come uf-
ficiale e sottufficiale macchinista nella regia 
marina, anche il t empo passato come mac-
chinista nella marina mercant i le . 

« I capitani macchinisti che cessando dal 
servizio avranno raggiunto col computo 
sudde t to un numero di anni da 25 a 20 in-
cluso, o da 20 a 15 incluso, l iquideranno 
r i spe t t ivamente la pensione come se nell 'ul-
timo' t r iennio avessero percepito lo stipen-
dio di capi tano con un quinquennio o di 
capi tano senza quinquenni , semprechè la 
pensione così l iquidata riesca superiore a 

i quella che essi possono conseguire in base-
alle disposizioni vigenti. 

« I so t to tenent i macchinisti , i quali, ces-
sando dal servizio at t ivo, avranno raggiunto-
col computo sudde t to un numero di anni 
di grado, da ufficiale, superiore a 15, liqui-
deranno la pensione come se avessero per-
cepito durante l 'u l t imo tr iennio lo st ipendio 
annuo di tenente con un quinquennio. 

(È approvato). 
Art . 5. 

All 'articolo 2 della legge 27 giugno 1909, 
n. 375 è aggiunto il seguente c o m m a : 

d) Cinque anni antecedenti al conse-
guimento della p a t e n t e di macchinista nella 
marina mercantile, agli ufficiali macchinist i 
non provenienti dalle Scuole della regia ma-
rina, munit i di de t t a pa ten te , purché essa 
sia s ta ta conseguita pr ima di en t rare come 
macchinist i nella regia marina. 

(È approvato). 
Art . 6. 

La pensione da liquidarsi ai maggiori 
macchinisti non pot rà in niun caso essere 
inferiore a quella massima alla quale pos-
sono aspirare i capi tani macchinisti , purché, 

| con il computo di cui al precedente articolo 4,. 
essi abbiano raggiunto un numero di anni 
da ufficiale uguale o superiore ai 25. 

{È approvato). 
Art . 7. 

« Per gli ufficiali macchinist i che cesse-
ranno dal servizio at t ivo prima del 30 giu-
gno 1912, per ragioni di età, e che abbiano-
Contratto matr imonio prima della presenta-
zione della presente legge, i due anni di 
convivenza matr imoniale ai quali si riferi-
sce l 'articolo 104 del tes to unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, per il d i r i t to 
della vedova alla pensione, si compute ranno 
dal giorno del matr imonio, fino a quello in 
cui l'ufficiale macchinista avrebbe dovuto 

i lasciare il servizio se fossero restat i immu-
ta t i i limiti di età stabil i t i dall 'articolo 16 
della legge 6 marzo 1908, n. 59 ». 

(È approvato). 
Art. 8. 

I sot totenent i macchinist i che, al te rmine 
del 30° mese di grado, eventualmente non 
avessero ancora conseguito la promozione, 
saranno promossi tenent i , salvo l 'accerta-
mento della loro idonei tà a l l ' avanzamento 
secondo le speciali disposizioni per essi s ta-

i bilite. 
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Coloro che, per effetto della suddetta 
promozione, risultassero eccedenti all'orga-
nico, saranno considerati in soprannumero 
e l'organico dei sottotenenti macchinisti re-
sterà temporaneamente ridotto di un nu-
mero di posti uguale a quello dei tenenti 
promossi in soprannumero. 

(È approvato). 
Art. 9. 

Agli ufficiali macchinisti dei gradi sot-
toindicati, è accordata, in luogo di quella 
che attualmente percepiscono, un'indennità 
di arma annua nella misura qui appresso 
indicata: 

Sottotenente macchinista . . . L. 1,000 
Tenente id. . . . . » 1,000 
(È approvato). 

Art. 10. 

Alla nota a) della tabella B, annessa alla 
legge 24 marzo 1907, è aggiunto il seguente 
comma: 

« La paga giornaliera dei primi macchi-
nisti, sia a terra che a bordo, è aumentata 
di lire 0.50 e di lire 1.00 quando essi abbiano 
rispettivamente compiuto sei o dodici anni 
di permanenza in questo grado ». 

(È approvato). 

Art. 11. 
La somma di spese effettive consolidate 

del bilancio del Ministero delia marina è 
aumentata nei prossimi sei esercizi, rispet-
tivamente, delle somme seguenti: 

Esercizio 1910-911 L. 210,000 
Id. 1911-912 . . . . . » 249,100 
Id. 1912-913 . . . . . » 404,000 
Id. 1913-914 » 510,000 
Id. 1914-915 . . . . . » 531,000 
Id. 1915-916 » 571,000 

La inscrizione di queste somme nei vari 
capitoli del bilancio 1910-911 sarà fatta con 
decreto del ministro del tesoro. 

(È approvato). 

D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

Articolo unico. 

Durante il periodo dal Io luglio 1910 al 
30 giugno 1916: 

a) Agli ufficiali macchinisti collocati 
in posizione di servizio ausiliario posterior-
mente al Io marzo 1910 sono applicabili le 
disposizioni dell'articolo 4 della presente 
legge. , 

b) È ridotto alla metà, per gli ufficiali 
macchinisti, il tempo minimo di perma-
nenza nel grado e quello di navigazione 

] prescritti dagli articoli 11 e 12 della legge 
| 6 marzo 1898, n. 59 sull'avanzamento dei 
, Corpi militari della regia marina. 

c) Agli ufficiali macchinisti, i quali fac-
i ciano domanda di collocamento nella posi-

zione di servizio ausiliario quando manchi-
1 no loro meno di sei mesi per raggiungere 
| l'epoca fissata dal regio decreto di cui al-
j l'articolo 2 della presente legge, la pensione 
I veirà liquidata, per gli effetti dell'articolo 85 
| del testo unico delle leggi sulle pensioni 
! militari e civili, come se avessero effettiva-
| mente percepito, fino all'epoca fissata dal 

predetto regio decrito, gli stipendi calco-
; lati in base alle disposizioni del precedente 
| articolo 4. 
; d) Ai maggiori macchinisti che abbiano 
| più di 5 anni di grado ed agli ufficiali mac-
i chinisti aventi grado superiore a maggiore, 
| che saranno collocati in posizione di servizio 
| ausiliario in seguito all'articolo 1 della pre-
! sente legge, la pensione verrà calcolata 
| come se gli ufficiali predetti avessero per-

cepito l'ultimo stipendio fino all'epoca in 
cui, non avendo ottenuto la promozione,, 
sarebbero stati collocati in posizione di ser-
vizio ausiliario se fossero rimasti immutati 
i limiti di età stabiliti dall'articolo 16 della 
leggi 6 marzo 1898, n. 59. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. Il titolo di esso però, 
come mi fanno sapere l'onorevole m nistro 
della marina e l'onorevole relatore, va com-
pletato con l'aggiunta della parola « mac-
chinisti », e cioè: « Provvedimenti a favore 
degli ufficiali e sottufficiali .macchinisti della 
regia marina. 

D i s c u s s i o n e d e l d i s e g n o d i l e i i j j ' - : A v a n z a m e n t o 

i l e 1 p e r s o n a l e c i v i l e t e c n i c o d e l l a r e | i a m a i i n a . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione dell'altro disegno di legger 
Avanzamento del personale civile tecnico* 
della regia marina. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
DA COMO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 378-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-

dendo di parlare, la discussione generale è 
ì chiusa. 
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La Commissione propone però il seguente 
ordine del giorno : 

«. La Camera confida che il ministro della 
mar ina , nel del iberare le promozioni del 
personale dei capi tecnici in conseguenza 
della presente legge, voglia s tabi l i rne gli au-
ment i di s t ipendio sin dal 1° luglio 1908 ». 

L 'onorevole ministro della mar ina lo ac-
cet ta ? 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. Lo accet to . 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 
questo ordine del giorno della Commissione 
acce t ta to dal ministro delia mar ina . 

(È approvato). 
Pass iamo alla discussione degli articoli: 

Art . 1. 
Le promozioni di classe per gli specia-

listi laurea t i principali ed i capi tecnici 
principali della regia marina ( I s t i tu to idro-
grafico, direzioni delle costruzioni naval i 
e direzioni di art iglieria e a rmament i ) e 
le promozioni di grado negli stessi perso-
nali, cioè da specialista laurea to di l a classe 
a specialista l aurea to principale di 3 a classe 
e da capo tecnico di l a classe a capo tec-
nico principale di 3 a classe, sono conferi te 
* sclusivarnento per merito. 

Le promozioni di classe degli special sti 
laureat i e dei capi tecnici di 2 a e 3 a classe 
si f anno un terzo per merito e due terzi 
per anzianità.; il t u r n o di meri to precede 
quello del l 'anziani tà . 

(È approvato). 
Ar t . 2. 

Gli special is t i l aurea t i principali di 1* 
classe ed i capi tecnici pr incipal i d i l a classe 
non possono conseguire lo s t ipendio mas-
simo s tabi l i to dalle tabel le I I a e I I I a an-
nesse a l l ' a r t icolo 1° della legge 5 luglio 1908, 
n. 366, se non dopo due anni a lmeno di 
pe rmanenza dello s t ipendio minimo la con-
cessione nello s t ipendio mass imo viene ef-
f e t t u a t a per anz ian i tà , previa deliberazione 
del Consiglio di amminis t raz ione , ai sensi 
dell 'art icolo 6, pr imo capoverso, della legge 
25 giugno, n. 290. 

(È approvato). 
D I S P O S I Z I O N I TRANSITORIE . 

Art . 3. 
* Le promozioni dei capi tecnici di 2 a 

classe del Regio I s t i t u t o idrografico, in ec-

cedenza al ruolo organico, vengono confe-
rite esclusivamente per merito 

{È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà poi 

vo t a to a scrut inio segreto. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Ca-

mera a recarsi alla t r i b u n a per presentare 
alcune relazioni. 

CAMERA relatore. A 'nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
ta re alla Camera le relazioni sui seguenti 
disegni di legge : 

1° Modificazioni alla legge di ordina-
mento della regia guardia di finanza ; 

2° Approvazione di maggiore assegna-
zione di fondi per completare la costru-
zione di una nuova sede per il Ministero 
di agricoltura, indus t r ia e commercio. 

P R E S I D E N T E Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e dis t r ibui te . 

Coordinamento del disegno di legge 
sui bacini montani. 

P R E S I D E N T E . P r i m a di procedere alla 
votazione a scrut inio segreto, l 'onorevole 
R o m a n i n - J a c u r ha facol tà di parlare pel 
coord inamento della legge sui bacini mon-
tan i . 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Onorevoli 
colleglli, il coord inamento relat ivo al dise-
gno di legge per i bacini montani , opere di 
bonificazione, ecc. di cui si è compiu ta la di-
scussione s t amane è molto breve. Gli arti-
coli sono s ta t i numera t i da l l 'uno al cin-
quan tase i per poi re al loro posto gli art icoli 
aggiunt i e cor r i spondentemente modificat i 
i r ichiami nei diversi articoli. 

Agli articoli 2 e 4 alla parola: provincia, 
si è sos t i tu i ta la parola: regione, iu confor-
mità dell 'ar t icolo 51, d iven ta to ora 55. 

Le tabelle A, B e G, f u rono cor rs t te in 
corr ispondenza precisa d3gli emendamen t i 
votat i . Non vi sono al t re carrezioui. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni, queste proposte di coord inamento 
s ' in tendorannJ approva te . Del resto, le modi-
ficazioni alle cifre nella tabe l la C erano sta-
te app rova te nella t o r n a t a m a t t u t i n a . 
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Votazione a scrutinio s e g r e t o . 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge dei regi decreti 
del 14 aprile 1910, n. 172, e del 17 aprile 1910, 
n. 171, per modificazioni alla tariffa dei 
dazi doganali e al relativo repertorio; 

Concorso dello Stato per 1' iscrizione 
del personale sussidiario degli Uffici del re-
gistro e di quelli delle ipoteche alle assicu-
razioni popolari istituite presso la Cassa 
nazionale di previdenza degli operai; 

Provvedimenti per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, per 
le altre opere idrau'iche e p^r le bonifica-
zioni ; 

Vendita al comune di Savona di alcuni 
immobili demaniali militari; 

Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernenti gli ufficiali giudiziari. 

Si faccia la chiama. 
DA COMO, segretario, fa la chiama: 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le urne 

e procederemo nell' ordine del giorno. 

Seguito della discussione del disegno di legge 
sulla istruzione elementare e popolare. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione sul disegno 
di legge: Provvedimenti per l'istruzione ele-
mentare e popolare. 

Spetta di parlare all'onorevole Meda il 
quale ha presentato il seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera, affermando il principio che 
la gestione della scuola primaria debba ri 
manere funzione comunale, e che conse 
guentemente non debba tale gestione de 
ferirsi ad altri enti, se non per quei comuni 
che si rifiutino o risultino incapaci di corri 
spondere ai precetti della legge ed alle esi 
genze di un maggiore sviluppo della col 
tura popolare, passa alla discussione degli 
articoli ». 

MEDA. (Segni d'attenzione). Onorevoli 
colleghi. Prende e do la parola sul disegno 
di legge diretto a migliorare le condizioni 
della istruzione elementare e popolare nel 
nostro paese, io sento oggi minori gli sti-
moli polemici: l'interruzione d'un giorno, 
occasionata da un così doloroso evento, ha 
permesso a tutti noi di raccogliere meglio 
1© cose sentite e lette in un convincimento 

sintetico, nel quale io non potrei sperar3 di 
indurre mutazioni sensibili: il mio discorso 
quindi dovrà essere per necessità più che 
un discorso di battaglia un discorso di spie-
gazioni. D'altra parte io non ho lapret°sa 
riè la illusione di dire cose nuove: dopo le 
ti e relazioni, Daneo, Credaro e Torre che 
accompagnano il progetto originario e i suc-
cessivi emendamenti, dopo le discussioni 
provocate dai voti delle Associazioni ma-
gistrali, dopo il largo interessamento della 
stampa, dopo infine i notevoli discorsi che 
abbiamo ascoltati, difficlmenie si potrebbe 
recare un contributo originale di studi sulla 
grave materia: nò voi certamente tollere-
reste che io vi ripetessi argomenti o dati di 
fatto già noti: sicché io mi ridurrò ad e-
sprimere il pensiero mio e di alcuni amici 
intorno alle riforme che attendono la deli-
berazione del Parlamento, anche a defini-
zione della responsabilità politica che il voto 
importerà nei singoli rappresentanti del 
paese. 

E sento il bisogno, per sgombrare il ter-
reno da artificiose suggestioni partigiane, 
di cominciare con una duplice affermazione 
che risponde del resto alle idee sempre da 
noi manifestate: in primo luogo che nessun 
sacrificio e nessun ardimento può essere so-
verchio quando si tratti di purgare l 'Italia 
dal dannò e dalla vergogna che le statisti-
che le attribuiscono, d'essere cioè tra le na-
zioni meno progredite in fatto d'i struzione 
popolare: e poi che in quest'opera ripara-
trice è fuori di discussione il diritto ed il 
dovere di intervento per parte del Governo 
centrale; non foss'altro per il nesso intimo 
che corre tra il grado di- coltura d'un po-
polo e il suo valore politico-economico nel 
concerto dei grandi interessi che si agitano 
su quello che potremmo chiamare il mer-
cato mondiale delle relazioni e delle in-
fluenze. 

Ciò premesso, era troppo naturale che il 
legislatore italiano fosse finalmente chia-
mato ad esaminare con una indagine com-
plessiva i vari lati del problema scolastico; 
i quali possono ridursi a quattro princi-
pali: il personale insegnante; i servizi di 
funzionamento; le istituzioni integratrici, e 
infine l'ordinamento amministrativo. 

Ciascuno di questi lati fu veduto e stu-
diato dai proponenti dell'attuale disegno 
di legge: così quanto al personale si è prov-
veduto colle proposte relative alla istruzione 
magistrale ed al miglioramento degli sti-
pendi e della carriera: quanto ai servizi di 
funzionamento abbiamo da una parte le 



Atti Parlamentari — 9500 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE ' — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 0 L U G L I o " l 9 1 0 

agevolazioni ai comuni intese a metterli in 
grado di dotarsi di edifìci decorosi ed igie-
nici, dall'altra i provvedimenti perle scuole 
rurali uniche, per i servizi centrali e per 
l 'ispettorato; quanto alle istituzioni inte-
gratrici ci sono le scuole per gli analfabeti 
adulti,-quelle da istituirsi nell'esercito e nel-
l 'armata, e infine i patronati d'assistenza. 
JSTella serie delle disposizioni sottoposte al 
nostro giudizio su questi tre lati molte os-
servazioni saranno a farsi quando verrà 
l'ora di discuterne particolarmente; e non 
mi pare che il discuterne potrà essere breve 
ove si voglia fare opera sicura e diligente 
e premunirci contro il ripetersi d'uno dei 
difetti caratteristici della nostra legislazione 
che è la difficoltà dell'attuazione e il con-
statarsi in essa di inconvenienti nori preve-
duti o di conseguenze che non erano nella 
mente del legislatore: so che si vuole affret-
tare invece, e me ne dolgo, convinto come 
sono eh? la fretta d'oggi nel deliberare ci 
costerà, come in tante altre occasioni è ac-
caduto, ritardi considerevoli nell'eseguire, 
e forse peggio. 

Ma su questi punti non intendo, ripeto, 
trattenermi : altri "lo farà, spero, con ben 
maggiore competenza specialmente su qual-
che articolo nel quale si feriscono, eviden-
temente, pur senza confessarlo, le l°ggi or-
ganiche tuttora vigenti in materia d'istru- j 
zione elementare, col restringere sempre più 
la facoltà di ottemperare all'obbligo della 
istruzione mediante le scuole private, che 
pur sono così ampio ed utile sussidio alle 
scuole pubbliche, e delle quali giudicherei 
errore sostanziale il limitare lo sviluppo -
anche indipendentemente dal rispetto do-
vuto alla libertà d'insegnamento - proprio 
nell'ora in cui ci raccogliamo a constatare 
che il bisogno dell'Italia è quello di molti-
plicare le vie per le quali il nostro popolo 
possa apprendere le nozioni fondamentali 
della coltura: permettetemi a questo propo-
sito, onorevoli colleghi, di esprimere il dub-
bio che troppo le preoccupazioni polii'che 
ci abbiano resi sospettosi dell'insegnamento 
privato; forse una più larga e liberale con-
cezione avrebbe giovato alla istruzione senza 
nuocere agli interessi generali dello Stato: 
certo ogni sospetto che si traducesse in mi-
sure restrittive e proibitive sarebbe oggi 
più che mai ingiustificato, oggi che gli anni 
decorsi e le rinnovate generazioni hanno 
estinto quasi interamente le ragioni storiche 
di dissidio politico, assegnando ad ogni forma 
di attività sociale, che non voglia condan-
narsi alla sterilità, l'obbligo di.fondarsi sul 

rispetto e sull 'affetto alle istituzioni n a -
zionali. (Bravo!) 

Questa la nostra risposta ai luoghi co-
muni che per difendere l'articolo 50 bis -
non so se più giacobino o russo - l'onore-
vole Comandi ni ha invocato nel suo discorso: 
che s a , come è probabile, essa gli parrà ina-
deguata, egli potràutilmentericordare quella 
che per noi diede, in un momento di since-
rità coraggiosa, l'onorevole Calda interlo-
quendo sulle dichiarazioni del Governo nella 
tornata del 30 aprile ultimo scorso : nelle 
parole del suo autorevole collega egli tro-
verà la condanna di tutti coloro che, asser-
viti ad antichi pregiudizi, combattono con-
tro pericoli imaginari, 

T r a t t a n d o l 'ombre come cosa salda. 
È invece il quarto lato del problema sco-

lastico quello sul quale mi propongo di in-
trattenervi, perchè ho il dovere di chiarire 
e di giustificare su di esso il mio profondo 
e radicale dissenso: l'ordinamento am mini-
strativo della scuola elementare. 

I l disegno di legge lo riassume tutto nella 
prima parte dell'articolo 2, dove in termini 
perentori è scritto che al Consiglio scola-
stico sono affidata la direzione e l'ammini-
strazione- delle scuole elementari pubbliche 
dei comuni che non siano capoluoghi di pro-
vincia o di circondario, 

i Qui è necessario liquidare subito un e-
quivoco. Si è proclamato da vari oratori che 
infondo la legge non innova nulla nello 
stato giuridico della scuola: ma in tal caso 
sarà lecito domandare che cosa significhi 
l'articolo 2, n. 1 : se il legislatore sente il 
bisogno di creare un corpo speciale a cui 
deferire Vamministrazione e la direzione delle 
scuole elementari pubbliche, vuol dire che 
oggi tale amministrazione e tale direzione 
sono nelle mani di a l tr i : c'è dunque non 
solo una innovazione, ma una creazione, e 
tutti gli sforzi oratori rivolti a dimostrare 
che le cose saranno dopo la legge quel che 
sono già oggi, S) infrangono contro la esi-
stenza di quell'articolo 2, n. 1, chealtrimenti 
sarebbe stato inutile inserire nel progetto. 

E noto subito come, sebbene l'articolo 1 
dica che il Consiglio scolastico e la depu-
tazione scolastica costituiscono l'ammini-
strazione scolastica provinciale, in realtà si 
tratta di una amministrazione provinciale 
soltanto per il territorio al quale si estende 
la sua giurisdizione, non perchè tragga la 
sua vita dall'ente provincia o dagli organi 
di esso: il Consiglio scolastico, (e tanto più 
la deputazione scolastica) così come è con-
cepito nel disegno di legge, altro non è se 
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n o n un organo del Goveruo centra le , com-
pos to in p reva lenza di funz iona r i che t r a g -
g o n o la loro a u t o r i t à da ben a l t re fon t i che 
non siano quelle da cui la der ivano i ge-
stori odierni della scuola, i Consigli comu-
nali cioè e le G iun t e municipal i ; che sono 
l ' emanaz ione del corpo e le t tora le , e che in 
vano ci si vo r rebbero sost i tu i re coi t re com-
missar i c o n t e m p l a t i al n. 10 del l 'ar t icolo 1, 
pensando ai qual i vien t roppo spon taneo 
il r icordo del celebre verso di un celebre 
-carme: 

Mess i lì nel la v igna a f a r da pali . 
O n d ' è che in sos tanza il p r imo t i to lo 

della legge propos tac i - e sarebbe ingeni tà 
i l contes ta r lo dopo che la proc lamazione ne 
fu f a t t a a squilli di t r o m b e vi t tor iose dai 
banchi de l l ' es t rema s in i s t ra - a t t r ave r so un 
organismo p r e t t a m e n t e burocra t ico , eppure 
celebrato come congegno mirabile da uo-
mini e par t i t i che cont ro la burocraz ia , 
q u a n d o non &,erve ai loro obbie t t i insorgono 
t a n t o volentieri , realizza quel l ' ideale di sta-
t izzazione scolastica, che finora ha sempre 
a v u t a con t ra r i a la magg io ranza della Ca-
mera , e che fu c o m b a t t u t o qua den t ro , 
anche so l t an to nella p a s s a t a legis latura d a 
p a r l a m e n t a r i insigni, e, quel che più im-
por t a , non c i rcondat i dal pregiudizio da cui 
sa rà p u r t r o p p o (e me ne duole per la bontà 
della causa) a c c o m p a g n a t a la mia opposi-
zione, in ragione delle mie origini e le t to-
rali . 

T a n t ' è che io, onorevol i colleghi, non 
ignoro, come sia diffusa l 'opinione che l'es-
sere noi avversi alla s ta t izzazione scolastica 
derivi dal l 'unica, o a lmeno dalla p reva len te 
preoccupazione per le sor t i de l l ' i n segna -
mento religioso : ora ci t engo ad avver t i r e 
che, a lmeno per me, una tale preoccupa-
zione non esiste ; certo il disegno di 1< gge 
può prestarsi a qua lche sospet to , che p o t r à 
del res to essere rimosso con oppor tuno emen-
damen to agg iun t ivo : ma io non penso che 
il Governo abb ia a v u t o in an imo di pre-
giudicare per via t r a v e r s a , quasi di s t ra foro , 
u n a quest ione così i m p o r t a n t e , sulla quale 
esso non mancherebbe di p rovocare in cam-
po aper to la de l iberaz ione della Camera 
ove credesse di dover modif icare lo s ta to 
di f a t t o e di d i r i t to r a p p r e s e n t a t o dul l 'ar-
ticolo 3 del r ego lamen to generale in vi-
go re : ho fede nella l ea l tà degli u r m i n i che 
siedono sul banco dei ministri ; ho fede 
nella leal tà del l 'onorevole Credaro, il quale , 
benché avversa r io d 'ogni inst gnarnento re-
ligioso, non può cer to r i t enere degno di sè 

di ( l iminar lo con un equivoco, so t t r aendos i 
al voto esplicito della Camera; ho fede nella 
leal tà del pres idente del Consiglio, t r o p p o 
r ispet toso delle buone norme cost i tuzional i 
per consent i re che si leda un interesse mo-
la le così a l to come è quello che la maggio-
ranza del popolo i ta l iano a n n e t t e alla con-
servaz ione de l l ' i n segnamen to in quest ione. 

No, onorevoli col leghi ; io c o m b a t t o il 
pr imo t i tolo del disegno di legge per q u a n t o 
esso a p e r t a m e n t e dice ; lo c o m b a t t o in 
q u a n t o toglie ai comuni la gest ione e per-
chè r i tengo che ciò sia offesa ad un pr in-
cipio f o n d a m e n t a l e della nostra v i ta nazio-
nale, e in ogni caso a l l ' i nd i r i zzo ammin i -
s t ra t ivo più conforme ai bisogni del paese; 
perchè r i tengo inoltre che ciò non sia re-
c l ama to dagli scopi che il Governo si è pre-
fissi colla presentaz ione del disegno di legge 
e nei quali la Camera sa rebbe unan ime a 
secondar lo ; perchè r i tengo in fine che ciò 
susci terà nel paese, o a lmeno nella p a r t e 
più progredi ta di esso, un fo r t e e leg i t t imo 
malcon ten to , e acui rà sempre più cert i an-
tagonismi dolorosi, che dovrebbe essere cu ra 
nos t ra par t i co la re di r imuovere con i l lumi-
na t e provvidenze ben diverse dal pers is tente 
s is tema perequa tore . 

Io sono t r a coloro, onorevoli colleghi, i 
qual i hanno profondo il convincimento della 
necessità che la v i t a del l ' I ta l ia si appoggi 
e si svi luppi sul la base dei governi locali: 
convinc imento che non può non sca tur i re 
dalla conoscenza delle condizioni storiche, 
e tniche e geografiche da c i l ' I t a l i a t r a e la 
p ropr ia personal i tà , e a t t i nge le proprie ine-
sauribili risorse: è del resto ques ta anche 
la impress ione che gli osservatori s t ran ier i 
r i p o r t a n o dallo s tudio del nostro paese: ri-
cordo sempre a questo proposi to un note-
vole art icolo che l 'ex minis t ro f rancese H a -
n o t a u x pubb l i cava t re anni sono nel Jour-
nal di Parigi , e che ebbe un 'eco viva f r a 
noi : « Un f a t t o , egli scr iveva, colpisce il 
quale alluceia al pas sa to il f u t u r o progresso 
d ' I t a l i a ; in I t a l i a , a d i spe t to di t u t t o e di 
t u t t i la v i t a r imane locale: e se di ques ta 
v i ta locale che p r d u r a in seno alla vi ta 
naz ionale si potessero ana l izzare t u t t i gli 
e leménti , vi si scoprirebbero ce r t amen te 
uno dei segreti della f u t u r a grandezza d ' I -
ta l ia » sen tenza preziósa, che è la sintesi 
del giudizio di q u a n t i i n t e n d o n o le voci 
delle t rad iz ioni più vive, delle energie più 
feconde, delle t endenze più sane del nos t ro 
popolo, anzi delle nos t re popolazioni . 

Faci le successo orator io , onorevol i col-
leghi, ognuno di noi po t rebbe c o n q u i s t a r e 
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svolgendo questa tesi: ma io preferisco anzi 
chè t en ta re delle variazioni sul costante 
mot ivo delle armonie italiche, r iprodurre 
qui le chiare, precise, elevate parole che 
già in questa Camera hanno r isuonato nella 
seduta del 17 marzo 1907 sempre in mate-
ria di amminis t raz ione scolast ica: 

« Molto bisogna fare per l ' istruzione pri-
mar ia e s o p r a t t u t t o all 'azione ed esclusi-
vamen te alla finanza dello Stato sarà da 
adossare il compito del suo incremento; ma 
alla base dell 'organismo scolastico deve ri-
manere il Comune, poiché sarebbe teme 
rario proposito, per una velleità specula-
t iva, spezzare in questo caso la cont inui tà 
di quegli i s t i tu t i tradizionali, che sono il 
deposito delle facol tà più profonde di un 
popolo, che assicurano la solidarietà delle 
generazioni a t t raverso i tempi . 

« È in fa t t i dalla vi ta locale che nei paesi 
liberi viene l 'impulso allo Stato; è là, che 
esso t rova il pernio della sua potenza, gli 
elementi dell 'equilibrio sociale che in lui 
si impersona. 

« Quando, invece, si inaridissero le fonti 
perenni della vita locale, quando si sop-
primesse la ragione d'essere dei suoi orga-
nismi con l ' accent ramento progressivo di 
t u t t e le funzioni di governo nello Stato, 
questi si r idurrebbe al despotismo d 'una 
mutevole maggioranza par lamenta re , tem-
perato sol tanto dalle resistenze e dagli ap-
peti t i della burocrazia. 

« E bisogna pur t roppo dire che la storia 
abbia inut i lmente registrato t an to dolorose 
delusioni, così grandi catastrofi , se, mit igato 
nell'essenza, ingentili to nelle forme, si rie-
voca ancora l ' ideale giacobino della nazione 
che, guidata dal l 'onnipotenza dello Sta to , 
marcia verso il progresso, d 'un passo unifor-
me, senza soffrire r i t a ida ta r i , nè dissidenti. 

« Ed a proposito non sono meglio inspi-
ra t i coloro che ten tano di rimpicciolire la 
questione, affermando che l ' au tonomia lo-
cale non ne r imarrebbe offesa, perchè in 
I ta l ia essa non esiste. 

« Assurdamente coar ta ta e con t inuamente 
insidiata sì, ma grazie ai suoi tenaci spiriti 
pur ancora vive in I ta l ia la vi ta comunale 
e rifulge nell ' integrità, nella solerzia, nella 
abnegazione di t an t i suoi cooperatori . Che 
se, pur t roppo , è da l amenta re t a n t a dan-
nosa sua limitazione, t a n t a ingiustificata sua 
compressione, non dobbiamo t ra rne argo-
mento" di imbelle sconforto, di apa t ica ras-
segnazione a supreme rinunzie, bensì inci-
t a m e n t o a r isparmiarle nuove falcidie e ad 
agevolarle f u t u r e liberali r ivendicazioni ». 

Così, onorevoli colleghi, non io, ma l 'o-
norevole Beitolini (Commenti), il quale chiu-
deva con un invito che volentieri ripeto a 
sintesi del mio discorso su questo p u n t o 
l ' invito a non permet tere che il giudizio 
della Camera sia annebbia to da considera-
zioni estranee, ma che ciascuno d t i depu-
ta t i ponga in cima al proprio pensiero « la 
preservazione di quella vi ta locale, in cut 
si espande l ' an ima nazionale, in cui vive il 
genio e si pe rpe tuano gloriose tradizioni di 
nos t ra gente ». 

Ah ! lo so, onorevoli colleghi, che si ir-
ride a noi che ci facciamo assertori di quest i 
principi: dov'è, si rincalza, l ' autor i tà ormai 
dei comuni sulla scuola; e quale autori tà 
dunque vi a f fanna te a salvare? Dov 'è? È 
nelle leggi organiche scolastiche non mai 
abrogati . Quale 1? Quella - poco o molta -
che i comuni ancora h a n n o : ma voi dite 
che non ne hanno più a f f a t t o ; ebbene, la-
sciateci l ' au tor i tà che non hanno! (Oh! ohi 
air estrema sinistra) più modesti e discreti 
di così non po t remmo essere, a costo d i 
riuscire paradossali. 

Ma voi, avversari t roppo intelligenti, sa-
pete bene che paradossali non siamo; e per-
ciò contraddicendovi spendete poi tesori di 
eloquenza a giustificare una spoliazione che 
prima aveva te negata . 

Una facile obiezione si affaccia. Come 
conciliare il dir i t to e il dovere dello Sta to 
alla valorizzazione intel let tuale (mi si passi 
la terminologia) del paese, col manteni-
mento della gestione scolastica nelle m a n i 
dei comuni? Se questi o si r if iutano o si 
d imostrano incapaci di corrispondere ai pre-
cetti della legge che stabilisce l 'obbligato-
rietà dell ' istruzione, quid iuris% 

Onorevoli colleghi, nessuno può esitare 
nella risposta a questa domanda: ove e fin-
ché un comune risult i in condizione di col-
pevole insufficienza ad adempiere una delle 
sue funzioni essenziali, lo Stato gli si sur-
roghi; ciò è fuor i di questione; t an to fuor i 
di questione, che secondo me non occorre-
rebbe fare una legge nuova per dirlo, ba-
s ta tido quanto è disposto genericamente 
nella legge comunale e provinciale: ma se 
si pensa che occorra approf i t tare dell'oc-
casione per fissare norme precise, e magari 
severe, allo scopo di ben dichiarare, defi-
nire e a t t u a r e questo d i r i t to e questa man-
sione del Governo centrale mediante l 'azione 
di apposit i organi precost i tui t i , lo ¡si faccia: 
non io certo spingerei l ' ideale autonomis ta 
e decentra tore fino ad un eccesso nel quaie-
t roverebbe la sua condanna . Ma non u caso» 
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d i c e v o il pr imo t i tolo non r ispondente agli 
scopi sostanzial i del la legge: il G o v e r n o 
p r o p o n e n t e i n f a t t i non ci chiede lo spos-
s e s s a m e l o dei comuni in v i r t ù d 'un prin-
cipio teorico, quasi direi apriorist ico; no, 
il Governo a f f e r m a che tale spossessamento 
è una delle misure colle qual i esso conta 
di conseguire migliori r i sul ta l i dal la scuola: 
ebbene, onorevol i col leghi , noi non dob-
biamo d i m e n t i c a r e (è giust iz ia in confronto 
dei comuni) che se questi finora non hanno 
p o t u t o faro t u t t o quello che per la scuola 
sarebbe stato- ut i le e magar i necessario, si 
è perchè d i f e t t a v a n o di mezzi: lo S t a t o ha 
c o n t i n u a m e n t e intensi f icato l 'onere dei b -
lanci locali, m a non si è mai deciso a rior-
dinare i t r ibut i in modo eia consentire a 
quei bi lanci la maggiore pot mzial i tà nella 
quale trovassero i mezzi per f ronteggiare i 
Servizi o nuovi o i n c r e m e n t a t i : oggi lo S t a t o 
assume di dest inare, l o d e v o l m e n t e , al le 
scuole ingenti s o m m e ; ma dice aperto ai 
c o m u n i che non si fida di loro, che v u o l e 
erogarle con un organo propi io; non solo; 
ma che <jsige, in compenso del sacrifìcio a 
cui si sobbarca , u n a piena r inuncia dei co-
muni alla gestione scolast ica: e in ciò io 
v e d o un eccesso ass. i più g r a v e ed assai 
m^no giust i f icato di quello che commette-
rebbero i comunal is t i ad o l tranza respin-
g e n d o sempre e in ogni condizion i, l ' inge-
renza del 'o S t a t o . 

E s t a t a in questa d iscuss ioni a d d o t t a 
l ' a u t o i i t à del l 'onorevole Ciuffel l i , il quale 
nel suo pregevole s t u d i o : La scuola elemen-
tare e lo Stato, che t u t t i a b b i a m o letto lo 
scorso gennaio nella Nuova Antologia, ha 
i n f a t t i la pag ina le t ta da l l 'onorevole Bo-
nomi alla Camera: ma l 'onorevo le B o n o m i 
ha a v u t o il torto di fi rmarsi t roppo indietro 
nella l e t t u r a : s 'egli fosse g iunto in fondo 
al l 'art icolo del l 'onorevole Ciuffel l i , a v r e b b e 
v e d u t o che le conclusioni di quelle premesse 
non sono p r e c i s a m e n t e le m e d e s i m e che si 
difendono ora dagli aperti proc lamator i della 
s tat izzazione; anzi l 'art icolo si chiude con 
frasi che non sarà male per l ' equi tà , ripe-
tere alla Camera , e r a c c o m a n d a r e ai col-
leghi d e l l ' e s t r e m a : « Non a f f re t t iamoci , così 
l ' onorevo le Ciuffel l i , a proc lamare ed a ge-
neralizzare il fa l l imento delle libi rtà e delle 
a u t o n o m i e c o m u n a l i , r i f l e t tendo che se ciò 
fosse vero d o v r e m m o togl iere agli elettori 
ed ai c o m u n i i dir i tt i che h a n n o , apprestare 
leggi d 'eccez ione , e ristabili re in I ta l ia l ' ine-
g u a g l i a n z a polit ica. ( B r a v o Ciuffell i! a de-
stfm — Ilarità a sinistra). 

I n questa lubrica china d o b b i a m o in-

vece m u o v e r e passi lenti e eautissimi non 
maggior i di quelli che v e r a m e n t e occorrono? 
senza lasciarci f u o r v i a r e dal chimerico pen-
siero che, laddove nulla possono gli a m m i -
nistratori del comunp, t u t t o r iescano a fare 
quelli g o v e r n a t i v i ». (Bravo!) 

Senonchè, onorevoli colleghi, g iunto a 
questa conclusione, io mi s°nto sussurrare 
al l 'orecchio una v o c e che ho raccol to in 
questi giorni da p a r e c c h i ; una voce di scet-
ticismo uti l i tario, che v o r r e b b e essere la 
v o c e della realtà, snpremo criterio, si affer-
ma, col quale regolarsi nel Governo; è la v o c e 
che ci ammonisce essere tut to un ideal ismo 
sognatore il nostro, mentre la veri tà è che,, 
specie nel M e z z o g : o r n o d ' I ta l ia , i comuni 
non t e n g o n o al dir i t to che noi d i fendiamo 
per loro e saranno invece felicissimi di v e -
dersi esonerati dal peso e dalle cure di prov-
vedere alla scuola. 

Se la voce fosse vera, ne avr i come ita-
l iano, dolore sommo, perchè considererei dan-
no grande per il mio paese il raf freddarsi 
che in esso facessero gli s trat i vital i del 
sent imento e de' la tradizione municipal istar 
c o m u n q u e la mia s m e n t i t a per essere one-
sta, non può estendersi oltre le regioni c h e 
conosco, d i r e t t a m e n t e e da v ic ino, ma ta le 
conoscenza mi consente di dichiarare che la 
v o c e insidiosa è dest i tu i ta di autor i tà , per-
chè i comuni del le nostre regioni lungi dal 
rassegnarsi ad essere pr ivat i dal l 'uff icio di 
educare ed istru re i figli dei loro cittadini,, 
considerano questo ufficio come il più degno 
della loro a t t vita, e mal sopporterebbero 
imo ve falcidie - t a n t e g ià sotto vari titoli 
ne vennero prat icate! - alle facol tà proprie 
di un forte governo locale. E poiché l 'esem-
pio può essere in certi casi assai più per-
suasivo d'ogni discorso, p e r m e t t e t e onore-
vol i col leghi che io, d e p u t a t o di un circon-
dario tra i più progrediti d ' I t a l i a , v i l icordi 
qualche nome e qualche c i fra . 

P e n s a t e che nella p r o v i n c i a di Milano,, 
c inque soli c o m u n i s fuggirebbero allo spos-
s e s s a m e n t o ; e cioè Milano, L o d i , Monza, Ab-
biategrasso e G a l l a r a t e : ebbene, in questi 
c inque c ircondari sono numerosissimi i co-
muni che in f a t t o di gestione sco last i .a non 
solo nulla hanno a r improverars i , ma si sono 
a c q u i s t a t e insigne b e n e m e r e n z a bast i c i ta-
re nel circondario" mio, quello di Gal larate , 
i c o m u n i di B u s t o Arsiz io , di L e g n a n o , di 
Saronno, di B h o , di S o m m a L o m b a r d a , cia-
scuno dei quali è certo più i m p o r t a n t e di 
t a n t i capi luogo di c ircondario d 'a l t re Pro-
vincie; per non esporre qui se non i d a t i 
più impressionanti , g ioverà che la Camera, 
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sappia come Busto Arsizio, sede di Tribu-
nale e di scuola tecnica pareggiata - ben-
ché non capoluogo di circondario - abbia 
speso in meno di un decennio circa un mi-
lione in edifìci scolastici magnificamente 
arredati ; essa ha assunto pel governo delle 
sue scuole fìorentissime ed esemplari quat-
tro direttori; ha caricato sul bilancio, pei 
75 insegnanti, la loro quota di ricchezza 
mobile e di monte-pensioni; fu insignita 
della medaglia d'oro dei benemeriti della 
istruzione dal Ministero ; ha approvato or 
ora un regolamento scolastico che, elevando 
i minimi legali di stipendio e concedendo il 
pareggio alle insegnanti delle classi femmi-
nili, porta con aumenti triennali gli stipendi 
netti a lire 1,800 senza pregiudizio di altri 
eventuali miglioramenti provenienti da di- | 
sposizioni legislative, e concede a pensio-
nandi in più della somma liquidata dal 
monte-pensioni, il godimento, vita naturale 
durante, di tut t i gli aumenti legali sessen-
nali del decimo cumulati durante la car-
riera, assumendo altresì l'onere della ric-
chezza mobile sulle pensioni l iquidate. 

Orbene la c i t tà di Busto Arsizio ve-
drebbe domani cancellata la pagina più 
bella della sua più recente amministrazione, 
e nel fervore del proprio sviluppo civile ed 
economico, si sentirebbe colpita dall ' inter-
dizione per opera di una legge, la quale 
agli eletti del popolo sostituirebbe come ge-
stori delle sue scuole, un gruppo di funzio-
nari^ quelli stessi che contemporaneamente 
dovranno curarsi delle parecchie centinaia 
d'altre scuole sparse in tu t ta la provincia; 
Bus to Arsizio, che qualcuno ha battezzato 
la Manchester italiana, sarebbe classificata 
al disotto delle immobili borgate agricole 
•che i.n altre provincie per avventura hanno 
l 'onore di essere capiluogo di circondario. 
TJnica consolazione, solatium miseris, le ri-
marrebbe il sapere che ugual sorte toc-
cherà, oltreché a tant i vicini centri di vi ta 
intensa e feconda, a comuni lontani e pur 
«ssi colpevoli di non albergare una sotto-
prefettura, quali San Pier d'Arena popo-
losa di cinquantamila abitanti , Pra to che 
supera tale cifra, Chieri con 15,000, Sestri 
ponente con 21,000, Oavarzere con 20,000, 
Mestre con 15,000, Bud/io e Bondeno con 
18,000, Cento con 20,000, Argenta con 21,000, 
Oittà di Castello con 27,000, Cortona con 

* 30,000: e potrei proseguire per un pezzo 
elencando i comuni italiani che superano 
la cifra - termine adot tata dalla Commis-
sione per concedere ai comuni capiluogo di 
rinunciare alla propria autonomia, cifra 

che, pur nel suo valore empirico, avrebbe 
almeno potuto essere adot tata piuttosto 
come condizione per concedere ai comuni 
non capiluogo di conservare l 'autonomia 
stessa, in quel poco che ancora ne soprav-
vive. 

Onorevoli colleghi; dopo questi riflessi, 
non credo di dovervi più oltre intrattenere 
sull 'argomento: sono convinto di avere, di-
mostrando l ' inaccettabil i tà del primo titolo 
del disegno di legge, interpretato la volontà 
della grande maggioranza dei comuni ita-
l ian i : che se una parte di essi anelasse in-
vece, come si asserisce, ad essere l iberata 
dalle cure della scuola, non sarebbe questa 
una ragione sufficiente per t rat tare alla 
stessa stregua tutt i gli altri comuni che tale 

j liberazione considererebbero come un esau-
toramento ed una offesa immeri ta ta ; nè 
per verità io arrivo a comprendere quale 
risultato conseguiremmo se nell 'atto in cui 
annunciamo il nostro proposito di snidare 
l 'analfabetismo, rinunciassimo ad avere coo-
peratori nella santa impresa gli enti locali, 
rompendo il ponte che oggi unisce la casa 
della scuola colla casa del comune, isolan-
dole quali l 'una dall 'altra. 

Oh! c'è il patronato scolastico, s ì ; una 
grande illusione, onorevoli colleghi, un isti-
tuto a cui temo assai siano per essere ri-
servate" le misere sorti toccate al patronato 
per i l iberati dal carcere, (Si ride) intorno 

! al quale ci ammaestrò il collega onorevole 
Caccialanza nella recente discussione sul 
bilancio dell'interno; dove non c'è la re-
sponsabilità ivi non si determina l'inizia-
t i v a ; è una legge costante delle azioni 
umane, che domina nella collettività del 
pari che negli individui. 

Cosicché, onorevoli colleghi, a me non 
resta se non augurare che la Camera sia 
chiamata a votare il passaggio alla discus-
sione degli articoli sopra un ordine del giorno 
il quale, in una qualsiasi forma, affidi che 
il titolo primo sarà per essere radicalmente 
modificato in conformità alle considerazioni 
che ho avuto l'onore di esporre con effi-
cacia certo inferiore alla sincerità, ma colla 
viva fiducia di avere dimostrato la ragio-
nevolezza e la giustizia della nostra oppo-
sizione; opposizione che non è contro il M ;-
nistero o contro il ministro, (Comment i ) e 
tanto meno contro il complesso della legge, 
bensì, mi preme di dirlo e di affermarlo 
ancora una volta, contro quelle disposizioni 
di essa che pretendono di rinforzare la 

: scuola indebolendo il comune; cioè come 
i chi dicesse di rinforzare il cervello di un 
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organismo indebolendone il cuore. (Vivissi-
me approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Fera . 

F E R A . Sono veramente lieto ed orgo-
glioso che l 'onorevole Cr.edaro abbia potu to 
portare in discussione l 'a t tuale disegno di 
legge che risponde ai vot i della coscienza 
nazionale ed alle gloriose finalità del par-
t i to cui egli è ascrit to. Il par t i to radicale 
non decampa nè innova sui termini del pro-
blema scolastico in rapporto alle tradizioni 
dot tr inal i e prat iche che costituiscono la 
p a r t e essenziale del programma politico pei 
fini di cultura. 

La idea democratica i tal iana che prima 
avvampò le anime per la conquista della 
libertà e che oggi le muove per la ricerca 
•dell'uguaglianza, fu sempre sostanzialmente 
rivolta prima a costi tuire l 'uni tà della pa-
tria e poi essa tende da qua ran t ' ann i a 
•creare l 'uni tà morale della coscienza nazio-
nale, cancellando dolorose differenze di re-
gioni e di classe. 

E per tanto fu mai vacillante e vano il 
proposito di Agostino Bertani che fin dal 
dicembre 1883, solennemente segnava i ca-
pisaldi del nostro programma con queste 
parole: « L ' I ta l ia è or ir al p repara ta ad 
avere in mano dello Sta to le scuole pri-
marie: in esse uniformità e disciplina; nella 
scuola superiore, l ibertà e var ie tà d'ins-j-
gnamento ». 

E questi pensieri r ispondevano al senti 
mento che r iponeva la for tuna della pa t r ia 
nella libera esplicazione della sovranità na-
zionale, che aveva el iminato le secolari 
divisioni e che doveva u l te r iormente vin-
cere gli odiosi conati di separat ismo e le 
risorgenti ostilità dei poteri caduti , tal-
volta fa lsamente occultat i negli espedienti 
delle autonomie comunali . 

L'onorevole Meda ot'gi, con industr ia 
sottile e, ta lvol ta , insidiosa, ha c r tdu to di 
dare risposta categorica a quelli che egli 
ha chiamato luoghi comuni dell 'onorevole 
Comandini, in rappor to alla giustificazione 
di quell 'articolo giacobino 50 bis, ove si fis-
sa la vigilanza dello S t a to sulle scuole 
pr ivate e si appellava, contro l 'onorevole 
Comandini, alle parole che l 'onorevole Calda 
aveva pronunzia to qui nella Camera nella 
seduta del 30 aprile. Consenta la Camera e 
consenta l 'onorevole Meda che io r i torni su 
questo pun to e dia una risposta che penso 
esauriente. 

Egli dice che sono forse vane le preoc-
cupazioni e le diffidenze perchè ormai, pas-

sati gli anni, nelle nuove generazioni, si 
sono spenti i dissidi fondamenta l i e storici 
e che ogni a t t iv i tà politica deve svolgersi 
sulla base del rispetto e dell 'affetto alle 
istituzioni nazionali. Ebbene, onorevole Me-
da, devo dirle che il dissidio ancora persi-
ste t ra il pensiero politico che ella rappre-
senta e il pensiero politico nostro. (Com-
menti). 

Voci. Bella novità! 
F E R A . 1'] vero, onorevole Meda, l'onore-

vole Calda, nella seduta del 30 di aprile, si 
riferiva ai pericoli per i quali potesse temersi 
l 'insidia al l 'unità territoriale e politica della 
patria; ed è questo momento storico supe-
rato; ma l 'onorevole Calda non teneva in 
conto il pericolo che può esservi ancora, 
più tenibi le ed insidioso, della minaccia 
all 'unità morale della coscienza nazionale. 
(Oooofi !) 

Il vecchio clericalismo aveva per nota 
caratterist ica la rivendicazione temporale, 
l 'adesione alla prò tt sta e alla rivendicazione 
per il potere terri toriale perduto. Il nuovo 
clericalismo si avanza come un baluardo ri-
gido delle istituzioni che vorrebbe purgare 
degli errori rivoluzionari e che dovrebbero 
garantire gli interessi religiosi e le gerarchie 
cattoliche. (Bravo! all' estrema sinistra — 
Rumori a destra). 

È precisamente per questo, onorevole 
Meda, che il par t i to che ella rappresenta si 
affanna a sot trarre alla vigilanza dello Stato 
la scuola pr iva ta ed è qui il particolare inte-
resse della Chiesa come organismo religioso 
e politico, che vuole allearsi e rinforzarsi 
con lo Stato per mantenere la sua rigida 
•concezione. 

E lo Stato moderno, lo 'S ta to italiano 
non può prestarsi a quest 'opera di colla-
borazione spirituale, perchè verrebbe a ne-
gare la ragione storica della «ua esistenza, 
verrebbe a negare la sua suprema funzione 
di tutela. 

Che cosa ne avverrebbe di quella libertà 
di coscienza individuale, il nodo delle co-
stituzioni moderne, se la Chiesa e lo S ta to 
si stringessero assieme a deformare l 'anima 
infanti le con il precetto cattolico assoluto ed 
immutabi le? (Commenti — Rumori a destra 
ed al centro>. 

Noi dunque manteniamo t u t t o il nostro 
entusiasmo e manifest iamo gl'adesione in-
condizionata al disegno di legge, che ci sta 
davanti , non soltanto negli essenziali det-
tagli tecnici, ma principalmente nello spi-
rito che lo informa. 

E ci sia permesso di rilevare come nel 
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giro del discorso e nella l inea del pensiero 
che l 'onorevole Meda i n espresso, un equi-
voco si annidi e ne d is t rugga t u t t a l 'effica-
cia e t u t t a la s inceri tà . 

L 'onorevole Meda non con tes ta il d i r i t to 
dello S t a t o ad in te rveni re p° r la funz ione 
di in tegraz ione e di vigi lanza, ed a r r iva fi-
nanco a dire che egli consente ali > S t a t o 
lo spossessamento d< 1 comune, la comple t a 
sos t i tuzione ai comuni che non hanno adem-
piu to ai loro uffici. 

D u n q u e l ' o n o r e v o l e Meda è inconseguente 
se pone in pr incipio il d i r i t to di i n t e rven to 
dello S t a to per l ' i n segnamento pr imar io 
onae t u t t e le classi sociali possano parte-
cipare al benefìcio comune della co l tura 
sino al g rado di c i t t ad inanza consapevole. E 
che valgono allora t u t t e le con t inue queri-
monie e le cont inue querele nei rappor t i 
de l l ' au tonomia comunale? Si po t r ebbe par 
lare di fe r i ta a l l ' au tonomia comuna le ed 
a l l ' au to r i t à p a t rna nei r a p p o r t i della i s t ru-
zione pr imar ia , se non si p remet tesse questo 
supremo di r i t to dello S ta to . 

E d è s t a t a cos tan te t e n d e n z a del pen-
siero politico i ta l iano, di considerare l ' i s t ru-
zione pr imar ia come essenziale funz ione 
d d l o S ta io e d i r i tenere che so l t an to gli 
ulteriori pe r fez ionament i nella scuola secon-
dar ia ed univers i ta r ia possano de fed i s i al-
l ' in iz ia t iva p r i v a t a ; perchè specie nei primi 
a n n i si è t e n u t o che a t tèndesse lo S t a t o alla 
educazione per m a n t e n e r l a vòl ta ad un 
ideale di l iber tà morale e razionale che sa-
rebbe ins id ia ta da qua lun que t endenza 
confessionale. 

Che cosa è mai ques to disegno di legge 
che ci s ta d inanz i? Esso r iassume ed espri-
me ammin i s t r a t ivamc n te e finanziariamente 
un s i s tema che in processo len to si è co-
s t ru i to per l ' u r to delle esigenze sempre più 
imperiose p rogress ivamente e per Ìa defi-
cienza economica e d ida t t i c a sempre più 
palese. 

La s tor ia delle p rovvidenze l ig is la t ive 
dal 1859 ad oggi prova ehe lo Sta to , in cre-
scent i i n t e r v e n t i finanziari ed in caute le 
sempre più larghe, ha esplicato in te rven t i 
per la scuola pr imar ia , che in t r i s t iva nella 
i m p e r f e t t a s t r u t t u r a economica e d ida t t i ca 
dei comuni . 

E di t empo in t empo le a t t r ibuz ion i di 
vigi lanza moltepl ic i f u r o n o r i fer i te agli or-
gani provincial i che svolgevano la loro 
azione d i r e t t i va a t t r ave r so le resistenze lo-
cali e le imper fe t t e s t r u t t u r e ammin i s t r a t ive . 
Con felice criterio di con t inu i t à e con vigo-
ria civile di propositi , si p ropone adesso la 

s is temazione dei s i rvizi cent ra l i e provin-
ciali, senza spezzare il circolo delle pubbli-
che funz ioni e r a f fo rzandone . i congegni, in 
basso con le is t i tuzioni el' t t ivo e t ecn iche 
comunal i e magistral i , ed in alto con la vi-
g i lanza ed i control l i delle ammin is t raz ion i 
centra l i . 

Qui d u n q u e non si t r a t t a c i d i s t ruggere 
au tonomie o di creare a c c e n t r a m e n t i . T u t t o 
il proposi to si r iassume in un r io rd inamento* 
che ha base e confor to in capac i t à t cniche 
ed in s t r u t t u r e sempre più per fe t t e r inga-
gl iardi te da mezzi finanziari cor r i spondent i 
al bisogno u rgen t e ed improrogabi le . 

E d è per questo che io non ho inteso 
come e perchè ci debba essere questa pro-
t e s t a in nome delle au tonomie comunal i . 

L 'onorevole Meda ha osservato che è do-
loroso che si possano e si d e b b a n o raf f red-
dare gli s t r a t i del s en t imen to munic ipa-
l ista in I t a l i a . E d anzi egli e sp r imeva do-
lore per . i l Mezzogiorno d ' I t a l i a , se è vero 
quello che si r a c c o n t a : che, cioè, i comuni 
del Mezzogiorno d ' I t a l i a sen tano il bisogno 
di essere esonerati dalle cure scolastiche. 

Orbene, onorevole Meda, io che sono 
r a p p r e s e n t a n t e del Mezzogiorno non so in-
t ende re il dolore che ella esprime per que-
sto f enomeno delle mie con t rade . Le dirò 
anzi che di questo sono v e r a m e n t e orgoglioso 

Il Mezzogiorno d ' I t a l i a ha avu to sempre 
an ima essenzialmente un i ta r ia . E d a que-
sto ha sacrif icato nel corso dei secoli, con 
sacrifici v e r a m e n t e for t i *e con., s t r aord inar i 
eroismi. 

| E , p u r r i po r t ando il pensiero alla gloria 
dei comun i i tal iani , io non posso, onorevole 
Meda, non dirle che p rec i samente nei dis-
sidi municipal i , nei con t ras t i di S t a t o a 
S t a to , di c i t t à a c i t tà , quei dissidi che po-
t e v a n o anche essere di due comuni 

che un muro ed una fossa serra 
si r i t rovò sempre il danno e la vergogna 
d ' I t a l i a . 

Contro i dissidi regionali e con t ro i dis-
sidi c i t tad in i , v e r a m e n t e suonava la r am-
pogna dan tesca . 

Ma, onorevole Meda, per un i s tan te , po-
t r e m m o fe rmarc i sul valore delle au tonomie 
comunal i : p o t r e m m o s tudiarne l 'essenza nei 
r appor t i storici , giuridici e pra t ic i , e po-
t r e m m o , fino ad un certo l imite , consen-
t i re nel suo pensiero, se la s i tuazione sto-
rica d ' I t a l i a non fosse comple t emen te mu-

I t a t a pel f e n o m e n o civile dei nostr i giorni 
in cui te lefoni , tele grafi e fe r rovie uniscono 
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sempre più paesi a paesi ed il criterio del-
l 'eguaglianza prevale sempre più nella pub-
blica coscienza. 

Ella può portars i col pensiero alle t ra-
dizioni storiche, gloriose; ma dimentica as-
solutamente l 'opera livellatrice delle rivo-
luzioni e le conseguenti t ras formazioni so-
ciali. E , giuridicamente, sa ella dirmi che 
cosa valga l ' au tonomia comunale in uno 
S ta to a tipo unitario, quale è il nostro? Sa-
prebbe ella dirmi come il vero concetto e 
la vera essenza della autonomia comunale 
possano coordinarsi col criterio della uni tà 
e d d l a sovrani tà dello Sta to ? E, prat ica-
mente, mi dica un po' che cosa valga l 'au-
tonomia comunale nei rappor t i dell ' istru-
zione primaria!. . 

I l processo organico legislativo è s ta to 
precisamente questo : d ' in tegrare perenne-
mente la funzione della scuola con l ' inter-
vento dello Stato. 

Nella magistrale relazione dell 'onorevole 
Daneo abbiamo t rova to la traccia precisa 
e perspicua di questo svolgimento. 

Dopo la legge del 1859, con le leggi del 
1876 e del 1886, lo S ta to intervenne per gli 
s t ipendi dei maestri e lementar i ; successi-
vamente , per lo fctato giuridico, con la legge 
del 1903, ed ancor più precisamente nel 1904, 
mercè quella legge che si deve alla mente 
alacre, allo spirito ardente di Vittorio Ema-
nuele Orlando; infine, con la legge del 1906, 
sul Mezzogiorno, che si deve al concorde 
proposito degli onorevoli Sonnino e Giclitti. 

Dunque , onorevole Meda, questo pro-
cesso lento, per cui i comuni vengono ad 
essere spogliati d ' iniziative, d 'a t t r ibuzioni , 
le quali vengono deferite al Governo cen-
trale, che agisce con organi propri ed indi-
pendenti , è fa ta le , necessario, ed è confor-
t a t o dalla dot t r ina più squisita. E d allora, 
mi pare che sul criterio centrale della legge vi 
sia un accordo sostanziale che non sparisce 
per le limitazioni e per le insidie del gruppo 
cattolico. 

Quest 'accordo di tu Ite le par t i della Ca-
mera, s ta nel dir i t to d ' in tervento dello Stato; 
s ta nella facoltà che ad esso si concede di 
sostituirsi ai comuni quando essi non adem-
piano ai loro doveri. 

Ebbene, che cos'altro questo disegno di 
legge a t t u a nell 'organizzazione che è con-
t enu ta nel titolo primo del disegno stesso? 
Noi riconosciamo, per l 'essenza di questa 
funzione scolastica, eminen temente statale, 
che questo disegno di legge non può essere 
che una t a p p a ; ma la t appa che oggi si 
segna non può essere d i s t ru t ta ed il cam-

mino non può essere ar res ta to dalle critiche 
vane ed astiose. E se vi è la disposizione 
i l lustrata nella relazione dell 'onorevole Da-
neo e successivamente in quella dell 'ono-
revole Credaro e dell 'onorevole Torre, che 
riconosce come alcuni comuni, per la co-
st i tuzione speciale economica più forte , per 
la capacità civile che sorge dal movimento 
più alto di idee, per i c o n t r o l l i più squisiti 
della pubblica opinione, sono più ada t t i 
alla funzione scolastica e, con una presun-
zione, che, a nostro avviso, rappresenta la 
formula più felice, si è stabilito che preci-
samente questi debbano essere so t t ra t t i alla 
direzione ed al l 'amminis trazione dell 'orga-
nismo scolastico provinciale: ciò non in-
ficia, nè tu rba l 'economia della legge e il 
principia informatore . 

Qual 'è il criterio che invece si vuole op-
porre a questa formula così felicemente e-
scogitata dal ministro proponente onorevole 
Daneo, dal suo successore, onorevole Cre-
daro, nelle giudiziose correzioni e dalla con-
corde opera della Commissione parlamen-
ta re ? O il criterio della popolazione, o il 
criterio del merito o il criterio della per-
centuale dell' analfabet ismo che abbiamo 
visto in un ordine del giorno presenta to 
dall 'onorevole Carlo Ferrar is . Ed allora mi 
si consenta di esprimere l 'avviso che la for-
mula meno ambigua è precisamente quella 
che è consacrata in questo disegno di legge, 
Non mi occupo di analizzare il criterio della 
popolazione da sostituirsi a questo criterio 
di presunzione p e r i capoluoghi di provincia 
e di circondario e non mi fermerò neanche 
a d imostrare quello che c'è di s t r anamente 
teorico nella disposizione che vorrebbe met-
tere in questa legge l 'onorevole Carlo Fer-
raris. Mi a t tengo soltanto al criterio del 
merito, onorevole Meda, perchè esso mi pare 
abbia avuto nel suo discorso il confor to di 
argomenti e di esempi. Ma io mi domando 
come po t rà stabilirai con criteri che siano 
ve ramen te positivi e pratici quale sia fra 
t u t t i i comuni quello che abbia corrispo-
sto ai voti della legge, in te ramente ed ef-
ficacemente. 

Ella mi ha f a t to cenno e ricordo del suo 
circondario di Gallarate e dei comuni che lo 
compongono; ma io vorrei chiederle fran-
camente e sinceramente se i comuni com-
ponenti il suo circondario abbiano ve ramente 
corrisposto a t u t t e le esigenze ed a t u t t i gli 
impegni che le leggi prescrivevano ; io vor-
rei domandar le categoricamente quale sia 
la popolazione scolastica dei comuni che 
compongono quel circondario ; vorrei chie-
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derle il numero delle scuole che in quei 
paesi ci sono per vedere -se quei comuni 
che ella a titolo d'onore enunciava abbiano 
veramente corrisposto ai doveii e agli impe-
gni che le leggi imponevano, perchè una 
verità io vorrei qui affermare, - onorevoli 
colleghi, cioè che nei rapporti dell'istru-
zione primaria per le nostre disposizioni 
legislative vigenti, nessuno dei comuni ita 
liani ha degnamente corrisposto non sol-
tanto... (Rumori a destra). 

CAMEROTTI. Ma non è vero ! È una ver-
gogna! È falso! 

F E R A . ... non soltanto nei rapporti del-
l'istruzione elementare, ma della organiz-
zazione definitiva di quella scuola popolare, 
che è ancora un vano desiderio di tutti co-
loro i quali vorrebbero la rigenerazione è 
la elevazione veramente morale del popolo 
italiano per poterlo portare al grado di tutte 
le altre nazioni civili. 

Ecco dunque perchè, onorevoli colleghi, 
noi pensiamo che i! presente disegno di 
legge risponda non solo alle aspettative della 
coscienza nazionale, non solo alle esigenze 
dei diversi partiti, ma ai risultati di tutte 
le ricerche che sono state fatte nei rapporti 
amministrativi e nei rapporti finanziari. E 
non vorrò tralasciare il ricordo di quella 
inchiesta che non ha guari veniva ad essere 
completata da molti nostri egregi colleghi 
insieme ad altissimi funzionari, di quella 
relazione di inchiesta sulla Minerva che in 
un volume pregevolissimo, concernente la 
posizione finanziaria della istruzione secon-
daria universitaria e primaria, e nel volume 
sull'ordinamento dei servizi ha pagine mera-
mente mirabili. Pagine in cui viene ad es-
sere segnato l 'obbligo dello Stato nei rap-
porti della istruzione primaria, ove si espri-
me il voto della necessità dell 'avocazione. 
Onde questo disegno di legge riassume ed 
integra precisamente il voto di tutti i com-
petenti, i quali hanno potuto constatare 
come oramai si imponga al Parlamento l'ob-
bligo imperioso di portare a compimento 
questo disegno di legge, che rappresentalo 
sforzo più poderoso per debellare l 'analfa-
betismo che insidia la coscienza italiana. 

E non mi piace, onorevoli colleghi, di 
insistere ulteriormente nell'analisi dei par-
ticolari di questo disegno di legge, analisi 
che meglio sarà fa t ta nella discussione degli 
articoli. 

• Il compito mio oggi era soltanto la espres-
sione finale di adesione alla organizzazione 
che specialmente si racchiude nel titolo pri-
mo, quel titolo primo che viene ad essere 

terribilmente avversato. E mi permetterò, 
concludendo il mio povero discorso, di dire 
che non è vero che noi vogliamo rafforzare 
la scuola indebolendo il comune, pretesa 
assurda come di chi volesse rafforzare il 
cervello di un uomo indebolendone il cuore. 

Noi vogliamo non legate più le sorti 
della scuola alle competizioni amministra-
tive del Comune, noi non vogliamo legate 
le sorti della scuola alle povere pulsazioni 
aritmiche della vita comunale, noi invece 
vogliamo possibilmente legarle alle pulsa-
zioni poderose dell 'anima nazionale. E così 
crediamo di non averla indebolita ma di 
averla rafforzata, quando avremo circondato 
la scuola di tut te le simpatie della patria, 
quando alla scuola stessa avremo consa-
crato i contributi finanziari che il bilancio 
dello Stato può dare. 

Su questo disegno di legge noi possiamo 
scrivere la epigrafe suggestiva che è nelle 
parole di Giuseppe Mazzini, che cioè la que-
stione vitale dei nostri giorni è principal-
mente una questione di educazione, che 
senza la educazione nazionale non può esi-
stere uno Stato forte. E non soltanto con 
le imprese militari, con la forza si accresce 
la prosperità di un paese. Le diuturne ed 
utili fatiche del maestro hanno la virtù 
grande di svegliare nelle anime delle gio-
vani generazioni le energie atte a garan-
tire la integrità della patria contro tutti i 
nemici ed' a schiudere dinanzi a loro ina-
spettati orizzonti di benessere e di gloria. 

La patria nostra ha nella storia una 
missione eterna di civiltà. Ma essa non può 
compierla se non raccoglie e non suscita 
tutte le sue energie per liberarsi dall 'onta 
dello analfabetismo e da le insidie occulte 
del passato. (Vive approvazioni — Applausi 
all'estrema sinistra — Congratulazioni. 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all 'onorevole Ciccarone. 

Voci. A domani ! a domani ! 
P R E S I D E N T E . Rimetteremo a domani 

. il seguito di questa discuss one. 

ù.muiiica.ioni dei Presíllenle. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma pervenutomi oggi: 

« Compiacciasi PE. V. di farsi interprete 
dei sentimenti di gratidudine di Roma verso 
la Rappresentanza nazionale che volle asso-
ciare il proprio lutto per la perdita di uno 

• dei suoi più illustri membri a quello della 
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c i t t a d i n a n z a r o m a n a che a l l ' a l ta mente ed 
al cuore generoso di Pi lado Mazza a v e v a 
con f e r m a fiducia a f f i d a t a la cura degli in-
teressi della patr ia . 

« Il pro-sindaco: T o n e l l i ». 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Credo mio dovere f a r 

presente al la C a m e r a lo stato di fa t to del-
l 'ordine del giorno, perchè t u t t i gli onore-
voli d e p u t a t i , che credono, come credo io, 
che si debba portare a buon t e r m í n e l a di-
scussione del disegno di legge per la scuola, 
si persuadano di u n a cosa, e cioè : che è 
impossibi le cont inuare in questo s istema 
-di incastrare c o n t i n u a m e n t e altri disegni 
di legge (Benissimo!) nell 'ordine del giorno, 
f a c e n d o credere al Presidente e al G o v e r n o 
che non d a r a n n o luogo a discussione, mentre 
poi al m a t t i n o io t r o v o addir i t tura fascicol i 
di e m e n d a m e n t i . (Benissimo! — Bravo!) 

R i c o r d o che per le sedute ant imer id iane 
a b b i a m o : 

Seguito della discussione del disegno 
di legge per le f e r r o v i e di Bas i l i ca ta e Ca-
labr ia ; 

R i o r d i n a m e n t o delle scuole i ta l iane 
al l 'estero ; 

R i o r d i n a m e n t o del casellario giudi-
ziario ; 

I s t i tuz ione della banca centrale della 
cooperazione e del lavoro. 

P e r le sedute pomeridiane poi a b b i a m o : 
I n t e r r o g a z i o n i ; V o t a z i o n e segreta dei di-

segni di legge, a p p r o v a t i oggi; poi quat tro 
o c inque disegni di legge di carat tere am-
ministrat ivo , maggiori assegnazioni , auto-
rizzazioni ecc.; una proroga per concessione 
di mutui scolastici e finalmente: Seguito 
del la discussione del disegno di legge: p r o v -
v e d i m e n t i per la istruzione e lementare e 
popolare. 

T u t t o ciò per deliberazioni già prese 
dal la Camera. 

Ora, che ho esposto alla C a m e r a questo 
s tato di f a t t o , d o - f a c o l t à di parlare sull 'or-
dine del giorno al l 'onorevole B a d a l o n i . 

B A D A L O N I . I o debbo pregare la Ca-
mera di inscr ivere al l 'ordine del giorno della 
pr ima seduta ant imer id iana un disegno di 
legge, che r isponde ad un interesse gene-
rale ed urgente , e c h e r ichiederà breviss ima 
ora, il disegno di legge per modificazioni alla 
tassa sulla f a b b r i c a z i o n e dello zucchero in-
digeno. 

U n al tro disegno di legge, che pregherei 
fosse postò nel l 'orme del giorno delle se-

d u t e ant imeridiane, è quello int i tolato: Di» 
sposizioni var ie per la Cassa deposit i e pre-
st it i e gest ioni annesse. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cabrini h a 
facol tà di par lare . 

C A B R I N I . Vorrei r ipetere la r a c c o m a n -
dazione già f a t t a l 'a l tro giorno dal l 'onore-
vole Galli , e che cioè non v e n g a più oltre 
differita, accelerandosi altri disegni di legge, 
la discussione di quel lo sul r ' o r d i n a m e n t o 
delle scuole i tal iane al l 'estero. 

Voci C 'è già. 
C A B R I N I . Che ci sia, sta bene, m a che 

non venga p o s t e r g a t o oltre con la iscri-
zione p r i m a di altri disegni di legge. A n 
che la s e t t i m a n a passata è s tato di f fer i to , 
perchè si d i c e v a che i disegni di legge che 
gli si m e t t e v a n o a v a n t i non a v r e b b e r o por-
t a t o discussione, ed a b b i a m o visto quel lo 
che è successo ! 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevo le Centurione. 

C E N T U R I O N E . Vorre i r ivo lgere v i v a 
preghiera al l 'onorevole Pres idente af f inchè 
v o g l i a mettere al più presto al l 'ordine del 
giorno la d o m a n d a di autor izzaz ione a pro-
cedere contro di me, aff inchè la C a m e r a 
possa del iberare su di essa pr ima di pren-
dere le v a c a n z e . 

È una cosa presto f a t t a . (Commenti ani-
mati). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevo le Caso. 

C A S O . Vorrei pregare l 'onorevole Presi-
dente di volere porre a l l 'ordine del giorno lo 
s v o l g i m e n t o di u n a mia proposta di legge 
per la cost i tuz ione di consorzi rurali di cu-
stodia nel Mezzogiorno e nella Sicilia. 

P R E S I D E N T E . N o n so a che cosa ser-
v i r à . . . 

C A S O . È p e r g u a d a g n a r t e m p o ; sono 
pronto a r inunziare anche a parlare. 

P R E S I D E N T E . Onorevole M e z z a n o t t e , 
ha f a c o l t à di parlare. 

M E Z Z A N O T T E . Vorrei pregare la Ca-
mera, e per essa il nostro i l lustre Presi-
dente, di voler mettere a l l 'ordine dèi giorno 
di domani il disegno di legge per il mante-
nimento del Liceo musicale di S a n t a Ce-
cilia in R o m a . 

È indispensabi le perchè si t r a t t a di dover 
fare dei concorsi, e non verrebbe più in 
tempo. 

E una legge che non porterà discussione, 
t a n t o più che Governo e Commissione sono 
d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e A l f r e d o Ca-
pece Minutolo ha f a c o l t à di par lare . 
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C A P E C E - M I N U T O L O A L F R E D O . Vor-
rei chiedere alla Camera di inscrivere al-
l 'ordine del giorno delle sedute mat tu t ine , 
dopo il r iord inamento delle scuole all 'este-
ro, il disegno di legge per l ' is t i tuzione di 
u n a tassa di soggiorno a favore dei comuni 
centr i di cure climatiche. 

Questa domanda la faccio a nome anche 
di molti colleghi. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Purché non 
passi avant i al r iordinamento del casellario 
centrale giudiziario. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pasquale 
Libert ini ha facol tà di parlare. 

L I B E R T I N I PASQUALE. Chiedo che 
si inscriva nell 'ordine del giorno il disegno 
di legge per modificazioni alla legge sulla 
Camera agrumar ia di Messina. È urgente. 

D E L L ' A R E N E L L A . No, che non è ur-
gente: c'è una contro relazione che non è 
ancora s t a m p a t a . 

P R E S I D E N T E . A n c h e a me pare che non 
sia oppor tuna ora questa iscrizione, t a n t o 
più che la relazione della minoranza è an-
cora in s tamperia . 

M U R A T O R I . E poi por terà una lunga 
discussione. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. La prima domanda 
dell 'onorevole Badaloni incontra il pieno 
gradimento del Governo, il quale non sente 
mai eccitazioni che a spendere, ed è lieto 
che da quella par te della Camera gli ven-
gano eccitazioni a tassare. [Ilarità). Io ac-
cetto quindi a nome anche del mio col-
lega delle finanze che subito dopo la legge 
sulle scuole i tal iane all 'estero... 

BADALONI . Ma subito dopo... 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Sì, sì, subito dopo... An-
cora dura il sospetto !... subito dopo si m e t t a 
questa legge che, t rascinandosi sino a no-
vembre, non chiarirebbe interessi che è bene 
invece siano chiariti subito. Se si debba o 
no imporre una tassa nuova sullo zucchero, 
è cosa che deve decidersi subito e che non 
si può lasciare indecisa per t an to tempo. 
Quindi, ripeto, su questo io credo che sia-
mo d'accordo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Aprile 

A P R I L E . Torno a raccomandare la iscri-
zione all 'ordine d(l giorno del disegno di 
legge per conversione in tombola della lot-
teria a favore della Lega navale. Non im-
porterà discussione neanche di un minuto. 

P R E S I D E N T E . A me pare che il presi-
dente del Consiglio avesse par la to chiaro: 
egli disse che, una volta esauri to 1' or-
dine del giorno da lui presentato, non si 
sarebbe ricusato a nessuna inscrizione fino 
a che la Camera continui i suoi lavori. 

A P R I L E . Ma questo ferisce interessi 
pr ivat i . 

P R E S I D E N T E . Spet ta di parlare all'o-
norevole Muratori. 

MURATORI . Io proporrei anz i tu t to la 
soppressione per domani delle in terroga-
zioni. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Murator i , 
in queste condizioni riesce difficile interro-
gare la Camera.. . 

M U R A T O R I . Ma la Camera è unanime 
in questo. 

Voci. Sì, sì. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 

l 'onorevole Celli. 
CELLI. Prego l 'onorevole Presidente di 

f a r discutere sollecitamente anche il dise-
gno di legge n. 66 dell 'ordine del giorno 
d'oggi... 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ci penseremo più tardi . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pariare 
l 'onorevole Lucifero. 

L U C I F E R O . Chiedo che resti f e r m a 
per la seduta ma t tu t ina la legge per le fer-
rovie Calabro-Lucane . 

Voci. Ma non c'è dubbio! (Rumori). 
L U C I F E R O . Sicuro... perchè l 'onorevole 

Badaloni ha proposto che nella prima se-
d u t a ant imeridiana si me t t ano all 'ordine 
del giorno altre leggi. 

Voci. Ma dopo di quella!. . . dopo! 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole Bava . 
RAYA. Io chiedo che sia posto all 'or-

dine del giorno di una delle prossime se-
dute il disegno di legge che è inscri t to al 
numero 62 per « provvediment i per le biblio-
teche e modificazione a l l 'Edi t to su l las tampa 
del 26 marzo 1848 »• [Rumori). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare , 
l 'onorevole Da Como. 

DA COMO. Chiedo che sia messo all'or-
dine del giorno f ra uno dei primi il disegno 
di legge inscri t to al numero 70 per la « co-
s t ruzione ed acquisto di edifìci ad uso dei 
servizi postali ed elettrici a Mantova, a Pa-
dova, a Perugia , Pesaro, Siena, Brescia e 
Verona ». 

Si t r a t t a di convenzioni che devono 
avere la loro esecuzione, e che potrebbero 
por ta re dei pregiudizi, non approvandos i in 



Atti Parlamentari — 9511 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXnT — 1» SESSfONE — D I S C U S S I O N I 2 a TORNATA DEL I o LUGLIO 1910 

tempo il disegno di legge. Sono cit tà che 
a t t endono gli edififi postali ; e d 'a l t ronde 
si t r a t t a di un disegno di legge che non 
p o r t a discussione di sorta. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli de-
pu ta t i di fare un po' di silenzio. 

Le proposte di maggiore impor tanza sa-
rebbero queste : quella dell 'onorevole Ba-
daloni per il disegno di legge che modifica 
la «tassa sulla fabbricazione dello zucchero 
indigeno », che dovrebbe passare alle sedute 
ant imeridiane, dopo le scuole italiane al-
l 'estero. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Esaminiamole una per 
vol ta , onorevole P res iden te ; a l t r iment i ci 
confonderemo s t ranamente . . . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Badaloni 
ha proposto che sia messo a l l ' o rd ine del 
giorno anche il disegno di legge che r iguarda 
la Cassa depositi e prest i t i . 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dall'interno. Questa legge è così be-
nefica ed è così at tesa, come un vantaggio, 
dai comuni, che io direi che, dopo l 'amaro 
dello zucchero, possiamo ben mettere il dolce 
della Cassa depositi e prestiti . 

Così l 'onorevole Badaloni è compensato. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Centurione 

chiede che sia messa all' ordine del giorno 
la domanda a procedere contro di lui. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno. Non ho difficoltà. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Caso ha 
chiesto lo svolgimento di una sua proposta 
di legge. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'onorevole Caso mi ha 
promesso che non la svolgerà: si t r a t t a quin-
di sol tanto di prendere a t to della sua pro-
posta. Ora a t a n t a sobrietà io credo che 
non si possa r ispondere che con l 'adesione. 

P R E S I D E N T E . Segue poi la propos ta 
dell 'onorevole Mezzanotte. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi' 
nistro dell'interno. Per quel che chiede l'o-
norevole Mezzanotte la gentilezza dell 'animo 
nostro non può opporsi. Si t r a t t a della scuola 
di musica di Santa Cecilia, e non c'è disputa 
possibile : scadono i te rmini e in mezzo al 
calore di t an te discussioni str identi , diamo-
gli il consenso per questa armonia . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rava . . . 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I l mio amico R a v a fa una 
domanda che non può essere respinta dalla 
Camera i ta l iana . I l Senato ha vota ta una 
legge che dà obblighi agli autori e arricchì-745 

sce le nostre biblioteche. Si discuterà in 
pochi minut i ed è un 'opera di civiltà. 

Quindi credo che si possa met te re nel-
l 'ordine del giorno. 

Poi la Lega navale, e poi basta ! (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . V'è poi l ' a l t ra richiesta 
per il disegno di legge sulla tassa di sog-
giorno... 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Mett iamo anche questo 
nell 'ordine del giorno delle sedute pomeri-
diane, dopo gli altri. 

DA COMÒ. Io insisto nella mia propo-
sta, onorevole Presidente; cioè che sia posto 
all 'ordine del giorno immediato, la discus-
sione del disegno di legge che por ta il numero 
510. Esso r iguarda la costruzione ed acquisto 
di edifici ad uso dei servizi postali ed elettrici 
in impor tan t i cit tà, ed è ben che sia ap-
prova to pr ima delle vacanze. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io consento completa-
mente con l 'onorevole Da Como sulla ur-
genza di questo disegno di legge. 

Ma questa non è l 'u l t ima seduta; ab-
biamo già caricato di molto l 'ordine del 
giorno di domani. Prendo impegno con l'o-
norevole Da Como che c ' intenderemo do-
mani sera. 

P R E S I D E N T E . Io debbo poi raccoman-
dare un po' di moderazione, perchè vi sono 
ancora i bilanci di assestamento. 

MURATORI . Insisto nella mia proposta 
di omet tere lo svolgimento delle interroga-
zioni nella seduta di domani. Voci. Sì, sì. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, dal momento 
che c'è l 'unanimità della Ca r nera. Resta 
inteso che domani non si fa ranno interro-
gazioni. 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T U R A T I . Onorevole presidente del Con-

siglio, non ho obbiezioni da fare contro 
nessuna dellf* leggi che si desidera siano 
poste all 'ordine del giorno. Per conto mio 
sono disposto a r imanere a Roma finché la 
Camera desidera cont inuare i suoi lavori. 
Ma poiché si vede che si prendono delle 
ipoteche e dopo le scuole degli italiani al-
l 'estero vengono i progett i finanziari, così 
pregherei l 'onorevole presidente del Consi-
glio di r iserbare in q u e s t e ult ime sedute 
ma t tu t ine un posticino per quel l ' i spet to-
ra to del lavoro di cui si è dis tr ibui ta s ta-
sera la relazione. 
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È legge che aspetta dal 1905 e su cui vi 
è concordia tra Commissione e Governo e 
sanziona uno stato di f a t to : rappresenta 
un debito, a cui l 'onorevole Luzzat t i non 
segherà l 'avallo, verso i lavoratori . 

PRESIDENTE. Non c'è nessuna ipo-
teca da prendere, almeno per ora, perchè 
la rdazione finora non è s ta ta dis tr ibui ta . 

T U R A T I . Si distr ibuirà stasera. 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. L 'onorevole Tura t i sa 
che io ho pugnato t an to tempo per l 'ispet-
tora to del lavoro. Dunque, quando il bene 
immobile lo avremo dinnanzi , ci metteremo 
l ' ipo teca immedia tamente . (Benissimo!) 

Interrogazioni e interpellante. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni e delle interpellanze, presen-
ta te oggi. 

CAMERINI , segretario, legge : 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per conoscere 
sa non creda opportuno abolire il sistema 
del concorso per le promozioni.della magi-
s t ra tura . 

« Di Stefano ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio sui provvedimenti , che in tenda adot-
tare per disciplinare, nei rappor t i del Con-
sorzio obbligatorio per l ' industr ia zolfìfera 
siciliana, l'esercizio della mediazione, che, 
man tenu ta nel lodevole in tento di non nuo-
cere agl'interessi della numerosa classe dei 
mediatori in zolfi, è anda ta , invece e per 
somma rilevante, a beneficio esclusivo di 
pochi. 

« Di Stefano ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere per-
chè non si sia ancora provveduto a riunire 
•con una s t rada il baraccamento di Gioia 
Tauro al centro del l 'abi ta to . 

« Nunz ian te ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno per sapere quali prov-
vedimenti in tenda adot tare per rimediare 
ai danni recati dal l 'umidi tà a parecchi vo-

, lumi di documenti all 'Archivio di Sta to di 
j Palermo, divenuti oggi completamente ille-
¡ gibili. 

« Colonna di Cesarò ». 
• 

« I l sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro dell ' interno circa la fedina penale 
del sindaco di Moiini di Triora in provincia 
di Portomaurizio e circa le ragioni che in-
ducano la p re fe t tu ra a mantenerlo in carica 
nonostante egli sia ineleggibile in virtù del-
l 'articolo 142 della legge comunale e pro-

¡ vinciale. 
« Morgari ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri di agricoltura, industria e commer-
cio e di grazia e giustizia sui provvedi-

i menti che intendano prendere nei r iguardi 
del Consorzio agrario cooperativo di Cec-
cano (Roma) per lo stato di disordine e di 
illegalità evidente in cui trovasi da molto 
tempo. 

« Samoggia, Podrecca, Morgari ». 

« Il sottoscri t to chiede di interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se la pro-
messa inchiesta sull' amministrazione del 
Collegio Nazareno abbia avuto luogo, con-
t ra r iamente ad un'affermazione del presi-
dente della Deputazione provinciale di 
quell ' Is t i tuto, commendatoreCencelli , i lqua-
le affermò per le s tampe di non essere s tato 
mai interrogato, e dato che la de t ta in-
chiesta abbia avuto luogo, quali ne sieno 
le r isul tanze. 

« Podrecca ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
intenda mantenere in vigore la legge 14 lu-
glio 1907, n. 511, r iguardante il concorso 
dei magistrati per le promozioni in Cassa-
zione; o se in tenda correggere almeno la 
illegalità consacrata dall 'articolo 27 del re-
golamento 8 dicembre 1907, sopra tu t to dopo 
quanto si è verificato nell 'ult imo concorso, 
nel quale alcuni magistrati del pubblico 
ministero, classificati col massimo dei voti, 
hanno visto-i posti messi a concorso occu-
pat i da altri magistrati , che avevano otte-
n u t a una classificazione inferiore. 

« Francesco Spirito ». 

« Il so t tosc r i t t j chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra per sapere se in at te-
sa dei promessi doverosi e decorosi aiuti 
materiali V( rso i benemerit i reduci garibal-
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dlni non creda patriottico introdurre nel 
regolamento di disciplina del regio esercito j 
il dovere del saluto militare verso questi ! 
gloriosi avanzi dell'esercito dell'Eroe allor- j 
chè essi ne vestono la gloriosa divisa. 

« Camillo Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio, delle finanze e degli esteri per sa-
pere con quali provvedimenti intendano 
rimediare alla progressiva decadenza della 
industria dei pianoforti, un dì florida in al-
cune città, come ad esempio Torino, ed ora 
soffocata da un irrazionale sistema doga-
nale. 

« Giulio Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
quale azione intenda esercitare perchè non 
rimangano più oltre vacanti tante cattedre 
di materie fondamentali, quante esistono 
al presente specialmente nelle facoltà di 
lettere e di filosofìa, con danno degli studi 
e degli interessi legittimi di molti studiosi. 

« Casalini Giulio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno sulle attuali condizioni 
dell'ospedale civico di Palermo e sui piov-
vedimenti escogitati per porvi rimedio. 

« Di Stefano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della marina e dei lavori pubblici 
per sapere quale trattamento di giustizia e 
di equità intendano di adottare perii per-
sonale nautico ed amministrativo già ad-
detto ai servizi fra. la Sardegna ed il Con-
tinente sulla linea Civitavecchia-Golfo A-
ranci, dopo un lungo e onorato servizio da 
loro prestato. 

« Pala ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro di grazia e giustizia se abbia co-
noscenza di illecite ingerenze, che si dice 
essere state e?er itate in danno del rego-
lare andamento della giustizia nella ver-
tenza fra il Banco sconto e sete in liqui-
dazione di Torino ed il signor Giuseppe 
Girando. 

« Paniè ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
• ministri dei lavori pubblici e della marina, 

in inerito al migliore ordinamento del la-
voro di carico e scarico nella stazione ma- ' 

rittima di Venezia in relazione agli inte-
ressi del commercio ed all'equo riparto del 
lavoro e del guadagno fra gli scaricatori. 

« Marcello »„. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure le interpellanze, qualora, i mini-
stri interessati non dichiarino entro il tempo 
regolamentare di non accettarle. 

Kisullamento della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-
zione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano ivoti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Provvedimenti per la sistemazione idrau-
lico-forestale dei bacini montani per le 
altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni : 

Presenti e votanti. . 336 
Maggioranza . . . . 169 

Voti favorevoli. . 280 
Voti contrari . . 56 

(La Camera approva). 
Vendita al comune di Savona di alcuni 

immobili demaniali militari: 
Presenti e votanti . . . 336 
Maggioranza 169 

Voti favorevoli . . 287 
YToti contrari . , . . 49 

(La Camera approva). 
Conversione in legge dei regi decreti 

del 14 aprila 19,0, ri. 172, e del 17 aprile 1110, 
n. 171, per modificazioni alla tariffa dei dazi 
doganali e al relativo repertorio : 

Presenti e votanti . . . 336 
Maggioranza 169 

Voti favorevoli . . . 289 
Voti contrari . . . . 47 

(La Camera approva). 
Concorso dello Stato per la iscrizione 

del personale sussidiario degli Uffici del re-
gistro e di quelli delle ipoteche alle Assicu-
razioni popolari istituite presso la Cassa 
nazionale di previdenza degli operai. 

Presenti e votanti . . 336 
Maggioranza 169 

Voti favorevoli . . 292 
Voti contrari . . . „44 

(La Camera approva). 
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Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernent i gli ufficiali giudiziari. 

P resen t i e vo tan t i . . . 336 
Maggioranza 169 

Voti favorevol i . . .286 
Voti cont ra r i . . . 50 

(La Camera approva). 

Manno preso parte alla votazione: 

xlbbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Agnet t i — Albasini — Amici Gio-
vanni — Amici Yenceslao — Angiolini — 
Angiulli — Aprile — Are — Ar lo t ta — A r -
r ivabene — Artom — Astengo — Auteri-
Ber re t t a . 

Baccelli Alfredo — Bacchelli — Bada-
loni — B a l d i — Baragiola — B a s l i n i — B a t -
taglieri — Be l t r ami — Benag l io— Bent in i 
—• Berenga — Bergamasco — Ber l ing ie r i— 
Bertarel l i — Berti — B e t t o l o — Bettol ì i — 
Bianchi Emilio — Bianchi Leonardo — Bian-
chini — B i g n a m i — B i z z o z e r o — Bocconi — 
Bolognese — Bonomi Ivanoe — Bonomi 
Paolo — Bricito — Brizzolesi — Brunia l t i 
— Buccelli — Buonanno — Buonvino. 

Oaecialanza — Caetani — Calissano — 
Callaini— Calieri — C a m e r a — Camerini — 
Cameroni — Campi — Cannavina — Cao-
P inna — Capaldo — Capece-Minutolo Al-
f redo — Caput i — Carcano — Cardàni — 
Casalini Giulio — Caso — Casolini Antonio 
— Cassuto — Castellino — Cavagnar i — 
Celesia •— Celli — Centur ione— Cermenat i 

— Cesaroni — Chiaradia — Chiesa P ie t ro 
— Chimirri — Chiozzi — Ciappi Anselmo 
— Ciartoso — Cicarelli — Ciccarone — Cic-
co t t i — Cimati — Ci morelli — Ciocchi — 
Cipriani-Marinelli — Ciraolo — Cirmeni — 
Ciuffelli — Codacci P i sane l l i— Conflenti — 
Con^iu — Cornaggia — Corniani — Costa-
Zen oglio — Credaro — Curreno — Ciitru-
felli. 

Da Como — Dagosto — Dal Verme — 
Daneo — D a r i — D e Benedictis — De Bellis 
— De Cesare — De Peli ce-Giuffrida — De 
Gennaro — Degli Occhi — Del Balzo — 
Del l 'Acqua — Dell 'Arenel la — Della P ie t r a 
— De Marinis — De N a v a Giuseppe — De 
Nicola — De Novellis — Dent ice — De Se ta 
— Di Bagno — Di Cambiano — Di Lo 
renzo — Di Marzo — Di P a l m a — Di Ro-
bi lant — Di E o v a s e n d a — Di Saluzzo — 
Di Scalea — Di S te fano — D'Or ia . 

Ellero. 
Fab r i — F a c t a — Faell i — Fa l le t t i — 

Fan i — F a r a n d a — Fasce — Fazi — Fe ra 

— Ferrar i s Carlo — Ferrar i s Maggiorino — 
!, Ferr i Enrico — Finocchia.ro Aprile — For-
j t u n a t i — Fraccacre ta — Frade l e t t o — F r a n -

cica-Nava —- Frugoni — F u r n a r i — Fusco 
Ludovico . 

j Gal imbert i — Gallenga — Galli — Gal-
i lini Carlo — Gallino Nata le — Gangi tano 
I — Gargiulo — Gazelli — Gerirli — Giaccone 
| — Ginor i -Con t i— Giolitti — Giovanelli Al-
i ber to -— Giovanelli E d o a r d o — Girardi — 
| Giuliani — Giylietti — Giusso — Goglio — 
i Graffagni — Greppi — Grippo — Guar fa -

cino — Guicciardini . 
Hierschel . 
Ind r i . 
Joele. 
Lacava - La L u m i a — Leonard i — Li-

ber t ini Gesualdo — Liber t in i Pasqua le — 
Loero — L o n g i n o t t i — Longo — Lucernar i 
— Luciani — Lucifero — Luzza t to Ar tu ro . 

Macaggi — M a l c a n g i — M a n c i n i Camillo 
| — M a n c i n i E t t o r e — Manfredi Giuseppe — 
I Mango — M a r a i n i — Marangoni — Margaria 
i — Marsaglia — Marzo t to — Masciantonio — 
i Masi Saverio — Masi Tulio — Masoni — M a -
j ter i — Mazzitelli — M e d a — M e n d a j a — Mer-
! lani ;— Messedaglia — Mezzanotte—-Micheli 
i — M i l a n a : — M i l i a n i — M o d i c a — M o l i n a — 
1 Montau t i — Montemar t in i — Montresor — 
| M o n t ù — Morell i -Gualt ierot t i — Morpurgo 
| — Mosca Tommaso — Moschini — Murator i 
j — M u r r i — Musat t i . 

Nava Cesare — N a v a Ottor ino — Negri 
de Salvi — Negro t to — Niecolini — Ni t t i — 
Nofri — Nuvoloni . 

Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 
Emanuele . 

I Pace t t i — Pagani-Cesa — Pais-Serra — 
J Paniè — P a n s i n i — P a p a d o p o l i — P a r a t o r e 
! — Pastore — Pat r iz i — P a v i a — Pecoraro — 
| Pel lerano — Perron — Pie t rava l le —Pi lacc i 
! — P i n c h i a — Pini — P ip i toae — P i s to j a — 
! Pozza to — Pozzi Domenico — Pozzo Marco. 

Quagl ino. 
Rasponi — R a t t o n e — R a v a — Rebau-

dengo — Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — 
Richard — Ridola — Rienzi — Rizza — Ro-
berti — Rochira — E o m a n i n - J a c u r — Ro-

| meo — Romuss i — Rondarli — Rosadi — 
I Rossi Cesare — Rossi Eugenio — Rossi Gae-
' t ano — Rossi Luigi — Ro th — Rubin i , 
i Sacchi — Sa lamene — Salandra — Sa-
[ moggia — San jus t — S a n t a m a r i a — Santo-
I l iquido — Scaglione — Scalini — Scalor i— 
; Scellingo — Schanzer — Scorciarini-Cop-
I gola — Serristori — Sichel — Sighieri — 
j. Simoncelli — S o n n i n o — S o u l i e r — Speranza 

— Spiri to Beniamino — Spirito Francesco 
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— Squi t t i -— Stagl ianò — S t o p p a t o — Stri-
ga r ! — Suard i . 

Taverna — Tedesco — Teodori — Teso 
— Torre — Toscanelli — Toscano -— Tura t i 
— Turbiglio — Turco. 

Valenzani — Valeri — Valli Eugenio — 
Valvassori-Peroni — Vendi t t i — Vt-nzi — 
Viazzi — Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. • 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Alessio Giovanni . 
Calisse Calvi — Cernili. 
Danieli . 
Gallo. 
Larizza — Lucchini . 
Mon tagna — Morando. 
Rampold i — Rastel l i — Rizzett i — Ron-

che t t i . 
Scano 
Testasecea. 
Valle Gregorio — Ven tu ra . 

Sono ammalati : 

Aubry. 
Marcello — Marsengo-Bast ia -

teucci — Medici — Mirabelli. 
Tovini. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Martini . 

La sedu ta t e rmina alle 20. 

Mat-

Ordine del giorno per le sedute di domani : 

Alle ore 9. 

1. Concessione delle ferrovie di Basili-
ca t a e Calabria a l l ' indust r ia p r iva t a (455). 

2. R io rd inamento delle scuole i ta l iane 
al l 'es tero (240). 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Modificazioni alla tassa sulla fabbr i -
cazione dello zucchero indigeno (332). 

4. Rior i inamento della Cassa dei depo-
siti e presti t i , delle gestioni annesse, della 
sezione au tonoma di credi to comunale e 
provinciale e degli I s t i t u t i di p rev idenza 
ammin i s t r a t i dalla Cassa medes ima (518). 

5. Disposizioni varie per la Cassa dei 
deposit i e pres t i t i e le gest ioni annesse (397). 

6. R io rd inamen to del Casellario centrale 
giudiziario e degli uffici della s ta t i s t ica giu-
diziaria e notar i le (460). 

7. Is t i tuzione della Banca centra le della 
cooperazione e del lavoro (347). 

- ' ' ' ^ - ' * - > - 7 * •. 
Alle ore 14. 

1. Svolgimento di una propos ta di legge 
del d e p u t a t o Caso per cost i tuzione di con-
sorzi di cus todia rurale nel Mezzogiorno e 
nella Sicilia. 

2. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere in giudizio con t ro il d e p u t a t o Centu-
rione per ingiurie pubbl iche re i te ra te e con-
t inua te , e per offesa al pudore con disegno 
osceno esposto al pubblico (212). 

3. Votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge: 

Miglioramento delle retr ibuzioni or-
dinarie agli agenti rural i (498). 

Par tec ipaz ione delle Amminis t raz ioni 
dello S ta to alla esposizione di Torino nel 
1911 e concorsi dello Sta to nelle spese per 
esposizioni, congressi e commemorazioni pa-
t r io t t i che (527). 

Commemorazione degli avven iment i 
del 1860 nelle Provincie meridionali. Acquisto 
di document i storici sulle origini del risor-
g imento nazionale (557). 

P rovved imen t i a favore degli ufficiali 
e sottufficiali della regia mar ina (536). 

Avanzamento del personale civile 
tecnico della regia mar ina (378). 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di s t anz iamento in alcuni capitoli dello s t a t o 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' i s t ruz ione pubbl ica per l 'esercizio finan-
ziario 1909 10(539). 

5. Autorizzazione di nuove e maggiori 
assegnazioni da inscriversi nel bilancio del 
Ministero dell ' is truzione pubbl ica per l'eser-
cizio finanziario 1909 10 (539). 

6. Autorizzazione a v e n d e r l a t r a t t a t i v e 
p r iva te alcuni immobili demania l i f o r m a n t i 
pa r t e dell 'ex c in ta di Alessandria (563). 

7. P ro roga delle leggi 15 luglio 1900, 
n: 260, e 26 dicembie 1909, n . 812, r iguar-
dan t i la concessione dei mutu i per gli edifici 
scolastici (574). 

8. P r o v v e d i m e n t i per le b ibl io teche e 
modif icazioni a l l ' ed i t to sulla s t a m p a del 
26 marzo 3848 {Approvato dal Senato) (300). 

9. Pens ione vi tal iz ia alla vedova del pro-
fessore P . R . T r o j a n o (429). 
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10. Concessione di pensione agli eredi del . 
prof. Camillo Ghelli (550). 

r 

11. Seguito della discussione sul disegno | 
di legge : ' 

i 
Provvedimenti per la istruzione eie- i 

mentare e popolare (331, 331-bis). 

Discussione dei disegni di legge : 

12. Autorizzazione a convertire in tom-
bola la lotteria di lire 1,500,000 a favore 
d' Ila Lega navale italiana, autorizzata con 
legge 16 giugno 1907, n. .'46 (555). 

13. Per il mantenimento del Liceo mu-
sicale di Santa Cecilia in Roma (443). 

14. Tassa di soggiorno a favore dei co-
muni centri di cure climatiche, balneari o 
termali (495). 

15. Costruzione ed acquisto di edifìci ad 
uso dei servizi postali ed ele ttrici a Mantova, 
Padova, Perugia, Pesaro, Siena, Broscia e 
Verona (510). 

16. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(283, 283-ftis e ter). 

17. Stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 
1911 (286, 286 bis e ter). 

18. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
30 giugno 1911 (285, 285-bis). 

19. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giu-
gno 1911 (287, 2Ò7-bis). 

20. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 
1911 (289, 289-bis e ter). 

21. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

22. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

23. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

24. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
"e dei circondari (138). 

25. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Torlonia per con-
travvenzione (111). 

28. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magrfi per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

29. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

30. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112)* 

31. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Can-
diani, per contravvenzione all'articolo 67 
del regolamento di polizia stradale (235). 

32. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Casalegno, per in-
giurie e minaceie continuate e por oltraggio 
a pubblico ufficiale (229). 

33. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95). 

34. Modificazioni alle leggi sui limiti di= 
età degli ufficiali generali (301). 

35. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

36. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d'Emilia, Crevalcore e del ricovero 
di Sant'Agata Bolognese (394). 

37. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Roma-
gna; e degli asili infantili di Montiano e 
Gambettola (411). 

38. Lotteria a beneficio dell' Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

89. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

40. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

41. Costituzione in comune della frazione 
Bompensiere (Montedoro) (156). 

42. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

43. Tombola telegrafica a favore del-
l'ospedale Vittorio Emanuele I I di Calta-
uissetta (419). 
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44. Tombola a favore degli ospedali | 
riuniti di S. Miniato e dell'ospedale della J 
Misericordia e Dolce di Prato (426). 

45. Tombola a favore del Laboratorio 
Tornano della Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi (430). 

46. Tombola a benefìcio degli ospedali di 
Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese (432). 

47. Tombola telegrafica a benefìcio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Eodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

48. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
<253). 

49. Conversione in legge del regio decreto 
n» 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello j 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione i 
•di Desenzano ed il Lago di Garda (21'9). 

50. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

51. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

52. Tombola a beneficio dell'Ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val d 'Elsa (436). 

53. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e Piombino (435). 

54. Per gli studi di perfezionamento degli 
uditori giudiziari (354). 

55. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Leali 
per ingiurie, minaccie e lesioni colpose (162). 

56. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Chiuppano (163). 

57. Concessione della carta di libera cir-
colazione sulle Ferrovie dello Stato agli ex-
deputati che abbiano almeno cinque le-
gislature (501). 

58. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Rimini e. di Montiano (Eimini) 
e del ricovero di mendicità pei vecchi di 
Yerrucchio (Rimini) (503). 

59. Pensioni ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

60. Relazione della Giunta delle elezioni 
finir accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. YII I -òìs) . 

61. Provvedimenti per la gestione delle 
Casse provinciali di credito agrario da parte 
della Cassa di risparmio del Banco di Napoli 
e della Sezione di Credito agrario del Banco 
di Sicilia (348). 

62. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Ruspoli 
per diffamazione continuata (448). 

63. Aumento di stanziamenti per l 'eri-
genda Manifattura dei tabacchi in Bari (509). 

64. Conti consuntivi del Fondo per l'emi-
grazione per gli esercizi finanziari 1902-903, 
1903-904 e 1904-905 (128). 

65. Modificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

66. Approvazione del trattato di com-
mercio e navigazione concluso fra l ' Italia 
ed il Cile il 12 luglio 1898 (361). 

67. Studio di provvedimenti pei promuo-
vere l'irrigazione (457). 

68. Convalidazione del regio decreto 27 di-
cembre 1908, n. 805, portante modificazioni 
e aggiunte al repertorio della tariffa generale 
dei dazi doganali (190). 

69. Conversione in scuole regie dell'isti-
tuto tecnico e della scuola tecnica di Spo-
leto, sede dell' Istituto nazionale per gli 
orfani degli impiegati civili dello Stato (538). 

70. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Brindisi e di Gallipoli (565). 

71. Divisione in due del Comune di Ariz-
zano (534). 

72. Assestamento del bilancio di previ-
sione per l'esercizio finanziario 1909-10 (441, 
441 -bis). 

73. Provvedimenti per la mutualità sco-
lastica (564). 

74. Modificazione alla tabella A annessa 
alla legge 14 luglio 1907, n. 467, (ufficiali 
ammiragli) (242-B). 

75 Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Ruspoli 
per reato di cui all'articolo 105 della legge 
elettorale politica (486). 

76. Estensione agli operai dipendenti 
dallo Stato delle disposizioni della legge 
30 giugno 1908, n. 335, relative alla cedibi-
lità degli stipendi degli impiegati dello Stato 
(516). 

77. Sistemazione di crediti del tesoro verso 
le provincie di Campobasso e di Chieti (532). 

78. Concorso dello S ta to nelle spese per 
le feste commemorative del 1911 in Roma 
e Torino. (Francobolli e cartoline) (535). 

79. Costruzione di nuove linee telefoniche 
intercomunali coi fondi stanziati dall'arti-
colo 5 della legge 24 marzo 1907, n. I l i (547). 

80. Istituzione del R . Comitato talasso-
grafico italiano (548). 

81. Proposte di modificazione al regola-
mento della Camera (Doc. Y I , n. 1-4). 

82. Modificazione dei ruoli organici del 
personale del Catasto, dei servizi tecnici di 
finanza e dei canali Cavour (452). 

83. Contributo dello Stato alle Casse di 
soccorso per i disoccupati (554). 
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84. Modificazioni alla legge 5 luglio 1908, 
n. 404, sulla Camera agrumaria di Messina 
(566). 

85. Istituzione di un ispettorato del la-
voro (268). 

86. Assegnazione straordinaria per l'im-
pianto della illuminazione elettrica nella sede 
del Ministero della pubblica istruzione (270). 

87. Istituzione del servizio tecnico e di 
un corso, superiore tecnico di artiglieria 
(339-B). 

88. Modificazione di alcune disposizioni 
delle leggi relative alle tasse di registro, di 
bollo e per le concessioni governative (492). 

89. Assestamento degli stati di previsione 
dell'entrata e della spesa del Fondo per 

l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1909-
1910 (508). 

90. Approvazione di maggiore assegna-
zione di fondi per completare la costruzione 
di una nuova sede per il Ministero di agri-
coltura, industria e commercio (558) (Ur-
genza) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell' Ufficio di Revisione e Stenografia, 

Roma, 1910 - Tip. della Camera dei Deputati 


